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SCEGLIERE CURE DI QUALITÀ.
I Centri Implantologici Tramonte sono cliniche d’eccellenza per l’implantologia, l’ortodonzia, 

l’endodonzia e l’estetica. E offrono tutti i servizi di cura e prevenzione per adulti e bambini.

Il dott. Silvano U. Tramonte, con oltre 40 anni di esperienza in implantologia a carico immediato, 

e il suo staff si prenderanno cura con competenza e attenzione della salute dei vostri denti 

e della bellezza del vostro sorriso.

IL CARICO IMMEDIATO ANCHE PER UN SOLO DENTE. 
Nei Centri Implantologici Tramonte, l’implantologia a carico immediato è di casa, 

indipendentemente dal numero di impianti da eseguire: che si tratti di un solo dente 

o di tutta un’arcata, al centro di tutto c’è sempre il benessere del paziente.
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Affidare la responsabilità del governo a Mario 

Draghi è stato un punto di svolta, difficilmente 

immaginabile all’inizio della legislatura. È una sconfit-

ta o una vittoria della politica? La considero una vitto-

ria: i rappresentanti eletti in Parlamento e gli organi 

direttivi dei partiti svolgono pienamente il loro man-

dato quando riescono a scegliere una direzione, un 

progetto per il Paese, e ad affidarne la guida ai suoi 

figli più capaci.

È stato un percorso tortuoso, che ha richiesto molte 

conversioni (Ferdinando Giugliano, giornalista di Re-

pubblica, ha osservato con arguzia che da duemila anni 

non se ne vedevano tante), ma che oggi riconosce nella 

coesione europea e nella competenza dell’ex presiden-

te Bce le chiavi decisive per rendere credibile una 

prospettiva più volte definita epocale. Sarei tentato di 

definirla una scelta manageriale, ma solo per comple-

tarne il significato profondamente politico: Draghi ha 

compiuto in passato scelte coraggiose, sostenute da 

competenza ed esperienza maturate nel suo percorso 

professionale, ma efficaci perché accettate o sostenute 

dai leader politici ed economici mondiali. Quando 

chiediamo di privilegiare competenza e responsabilità 

nella guida del Paese abbiamo in mente questo model-

lo di leadership, non semplicemente un gover-

no “di manager e professori”.

Lungo il percorso si è persa la vana illusio-

ne di una rigenerazione sociale guidata 

dal “popolo” contro le “élite”. Non ci sia-

mo mai riconosciuti in questa 

distinzione, fonte di conflitti, 

troppo concentrata sulla 

fase distruttiva e fuor-

viante nella com-

prensione di una 

società articolata, 

in evoluzione, non 

leggibile attraverso categorie semplificate. Ma sarebbe 

un errore dimenticarne le origini profonde, che in-

fluenzeranno per lungo tempo la nostra società.

Abbiamo oggi la possibilità di aprire una fase di cre-

scita e coesione, evitando che le divergenze di prospet-

tive si trasformino in disuguaglianze, ma non possia-

mo farlo rimanendo fermi.

Manageritalia è lo strumento per muoverci insieme, 

mettendo a fattor comune competenze ed energie. 

Miglioriamo intanto la conoscenza del momento stra-

ordinario che stiamo vivendo: lanceremo tra qualche 

mese un Osservatorio economico dedicato al terziario 

e questo mese – promosso da Cida – esce il primo nu-

mero di Labour Issues, report dell’Osservatorio sulle 

trasformazioni del lavoro. Stiamo poi avviando i pro-

getti del Piano operativo, che raggruppa i progetti 

territoriali nelle 4 grandi aree definite dall’ultimo Con-

gresso: Welfare, Sindacato a km 0, Trasformazioni del 

lavoro, Conoscenza. Partecipare a queste attività è il 

modo migliore per entrare in modo attivo nella vita 

delle Associazioni territoriali.

Nella fase che si sta aprendo noi manager possiamo 

avere un ruolo importante, favorendo la crescita soste-

nibile e guidando la ristrutturazione dei settori pubbli-

ci e privati più arretrati. Per candidarci a farlo dobbia-

mo partire dagli ambiti che più conosciamo, dalle no-

stre aziende, dai settori, dai territori, aggregando per-

sone e organizzazioni con cui condividiamo gli obiet-

tivi. In un mondo che cambia ci diciamo spesso che 

dobbiamo sviluppare capacità d’adattamento: vero, 

ma questo mondo ha anche necessità di leader intelli-

genti e sensibili.

Insieme possiamo scrivere un futuro migliore. 

Mario Mantovani 

https://it.linkedin.com/in/mantovani

mario.mantovani@manageritalia.it 

DRAGHI, UNA SCELTA POLITICA 
E MANAGERIALE 



O D O N TO B I
Dir. Sanitario - Dott.ssa Cecilia Curti

Per noi di Odontobi professionalità significa mettere 
a tua disposizione le competenze del nostro staff 
qualificato; significa essere sempre aggiornati sulle 
nuove tecnologie disponibili; significa fare attenzione 
alla qualità dei materiali impiegati e soprattutto fornire 
un servizio completamente personalizzato.

• IMPLANTOLOGIA

• IMPLANTOLOGIA COMPUTER GUIDATA 3D

• IMPLANTOLOGIA DENTALE ZIGOMATICA

• SEDAZIONE COSCIENTE

• TAC DENTALE CONE BEAM 3D

• FACCETTE ESTETICHE

• ORTODONZIA

• IMPRONTE CON SCANNER INTRAORALE

• PROTESI  F ISSE E MOBILI

•  PREVENZIONE E IGIENE

I NOSTRI SERVIZI

STUDIO MEDICO DENTISTICO 
CON PIÙ DI 30 ANNI 
DI ESPERIENZA.
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RECOVERY FUND: 
DA RISCRIVERE?

L
A BOZZA DEL PIANO NAZIONALE di ri-

presa e resilienza (Pnrr) – o nella definizione 

mediatica “Recovery fund italiano” – è stata 

resa pubblica (stranamente con la dicitura “So-

lo uso interno - Riservata”) il 12 gennaio di 

quest’anno. Le critiche sono state decisamente 

prevalenti rispetto agli apprezzamenti positivi riconosciu-

ti su vari punti. Ha colpito, in particolare, l’affermazione 

di Matteo Renzi, secondo cui si potrebbe riscrivere un 

nuovo Pnrr in tre giorni e quindi questa sarebbe la strada 

da percorrere da parte del nuovo governo. Sembra un’ipo-

tesi alquanto ottimistica e resta il dubbio su cosa preferire: 

migliorare la bozza di gennaio o riscriverla daccapo? E 

quali sarebbero gli elementi chiave da migliorare? Vedia-

moli insieme. 

Governance
L’ammontare messo a disposizione dell’Italia dalla Ue con 

il solo Next generation Eu (intorno a 210 miliardi di euro) 

è superiore di qualche decina di miliardi all’ammontare 

del Piano Marshall per l’intera Europa (a valori attualizza-

La domanda se sia opportuno migliorare la bozza 
di gennaio o riscriverla tout court è legittima. Un’analisi 
degli elementi che suscitano perplessità e alcune 
proposte per sciogliere i nodi che Mario Draghi deve affrontare 

Emilio Rossi
presidente EconPartners e senior advisor Oxford Economics

ti, ossia tenendo conto dell’inflazione intercorsa dal 1948 

ad oggi). Naturale che per essere in grado di utilizzare ri-

sorse così ingenti, circa il 40% delle quali sotto forma di 

sussidi a fondo perduto, occorra indicare con chiarezza 

una struttura di governance che ne definisca, gestisca e 

controlli l’implementazione. Tale struttura, identificata 

inizialmente in una piramide con in cima sei capi-missio-

ne, alcuni responsabili a livelli intermedi e 300 esperti, non 

è esplicitata nel Pnrr del 12 gennaio. In realtà, dal lontano 

1967 la funzione di indirizzo, gestione e supervisione degli 

investimenti pubblici sarebbe demandata al Cipe (rideno-

minato Cipess dal 1° gennaio 2021 - Comitato intermini-

steriale programmazione economica e sviluppo sostenibi-

le). Un chiarimento sulla governance per la gestione di oltre 

210 miliardi di risorse finanziarie in pochi anni appare 

prioritario per un nuovo Pnrr. Qui si innesca anche la ne-

cessità di sfruttare pienamente le risorse manageriali di cui 

il Paese dispone, ma di cui si tende a sottovalutare l’utilità. 

Questa necessità si intreccia ed è resa ancora più stringente 

dalla gestione di un problema molto sottovalutato nel di-

battito odierno, ossia l’insufficienza sia numerica che di 
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skill delle risorse di capitale umano per la realizzazione 

concreta e contemporanea di un numero elevato di grandi 

progetti ad alto contenuto tecnologico o innovativo. Una 

forte capacità manageriale può contribuire significativa-

mente a ottimizzare l’utilizzo delle insufficienti risorse a 

disposizione.

L’impostazione generale 
Per gli aspetti strutturali su cui andare a incidere nei pros-

simi anni, il Pnrr si rifà alle raccomandazioni fatte dalla 

Commissione europea negli ultimi anni e a quello che è 

diventato un “consensus” riconosciuto tra gli addetti ai 

lavori. Dal punto di vista della diagnosi delle problemati-

che è quindi un piano ben fatto. Appare tuttavia lacunosa 

la visione complessiva dell’Italia e del suo ruolo in Europa. 

Viene infatti rappresentata una generica “opportunità di 

un vero e proprio Rinascimento economico europeo” del 

quale “l’Italia intende essere protagonista” attraverso “lo 

sviluppo sostenibile, la digitalizzazione e l’innovazione, la 

riduzione dei divari e delle diseguaglianze”. Al di là di 

queste enunciazioni, resta sospesa l’esplicitazione del con-

testo istituzionale con cui ci si aspetta di implementare il 

piano: un Paese con livelli decisionali accentrati o decen-

trati? e in che misura? che agisce con le procedure attuali 

(per esempio Gdpr, Anac ecc.) oppure con procedure rivi-

ste e semplificate, con conseguente impatto positivo su 

tempistiche e gestione dei progetti Pnrr? Un paese in cui 

lo Stato è promotore di imprenditorialità oppure dove lo 

Stato sia esso stesso imprenditore e/o conservi un forte 

ruolo di indirizzo delle scelte imprenditoriali (con modi 
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diversi di gestire e finanziare le risorse Pnrr)? Aperto al 

contributo rilevante di forza lavoro e aziende straniere, con 

le ripercussioni positive e negative da gestire e che impat-

tano su vari capitoli delle risorse (skill e competenze della 

forza lavoro, integrazione, periferie, welfare ecc.)? Pur 

essendo queste domande di ampio respiro politico, un 

piano di queste dimensioni necessita di un quadro di rife-

rimento istituzionale moderno e capace di dare risposte in 

tempi rapidi.

Allineamento a Next generation Eu (Ngeu)
Il Next generation Eu rappresenta il maggiore sforzo finan-

ziario per il raggiungimento dell’obiettivo, già indicato 

dalla Commissione europea negli anni precedenti la pan-

demia, di trasformare strutturalmente l’industria europea, 

rafforzandone la competitività, soprattutto tramite lo svi-

luppo di filiere industriali nel digitale e nell’energia rinno-

vabile. Nel Ngeu lo stimolo della domanda finale nei sin-

goli paesi deriva dall’impatto degli investimenti indirizza-

ti a questa trasformazione in senso sostenibile. Nel Pnrr 

italiano l’enfasi è piuttosto posta sul lato della domanda, 

tramite assunzioni nella pubblica amministrazione, fisca-

lità di vantaggio per il lavoro al Sud e a giovani e donne, 

stimolo all’acquisto di beni strumentali, efficientamento 

energetico degli edifici, incentivo all’utilizzo di veicoli 

elettrici, bonus vari ecc. Come esemplificato da Carnevale-

Maffè, “i fondi non vanno dedicati ad assumere funziona-

ri per i tribunali italiani, dotandoli finalmente di un com-

puter, ma a sviluppare tecnologie scalabili per i servizi di 

cybersecurity e di “natural language processing” mirati a 

gestire in modo più efficiente i processi della giustizia”. In 

altre parole, il Pnrr appare orientato a “trasformare il Pae-

se in un mercato di consumo di soluzioni un po’ più digi-

tali e un po’ meno inquinanti”, investendo solo in modo 

residuale in filiere industriali avanzate e in R&S. Il risulta-

to sarà un deterioramento significativo della nostra bilan-

cia commerciale causato dalla necessità di importare quei 

prodotti di cui si è incentivata la domanda ma non la 

produzione domestica ad alto valore aggiunto. Discorso 

analogo per domanda e offerta di lavoro e competenze. Un 

riallineamento con l’ispirazione strategica dell’Ngeu euro-

peo che includa un piano specifico per la ricerca e l’inno-

vazione in tecnologie avanzate (valga il Piano Amaldi a 

mo’ di esempio) potrebbe quindi essere all’ordine del 

giorno di una riscrittura del Pnrr.

Missioni e priorità 
Il Pnrr definisce sei “missioni”, con 

relativa allocazione delle risorse fi-

nanziarie disponibili (vedi grafico): 

Digitalizzazione,Transizione ecologi-

ca, Infrastrutture, Istruzione e ricerca, 

Inclusione, Salute. L’allocazione 

quantitativa delle risorse per la digi-

talizzazione e la rivoluzione verde 

rispecchia necessariamente le percen-

tuali indicate dall’Unione europea. 

Nelle 172 pagine del Pnrr, l’utilizzo 

delle risorse per le sei missioni viene 

dettagliato in 16 componenti, a loro 

volta articolate in 47 linee di interven-

to, accompagnate dalla stima delle 

Al di là delle enunciazioni 
di principio, resta sospesa 

la spiegazione del contesto 
istituzionale  con cui 

implementare il piano Pnrr, 
che è anche caratterizzato 

dalla genericità nella 
definizione delle linee 

di intervento. Il nuovo Pnrr 
dovrà mettere mano 

anche a questo aspetto 
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si della compatibilità tra linee di intervento. Un esempio 

(tra i tanti possibili) è la scelta non esplicitata nel Pnrr di 

gennaio 2021 tra investimenti su elettrico rinnovabile e 

idrogeno negli usi finali dell’energia. Un aumento signifi-

cativo della penetrazione dell’auto elettrica comporta la 

necessità di stravolgere il sistema di rifornimento delle 

auto (colonnine) e di incrementare in maniera molto signi-

ficativa la potenza e la diffusione delle centrali di distribu-

zione della grid elettrica per consentire la funzionalità 

delle oltre 100mila colonnine ad alta potenza necessarie a 

coprire il rifornimento lungo gli oltre 85mila chilometri 

della nostra rete viaria e autostradale. Si tratta di investi-

menti per varie decine di miliardi da spendere nei prossi-

mi dieci anni. Spingere allo stesso tempo sull’idrogeno per 

ravvicinarne l’utilizzo come fonte per la trazione dei vei-

coli finirebbe per rendere obsoleto l’investimento sul siste-

ma di distribuzione elettrico. Altri esempi potrebbero es-

sere portati sull’eventuale sovrapposizione di infrastruttu-

re per il trasporto, come autostrade, alta velocità, aeropor-

ti per collegare una città oggi non servita. La definizione 

delle priorità su questi temi porta all’altra tematica su cui 

il nuovo Pnrr potrebbe (e dovrebbe) differenziarsi da quel-

lo di gennaio, l’uso di strumenti di analisi di impatto e/o 

di costi/benefici, un approccio che nel nostro Paese è 

pressoché assente. 	 

risorse destinate a ogni componente. Tuttavia, la scelta 

degli interventi non deriva da priorità ben definite e la so-

stanziale assenza di priorità appare un grosso punto debo-

le per un piano di rilancio del Paese di queste dimensioni 

e con tempistiche brevi. Ad esempio, ai fini dell’allocazione 

delle risorse finanziarie, i progetti di Alta velocità ferrovia-

ria per le tratte Napoli-Bari, Brescia-Verona-Vicenza-Pado-

va e Salerno-Reggio Calabria sono raggruppati insieme a 

investimenti di velocizzazione di tratte già esistenti (Roma-

Pescara, Orte-Falconara, Palermo-Catania-Messina, Ligu-

ria-Alpi, Taranto-Metaponto-Potenza-Battipaglia e Vero-

na-Brennero). Per il totale di questo raggruppamento, viene 

indicato un ricorso ai fondi europei di 14,79 miliardi di 

euro (inclusi investimenti già in essere), senza alcuna stima 

del costo previsto per ogni singolo intervento dell’impatto 

economico atteso né di priorità di scelta nel caso in cui più 

opere dovessero dimostrarsi più onerose o con tempistiche 

di realizzazione più lunghe di quanto anticipato. L’intero 

Pnrr è caratterizzato da questa genericità nella definizione 

delle linee di intervento. Il nuovo Pnrr non potrà che met-

tere mano anche a questo aspetto.

Impatto dei progetti 
Sarebbe auspicabile che il nuovo Pnrr affrontasse due ul-

teriori tematiche tra loro interconnesse. La prima è l’anali-

0

Digitalizzazione, innovazione,
competitività e cultura

Rivoluzione verde
e transizione ecologica

Infrastrutture per una
mobilità sostenibile

Istruzione e ricerca

Inclusione e coesione

Salute

2010 30 40 50 60 70

Progetti in essere

Nuovi progetti RRF e FSC

10,3 34,8

11,7 20,3

3,8 22,3

4,1 17,2

5,3 12,7

31,6 35,9

Allocazione delle risorse del Pnrr (miliardi di euro)

Fonte: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - 12 gennaio 2021
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Da oltre 20 anni inviata all’estero, 

dal crollo dell’Unione Sovietica 

alla Cina, sempre presente dove 

sono “accadute le cose vere”. Qual 

è il bilancio di questa scelta pro-

fessionale e di vita?  

«Mi è sempre piaciuto scrivere, 

raccontare storie, fin dalle elemen-

tari. Credo che fare la giornalista 

sia stata una strada tracciata. Per-

ché farlo dall’estero? Perché mi è 

interessato sapere e capire come 

vivono, come sognano, come spe-

rano, come soffrono, come gioisco-

no quelli con cui apparentemente 

abbiamo tante cose che ci divido-

no: la cultura, la storia, la tradizio-

ne, la religione. Credo che nono-

stante tutto, pur essendo così di-

versi, così lontani, ci sia un terreno 

comune in cui riconoscersi. È que-

sto il motivo per cui ho cominciato 

a viaggiare e a fare prima l’inviata 

e poi la corrispondente».

Come ha inciso in questo percorso 

l’essere donna?  

«Credo che non abbia assoluta-

mente inciso sulle mie scelte, anzi. 

Avrebbe dovuto essere non un de-

terrente ma un impedimento, sem-

mai. Quando cominciai a fare l’in-

viata di guerra c’erano davvero 

molte poche donne che facevano 

questo mestiere, e aleggiava il fan-

tasma di Oriana Fallaci. Era un me-

stiere da uomini perché la guerra 

era considerata qualcosa che solo 

loro facevano e potevano racconta-

re. Negli anni le cose sono cambia-

te. Ciascuno racconta le storie che 

conosce. E come donna forse non 

ho raccontato tanto le storie del sol-

dato quanto soprattutto quelle del 

profugo, della famiglia, dei civili 

che la guerra la subiscono e non la 

fanno».

Dialogo a tutto campo con Giovanna 
Botteri, da oltre vent’anni sempre 
presente nei luoghi e nei momenti to-
pici degli accadimenti globali.

Enrico Pedretti

COME SARÀ
L’AMERICA DI BIDEN?

Triestina, classe 1957, Giovanna 

Botteri è giornalista corrispondente 

per la Rai, inviata speciale in diverse 

zone di guerra, in prima linea 

per raccontare avvenimenti e fatti 

internazionali di rilevanza. 

Tanti i reportage e i servizi che ha 

realizzato nel corso degli anni nelle 

varie città del mondo dalle quali 

spesso si collega in diretta. 

Per 12 anni corrispondente 

da New York, è stata poi trasferita 

a Pechino durante la pandemia. 

Numerosi i premi e i riconoscimenti 

che ha ricevuto per la sua carriera. 
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Cosa conta di più, sentirsi cittadi-

na italiana o cittadina del mondo? 

E cosa le è mancato dell’Italia?

«Io sono triestina e i triestini, neces-

sariamente, con quel mare, quel 

confine, quella storia, non possono 

che sentirsi insieme cittadini italia-

ni e cittadini del mondo. Stare fuo-

ri dall’Italia comporta una situa-

zione psicologica particolare, di cui 

peraltro mi rendo conto soprattut-

to adesso che non posso tornare in 

Cina per problemi di visto e che sto 

quindi vivendo per un periodo 

lungo, il primo dopo tantissimo 

tempo, fissa in Italia. L’andar via, il 

partire, sono per me qualcosa di 

estremamente energizzante per-

ché mi obbligano a ricominciare 

ogni volta. Ricominciare vuol dire 

rischiare, vuol dire trovarsi in un 

terreno che può essere anche diffi-

cile, soprattutto quando si arriva in 

posti lontani e sconosciuti, dove 

bisogna capire, ricostruire, realiz-

zare nuovi contatti, spesso riparti-

re da zero. Abbandonare le sicu-

rezze, abbandonare un terreno co-

nosciuto mi dà forza ed energia. La 

spinta arriva dalla curiosità».

Veniamo all’America, un paese 

che conosce a fondo: quali scenari 

con la nuova presidenza di Biden?

«L’America che nel 2016 ha scelto 

Trump era un paese molto spaven-

tato che, in questi quattro anni, ha 

mantenuto la sua paura, nonostan-

te l’economia sia cresciuta. Si è det-

to che Trump è sostenuto da un’A-

merica bianca, che sente erodere 

potere e privilegi, che vede non 

solo negli immigrati, ma anche nel-

le minoranze, con i loro diritti e le 

loro competenze, una minaccia. In 

effetti il minimo comune denomi-

natore dell’America che ha votato 

Trump nel 2016 e che l’ha rivotato 

nel 2020 è la paura di chi si sente 

accerchiato e teme i cambiamenti, 

la globalizzazione. L’America che 

scelse Obama nel 2008 e ha scelto 

Biden nel 2020 è l’altra faccia dello 

stesso paese, quello che crede nella 

speranza, che sente la voglia di ri-

schiare, che affronta le sfide del 

futuro di un mondo che cambia 

rapidamente. L’America è un pae-

se di immigrati, è nata con l’immi-

grazione, con persone arrivate da 

ogni parte per farsi una vita. Que-

sta è la sua vocazione, la sua forza, 

la sua grandezza: saper accogliere, 

accettare, integrare, costruire ogni 

volta qualcosa di nuovo. Durante 

l’insediamento di Biden, Jennifer 

Lopez ha cantato una canzone tra-

dizionale, This land is your land, che 

dice, tra l’altro: “Questa è la mia 

terra, questa è la tua terra… questa 

terra è stata creata per te e per me”. 

Credo sia questa l’anima dell’A-

merica e credo che oggi, in qualche 

modo, l’America stia proprio cer-

cando di recuperare la sua anima».

La presidenza Trump come ha 

cambiato l’America?

«Credo che Trump sia riuscito a 

spostare una “linea rossa” sdoga-

nando una serie di posizioni estre-

miste che erano sempre state esclu-

se nel partito Repubblicano e, più 

in generale, negli schieramenti 

conservatori occidentali americani, 

ma anche britannici ed europei, e 

non solo, penso per esempio a Bol-

sonaro. Trump ha portato un radi-

calismo forte che inevitabilmente 

ha fatto saltare il banco ovunque 
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nel mondo, usando un linguaggio 

a cui in qualche modo ci siamo abi-

tuati. Quanto accaduto con l’assal-

to al Congresso ci ha fatto uscire da 

una dimensione che non riusciva-

mo a cogliere. Pensavamo che 

Trump scrivesse e dicesse cose ter-

ribili senza reali conseguenze, 

mentre dopo l’occupazione del 

Campidoglio tutti si sono resi con-

to del peso delle parole. Anche i 

conservatori se ne sono accorti. Ed 

è stato un risveglio scioccante pro-

vocato da un incubo. Adesso biso-

gna non solo ricostruire il Paese ma 

soprattutto quella linea rossa al di 

là della quale si supera il libero con-

fronto tra idee e posizioni e finisce 

la democrazia».

Come è stato affrontato il Covid in 

America e quanto ha inciso e in-

ciderà la gestione dell’emergen-

za sanitaria dell’amministrazio-

ne Trump?

«La gestione del Covid solleva 

questioni chiave che contrastano 

con molti dei valori che Trump 

combatte e ha combattuto. Per af-

frontare l’emergenza serve assi-

stenza, sanità, solidarietà, sacrifi-

cio collettivo. Trump sin dall’inizio 

ha sposato tesi negazioniste mini-

mizzando la gravità della pande-

mia e perdendo quindi l’occasione 

di preparare il paese per affrontar-

la. La gestione del Covid è stata 

disastrosa, anche perché Trump ha 

scardinato il sistema di protezione 

che era stato messo in piedi da 

Obama. E così gli Stati Uniti hanno 

avuto circa 400mila morti, più di 

quelli della Seconda guerra mon-

diale».

L’America di oggi appare netta-

mente divisa in due. Come stan-

no le cose?  

«Io vedo un grande paese che ha 

espresso una scelta politica, dove 

la maggioranza ha scelto Biden. 

Trump ha preso 74 milioni di voti, 

ma tra i suoi elettori c’è una parte 

di conservatori allarmata che si 

sta chiedendo cosa sia accaduto e 

come può essere il futuro. Il grup-

po dei duri e puri si è estrema-

mente radicalizzato negli ultimi 

quattro anni, alimentando la vo-

glia di contrapposizione e il ran-

core. Migliaia di persone credono 

che le elezioni siano rubate, che 

Trump abbia vinto, che i media 

siano tutti bugiardi. Superare 

questa frattura sarà dura, perché 

è difficile dialogare con chi non 

vuole il confronto. È difficile sta-

Durante la 
cerimonia di 
insediamento 
di Joe Biden 
Jennifer Lopez 
ha cantato 
una canzone 
tradizionale, 
This land 
is your land.
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bilire un terreno di scambio con 

chi vive in modo parallelo e rifiu-

ta di guardare i fatti e la realtà. 

Credo quindi che questa America, 

che oggi chiamiamo trumpiana, 

resisterà e troverà nuovi leader. E 

dobbiamo fare attenzione, perché 

tra le persone che sono entrate nel 

Parlamento non c’è solo il conta-

dino bianco povero del Midwest, 

ma anche la signora arrivata a 

Washington con un jet privato, il 

vincitore della medaglia olimpica 

di nuoto, il deputato della West 

Virginia. Ci sono anche le élite».

Che cosa farà Biden per l’Ame-

rica?  

«La prima sfida è quella contro il 

coronavirus e sarà interessante 

vedere come si muoverà. Credo 

che adotterà un’organizzazione 

di tipo militare, gestendo con l’e-

sercito la vaccinazione di massa in 

un territorio immenso. La secon-

da sfida è quella della ricostruzio-

ne: il piano proposto da Biden è 

ambizioso, prevede di spendere 

miliardi e miliardi di dollari e sarà 

un’occasione per riportare nel pa-

ese una maggiore giustizia sociale 

e razziale».

Dopo anni di egocentrismo, cam-

bierà l’atteggiamento dell’Ame-

rica sullo scenario mondiale?  

«L’America sa di dover affrontare 

un cambiamento degli equilibri 

mondiali il cui baricentro si è spo-

stato verso la Cina e più in gene-

rale verso l’Oriente. Uno sposta-

mento che riguarda tutto l’Occi-

dente. L’Oriente non bussa alle 

porte, è già entrato. Cina, Corea 

del Sud, Singapore, Giappone, 

Taiwan, ma anche paesi emergen-

ti come il Vietnam, hanno econo-

mie che marciano veloci grazie 

alla tecnologia. A differenza 

dell’Occidente e della Russia que-

sti paesi hanno puntato sulla vit-

toria tecnologica più che sulla 

vittoria militare. La Cina pensa 

che il mondo si conquista con la 

tecnologia e non con i carri arma-

ti… È evidente che nel futuro 

dell’Occidente c’è un confronto o 

uno scontro con un Oriente sem-

pre più forte. L’America ha un 

ruolo di primo piano nella ridefi-

nizione delle regole su cui si fon-

deranno le relazioni tra Oriente e 

Occidente. Regole che credo deb-

bano partire da un segno di aper-

tura, di ascolto, di attenzione e 

anche di rispetto da parte nostra».

Come sarà la politica estera Usa 

verso l’Europa, verso la Russia e 

il mondo arabo? 

«La politica estera di Biden in 

questo senso sarà di tutt’altro se-

gno rispetto a quella di Trump. 

Biden, insieme a Obama, ha sotto-

scritto l’accordo per il nucleare 

con l’Iran e aperto una nuova pa-

gina nelle relazioni con Cuba. 

Credo che Biden riequilibrerà le 

politiche eccessivamente filoisra-

eliane dell’amministrazione 

Trump e cercherà di recuperare la 

credibilità perduta sul piano in-

ternazionale, anche a seguito de-

gli atteggiamenti compiacenti nei 

riguardi di paesi “amici” come 

con l’Arabia Saudita per l’omici-

dio del giornalista Jamal Khashog-

gi. Ci sarà poi certamente un’in-

versione di rotta nei confronti 

dell’Europa, che tornerà a essere 

un interlocutore privilegiato per 

gli Usa. Sulla Russia c’è una gran-

de incognita. Ci sono state pole-

miche sul fatto che la Russia e gli 

hacker russi abbiano lavorato per 

favorire l’ascesa di Trump. La 

Russia in questi anni ha ottenuto 

quello che voleva, si è presa la 

Crimea e la Siria. Però Mosca ha 

una situazione economica diffici-

le e deve affrontare la pandemia. 

Sicuramente con Biden si apre 

una nuova fase di confronto. Cre-

do che ci sarà quindi un nuovo 

indirizzo, un tentativo dell’ammi-

nistrazione Biden di superare la 

politica di Trump, ma visti i tanti 

interessi e le variabili in gioco fare 

previsioni non è facile». 

«Migliaia di persone credono 
che le elezioni siano rubate, 
che Trump abbia vinto, che i 

media siano tutti bugiardi. 
Superare questa frattura 

sarà dura, perché è difficile 
dialogare con chi 

non vuole il confronto»
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digitali, dei social. Inevitabilmen-

te ci saranno provvedimenti che, a 

mio avviso, dovrebbero portare a 

considerare i social media come 

degli editori, chiedendo conto alle 

piattaforme della correttezza delle 

informazioni veicolate, oltre a far-

gli pagare le tasse».

Durante la presidenza Trump, 

l’economia degli Usa è “andata 

bene”. Crede che i driver di que-

sto sviluppo cambieranno con 

Biden e, nel caso, in quale dire-

zione?

«Intanto dobbiamo chiarire cosa 

significa “andare bene”. L’Ameri-

ca di Clinton è andata benissimo 

ma poi la deregulation ha portato 

alla bolla e alla crisi del 2008. Io 

credo che l’America, l’Occidente e 

il capitalismo globale debbano fa-

re i conti con nuove regole, con 

nuove sfide e con nuove incom-

benze. La pandemia ha reso evi-

dente che non ci sono più isole 

felici, che il modello di sviluppo 

trainato dal capitalismo – un mo-

dello copiato ed esportato in ma-

niera ancora più selvaggia dai ci-

nesi – debba essere rimesso in di-

scussione». 

Quindi parliamo di sostenibilità 

in senso ampio. Visto che noi sia-

mo un’organizzazione sindacale 

di manager, quale dovrebbe es-

sere il ruolo dei manager e della 

managerialità per creare un nuo-

vo modello di sviluppo?  

«Partirei con l’usare, oltre al ter-

mine manager, quello più onni-

comprensivo di classe dirigente. 

Penso che in Italia, e anche in Eu-

ropa, dobbiamo affrontare il pro-

blema della classe dirigente e del-

la sua formazione. Per rispondere 

alle sfide del futuro serve una 

classe dirigente preparata e so-

prattutto indipendente dalla poli-

tica. In alcuni paesi, come in Fran-

cia, ci sono le grandes écoles che 

formano la dirigenza. La Cina ha 

investito creando università che 

sono in cima alle classifiche mon-

diali. In Italia vedo che la figura 

del manager è indebolita dalla po-

litica. Bisogna investire nella for-

mazione di una classe dirigente 

autorevole e competente». 

Tornando al nuovo corso politico 

degli Stati Uniti, quanto conta 

l’informazione negli Usa?  

«L’informazione conta tanto, è il 

quarto potere. È un potere forte e 

come tale viene considerato. Que-

sto spiega anche l’accanimento 

che c’è stato rispetto ai media, le 

fake news, la violenza contro i 

giornalisti. Questo perché da sem-

pre la stampa fa da cane da guar-

dia del potere. Anche quella ame-

ricana che, pur essendo finanziata 

dai grandi poteri, ha un orgoglio e 

una dignità molto forti». 

E i social, che ora sono nell’oc-

chio del ciclone, quale ruolo han-

no oggi e quale nel futuro? 

«I social sono importantissimi, so-

no un grande strumento e in quan-

E con la Cina? 

«Il ruolo della Cina nel mondo ri-

guarda tutti. L’Europa ha pensato 

bene di fare un accordo con Pechi-

no prima dell’insediamento di Bi-

den, mentre Trump stava facendo 

le valigie. La Cina è un nodo fon-

damentale per tutti, è un partner 

commerciale importante, ma è 

anche un avversario commerciale 

ingombrante».

«Io credo che l’America, 
l’Occidente e il capitalismo 
globale debbano fare 
i conti con nuove regole,
con nuove sfide 
e con nuove incombenze. 
La pandemia ha reso 
evidente che non ci sono 
più isole felici e che 
il modello di sviluppo 
trainato dal capitalismo 
debba essere 
rimesso in discussione» 

Prima ha accennato al fatto che i 

servizi segreti e gli hacker russi 

avrebbero influenzato l’elezione 

di Trump nel 2016. Rischiamo una 

nuova guerra fredda digitale?

«Le vicende degli ultimi anni e 

l’accelerazione degli ultimi mesi, 

dalla pandemia all’assalto al Cam-

pidoglio, hanno portato a una se-

rie di consapevolezze sull’impor-

tanza strategica delle tecnologie 
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to tali non sono né buoni né cattivi 

in se stessi. L’importante è l’uso 

che se ne fa».

Cosa significa l’elezione di Ka-

mala Harris? 

«L’elezione di Kamala Harris a 

vicepresidente è il culmine di una 

lunga marcia che le donne stanno 

facendo da anni negli Usa. Un 

cammino discreto, di casa in casa, 

fatto di organizzazione di base, di 

piccoli gruppi che perseguono 

grandi risultati. Ricordiamo anche 

i risultati della Georgia, in parte 

arrivata grazie all’attivismo delle 

donne, soprattutto afroamericane. 

Le donne sono state importanti 

per l’evoluzione della politica sta-

tunitense, hanno aperto nuove 

strade, anche lavorando in contro-

tendenza, silenziosamente, con 

umiltà».

Quale sarà il suo ruolo rispetto a 

quello di Biden?

«È tutto da vedere. Certamente 

Kamala è più giovane, ha più 

energia di Biden. Viene da pensa-

re che avrà un ruolo più forte di 

quello che tradizionalmente han-

no i vicepresidenti, a partire da 

Mike Pence, che nei quattro anni 

di Trump è stato costantemente in 

ombra. Non bisogna però sottova-

lutare Joe Biden che, in tutta la sua 

carriera politica, è stato sempre 

sottovalutato e poi sulla distanza 

ha invece dimostrato la sua forza. 

Quando Obama lo scelse nel 2008 

come vicepresidente, tutti lo criti-

cavano perché non entusiasmava, 

mentre dall’altra parte c’era Sara 

Palin, molto più spumeggiante e 

mediatica. Ma poi alla fine quan-

do si va a votare la gente pensa al 

vecchio Joe Biden, si riconosce in 

lui, si sente garantita, si sente ras-

sicurata… Attenzione quindi a 

non sottovalutare mai Joe Biden».

A cosa dobbiamo guardare in-

somma, nella “luna di miele”, per 

capire se e come Biden cambierà 

l’America?  

«Già Biden si è mosso sul trattato 

di Parigi, sull’immigrazione, sulla 

pandemia, per riportare i paletti là 

dove sono stati tolti da Trump. Gli 

scienziati dicono che per sanare i 

danni prodotti in questi anni 

all’ambiente non basteranno certo 

quattro anni di Casa Bianca. Ed è 

ovvio che la grande sfida dopo la 

pandemia sarà quella di affronta-

re il surriscaldamento globale. È 

evidente che tutto questo porterà 

a una nuova visione dell’econo-

mia. E proprio questo che ha spin-

to Biden a prendere da subito 

provvedimenti contro i mutamen-

ti climatici: la necessità di spingere 

l’economia con il turbo pensando 

a quello che succederà ai nostri 

figli, ai nostri nipoti, nei prossimi 

venti-trent’anni».

Come sarà il mondo nel prossi-

mo futuro? E lei dove sarà e qua-

le parte del mondo ci racconterà? 

«Non so dove sarò e come sarà il 

mondo. Posso solo augurarmi per 

il mondo di essere più in pace e 

per me di essere tranquilla. 

Quest’anno sono rimasta lontana 

dalla Cina e adesso devo aspettare 

un nuovo visto, che però in questo 

momento la Cina non rilascia… 

vedremo».  	 

«L’elezione di Kamala 
Harris a vicepresidente 

è il culmine di una lunga 
marcia che le donne 

stanno facendo da anni 
negli Usa. Un cammino 

discreto, di casa in casa, 
fatto di organizzazione 

di base, di piccoli 
gruppi che perseguono 

grandi risultati»

G
ag

e 
Sk

id
m

or
e



18

Focus

DIRIGENTE - GENNAIO/FEBBRAIO 2021

Come arriva il vostro settore alla 

fine del 2020?

 Bernabò Bocca «Dopo un 2019 

da record, gennaio era iniziato con 

un aumento del 3,3% delle presen-

ze totali rispetto allo stesso mese 

dell’anno precedente. Poi abbiamo 

raggiunto il baratro. L’estate non 

ha migliorato le cose: solo ad ago-

sto abbiamo perso oltre un quarto 

delle presenze e nelle grandi città, 

da luglio a settembre, il calo è stato 

del 76,3%. Ci hanno pensato poi la 

seconda ondata e le conseguenti 

Stato dell’arte e ripresa di alcuni settori  
chiave dell’economia italiana: quali strade percorrere?  
Ne parliamo con i nostri partner contrattuali.

misure restrittive a far peggiorare 

ulteriormente la situazione». 

 Maria Carmela Colaiacovo «Quel-

lo che sta vivendo il settore è una 

crisi senza precedenti, grave, pro-

fonda e per molte realtà rischia di 

essere irreversibile. Il 2020 si chiude 

con una riduzione di fatturato che 

arriva all’80% rispetto al 2019. Un 

dramma per le imprese e per le tan-

te famiglie che hanno costruito ne-

gli anni il turismo in Italia».

 Andrea Gentile «La logistica in 

conto terzi, pur con enormi difficol-

PIÙ SINERGIA 
E MANAGERIALITÀ 
PER LA RIPRESA
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tà e in un clima spesso caotico do-

vuto ai noti fatti pandemici, chiude 

un anno in cui ha dato una grande 

prova di sé, fornendo una risposta 

di efficienza ed evitando di fatto il 

tracollo del sistema socio-economi-

co del nostro Paese. Anche per que-

sto Assologistica ha chiesto al go-

verno l’immediato riconoscimento 

di “servizio pubblico essenziale”».

 Guido Nicolini «Le imprese del 

settore logistico, del trasporto mer-

ci e delle spedizioni hanno lavorato 

sempre, anche nei 59 giorni più 

Guido Nicolini 
presidente Confetra

Bernabò Bocca 
presidente Federalberghi

Donatella Prampolini
vicepresidente Confcommercio-Imprese per l’Italia

Maria Carmela Colaiacovo
vicepresidente Confindustria Alberghi

Alessandro Santi 
presidente Federagenti

Andrea Gentile 
presidente Assologistica

NE PARLIAMO CON...

duri del lockdown totale di marzo 

e aprile 2020. Secondo i nostri dati, 

nel 2020 la diminuzione complessi-

va dei volumi movimentati si atte-

sta attorno al 10%. Naturalmente 

con una grande diversificazione 

interna alla supply chain logistica: 

un conto sono i porti, altro i corrie-

ri espressi, altro ancora il cargo 
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all’accoglienza e a alla logistica dei 

passeggeri».

Cosa serve per ripartire? 

 Bernabò Bocca «Occorre allen-

tare le misure restrittive. Sino a 

quando sarà vietato viaggiare e, 

più in generale, saranno inibiti i 

contatti sociali, è improbabile che il 

turismo possa rimettersi in moto. 

Occorre anche ricreare le condizio-

ni di fiducia collettiva. Il vaccino 

sarà determinante, ma sarà anche 

importante il comportamento del-

le persone. Gli alberghi sono già 

pronti per accogliere gli ospiti. Ai 

nostri associati abbiamo fornito il 

manuale “Accoglienza sicura” in 

cui, oltre alle procedure da seguire, 

abbiamo inserito materiale infor-

mativo che permette agli ospiti di 

orientarsi e rispettare il distanzia-

mento».

 Maria Carmela Colaiacovo «Le 

misure assunte dal governo sino 

ad oggi, se da un lato possono ap-

parire importanti (Imu, Affitti 

ecc.), dall’altro, con il protrarsi del-

la crisi, si sono rivelate del tutto 

insufficienti. Basti pensare ai cosid-

detti ristori, che non arrivano a co-

prire neppure il 10% delle perdite 

che le aziende stanno sopportan-

do. Servono aiuti robusti e imme-

diati con un percorso di accompa-

gnamento che tenga in vita le 

aziende fino a che il mercato non 

ricomincerà a muoversi».

 Andrea Gentile «Sono convinto 

che dall’emergenza sanitaria si 

debba e possa uscire dando vita a 

un piano nazionale di sviluppo in-

dustriale nel quale il sistema logi-

stico sia parte integrante. Un piano 

basato principalmente su un forte 

ridimensionamento del costo del 

lavoro e su una reale semplificazio-

ne burocratica».

 Guido Nicolini «Dobbiamo parti-

re dalle reali necessità dell’indus- 

try logistica italiana, sostenerne la 

crescita dimensionale, incentivar-

ne investimenti digitali e green, 

favorirne l’internazionalizzazione 

attraverso il supporto all’Ex Works, 

completare il quadro delle realiz-

zazioni infrastrutturali utili a gene-

rare ricchezza diffusa, puntare sul-

la formazione permanente e sul 

passaggio generazionale».

 Donatella Prampolini «Sono ne-

cessarie tre azioni distinte, ma 

complementari. La prima riguarda 

la sistemazione definitiva delle 

aereo o quello ferroviario o l’auto-

trasporto. Il dato occupazionale ha 

tutto sommato tenuto grazie agli 

ammortizzatori sociali straordina-

ri Covid».

 Donatella Prampolini «Il 2020 è 

stato l’anno peggiore per l’econo-

mia italiana dal 1944. Le perdite di 

Pil (-9,1%) e consumi (-10,8%) sono 

state concentrate in gran parte pro-

prio sul terziario di mercato, dal 

commercio non alimentare al turi-

smo, alla convivialità, lo sport e la 

cultura».

 Alessandro Santi «È inutile na-

scondere le difficoltà che anche il 

settore marittimo e portuale ha at-

traversato. In particolare, il traffico 

passeggeri e il comparto crocieri-

stico sono stati colpiti a fondo, con 

danni che si sono ripercossi lungo 

l’intera filiera, incluse le agenzie 

marittime e le attività collegate 
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perdite dovute ai provvedimenti 

restrittivi dell’attività economica. 

Serve un indennizzo basato sui ri-

sultati complessivi del 2020, esteso 

a tutti i lavoratori indipendenti – 

imprenditori e lavoratori autono-

mi – a prescindere dai codici di at-

tività, tenendo conto dei ristori già 

ricevuti. La seconda riguarda le 

riforme di contesto indicate nel Re-

covery plan: fisco, giustizia, buro-

crazia. Difficilmente le imprese 

torneranno vitali senza un ambien-

te migliore in cui produrre e pro-

sperare a beneficio di tutti gli sta-

keholder. Il terzo pilastro della ri-

presa è l’innovazione tecnologica 

di massa mediante incentivi alle 

imprese per ottenere una maggiore 

produttività strutturale».

 Alessandro Santi «La campagna 

dei vaccini potrebbe rappresenta-

re, anche psicologicamente, il mo-

mento di svolta, ridando fiducia al 

settore marittimo, consentendo la 

ripresa progressiva di attività im-

portanti e al tempo stesso agevo-

lando la soluzione di problemi di-

ventati quasi cronici, quale quello 

relativo al cambio degli equipaggi 

e al rientro a casa di marittimi or-

mai da troppi mesi bloccati nel 

mondo».

Qual è il vostro ruolo come orga-

nizzazione di rappresentanza? 

 Bernabò Bocca «Sin da subito 

abbiamo operato sotto vari punti 

di vista: la rappresentazione al go-

verno e all’opinione pubblica della 

situazione di crisi del settore e l’in-

dicazione delle misure necessarie 

per uscirne, l’immediata informa-

zione ai nostri associati sui provve-

dimenti che venivano adottati, la 

creazione di materiale di supporto, 

l’organizzazione di momenti di 

formazione. Abbiamo rinforzato le 

nostre partnership creandone di 

nuove con player centrali per il no-

stro settore. Ad esempio con 

PayTech, leader nei pagamenti di-

gitali nel nostro Paese, abbiamo 

realizzato “Incasso senza pensie-

ri”, un nuovo servizio che migliora 

la qualità e la sicurezza delle tran-

sazioni online abbinate alle preno-

tazioni alberghiere (http://bit.ly/

Incassosenzapensieri)».

 Maria Carmela Colaiacovo «Ab-

biamo rafforzato il dialogo e il con-

fronto con le istituzioni, in un mo-

mento in cui avvertiamo forte l’esi-

genza di colmare quella mancanza 

di reale conoscenza del settore che 

appare troppo spesso nei provvedi-

menti assunti».

 Andrea Gentile «Il nostro ruolo è 

difendere e tutelare gli interessi di 

chi fa logistica in conto terzi a 360° 

nel nostro Paese. Assologistica ha 

deciso di chiedere un intervento 

governativo e parlamentare per 

l’inserimento nel codice civile del 

contratto di servizi logistici: l’ope-

ratore logistico si trova infatti tut-

tora sfornito di tutele normative, 

previste invece per altri soggetti 

che svolgono specifiche fasi 

dell’attività di logistica. Tra i van-

taggi della revisione occorre anno-

verare un calo del contenzioso ci-

vile, le cui cause oggi sono dovute 

non soltanto a ragioni di inadem-

pimento, ma spesso a difetti di in-

terpretazione che la nuova norma-

tiva risolverebbe».

 Guido Nicolini «Sia durante il 

lockdown di primavera sia duran-

te la prima e la seconda ondata di 

Covid, non ci siamo mai fermati, 

garantendo sempre la distribuzio-

ne di beni essenziali, cibo, farmaci, 

materie prime per le imprese ma-

nifatturiere produttrici rimaste 

aperte. Per molti è stata l’occasione 

per comprendere fino in fondo il 

valore della logistica. Adesso sono 

i trasporti e, appunto, la logistica a 

chiedere investimenti in infra-
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strutture che ci avvicinino ai nostri 

competitor internazionali e regole 

chiare e condivise all’interno delle 

quali operare. È ciò per cui ci im-

pegniamo ogni giorno».

 Donatella Prampolini «Questa 

pandemia ha evidenziato – se ce ne 

fosse bisogno – che i corpi interme-

di svolgono una funzione sociale 

insostituibile. Lo dimostrano i nu-

merosi accordi, gli avvisi comuni, 

le iniziative congiunte in materia di 

ammortizzatori sociali, bilateralità 

e formazione che si sono succedute 

in questi mesi». 

 Alessandro Santi «Stiamo soste-

nendo tutti i nostri associati, reite-

rando le loro istanze anche in sedi 

istituzionali e di governo. Federa-

genti è stata molto attiva nei mo-

menti positivi del mercato. Lo è a 

maggior ragione adesso, nel mo-

mento in cui è necessario rimboc-

carsi le maniche e trovare soluzio-

ni che consentano di accelerare i 

tempi della ripresa».

Come possiamo fare sinergia per 

rilanciare il settore e l’economia?

 Bernabò Bocca «Se devo pen-

sare a una parola che rappresenti 

il turismo, questa è proprio “si-

nergia”, perché è un settore il cui 

prodotto finale è formato da ser-

vizi e beni creati da comparti an-

che molto diversi tra loro e di cui 

il turista potrebbe non rendersi 

conto. Il modo migliore per rilan-

ciare un settore così ampio è sem-

plicemente farsi una bella vacan-

za e, fintanto che gli spostamenti 

sono limitati, usufrui-

re dei servizi offerti, 

magari anche non lon-

tano da casa. È diffusa 

l’idea sbagliata che gli 

alberghi siano una 

specie di “enclave” 

per i turisti, ma in re-

altà sono aperti ai cit-

tadini e portano ric-

chezza sul territorio in 

cui operano».

 Maria Carmela Cola-

iacovo «Questa crisi ha 

evidenziato, al di là di 

ogni dubbio, la rilevanza del set-

tore alberghiero in Italia e la stret-

ta interconnessione con alcune 

delle filiere più importanti dell’e-

conomia del Paese, dall’edilizia 

all’agroalimentare, dalla moda al 

design, che stanno soffrendo in 

conseguenza del blocco del nostro 

settore. La consapevolezza che l’e-

conomia del turismo è trainante 

per molti settori, ci permette di 

riflettere e operare su uno spettro 

molto più ampio di sinergie e po-

ne il settore al centro di un’azione 

di rilancio dell’economia».

 Andrea Gentile «I nostri princi-

pali clienti sono le industrie italia-

ne: per poter dare un servizio mi-

gliore – in termini sia di efficienza 

che di efficacia – occorre disporre 

di infrastrutture moderne e inter-

connesse per rendere più competi-

tiva l’industria nazionale e di con-

seguenza creare sviluppo».

 Guido Nicolini «L’emergenza sa-

nitaria ha fatto capire quanto sia 

importante il ruolo dei corpi inter-

medi, non tanto per fare battaglie 

di categoria, ma per raggiungere 

obiettivi nell’interesse del Paese. 

La managerialità è strategica, la 

logistica e i trasporti sono strategi-

ci. Insieme possiamo lavorare per 

un modello di sviluppo moderno 

e più efficiente».

 Donatella Prampolini «Eserci-

tando la funzione di cui sopra 

(corpi intermedi), utilizzando gli 

strumenti che ci sono propri, rac-

cogliendo e rappresentando i bi-

sogni delle imprese e dei mana-

ger con proposte ai livelli istitu-

zionali». 

 Alessandro Santi «Il dialogo con 

altre associazioni imprenditoriali, 

e in particolare con i mondi della 

logistica, della produzione e della 

distribuzione, saranno la chiave di 

volta per uscire dalla crisi; paralle-

lamente ci alleeremo con chiunque 

intenda esercitare pressione affin-

ché le nuove infrastrutture, da 
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troppi anni programmate e mai 

realizzate, entrino “in cantiere”».

Qual è il ruolo di managerialità e 

innovazione?  

 Bernabò Bocca «Mai come in 

questo momento i manager sono 

chiamati a scelte difficili, la situa-

zione è molto fluida e non si riesce 

ad avere un’idea di cosa accadrà, 

anche a poche settimane. Penso 

però che in queste occasioni sia 

indispensabile porre le basi per 

un futuro più solido. Questo pe-

riodo va sfruttato pienamente per 

portare avanti tre progetti fonda-

mentali: ristrutturazione nel se-

gno della sostenibilità ambientale 

ed economica, formazione dei 

dipendenti e innovazione digita-

le. Sembra difficile pensare di fare 

investimenti in questo momento, 

ma quando ripartirà il mercato, 

speriamo il prima possibile, sarà 

più complicato portare avanti 

questi progetti, ora invece possia-

mo dargli l’attenzione 

necessaria».

 Maria Carmela Cola-

iacovo «La crisi ha ac-

celerato processi già 

in essere nel nostro 

settore. Tra questi cer-

tamente manageriali-

tà e innovazione, che 

in un mercato globale 

così competitivo sono 

le leve principali della 

concorrenza. Certa-

mente lo saranno an-

cora di più nei prossi-

mi mesi, quando le imprese sa-

ranno chiamate a una ripartenza 

particolarmente incerta e com-

plessa, dove le capacità manage-

riali e l’apertura all’innovazione 

faranno la differenza».

 Andrea Gentile «Si tratta di ruo-

li strategici per poter rispondere 

alla trasformazione tecnologico-

digitale sulle quali ci siamo in-

camminati ormai da tempo. Temi 

quali ruolo centrale del cliente, 

capacità di anticipare il futuro, 

resilienza e rapidità nel fornire 

risposte in un mondo in continua 

evoluzione richiedono un cambio 

di passo che non potrà che avve-

nire nella direzione di nuovi mo-

delli di business, più agili e orien-

tati ad aziende sempre meno pira-

midali e sempre più guidate da 

logiche di rete».

 Guido Nicolini «Ricordo uno 

studio di qualche tempo fa dove 

veniva chiesto agli imprenditori 

quali figure di manager sarebbero 

state più ricercate negli anni a ve-

nire. Al primo posto c’era l’inno-

vation manager. In un mondo che 

corre veloce e con la necessità di 

adeguare le nostre visioni ai cam-

biamenti determinati dalla pande-

mia, managerialità e innovazione 

saranno un binomio inscindibile».

 Donatella Prampolini «Senza 

esagerare, direi che agli imprendi-

tori e ai manager è affidato il 99% 

del successo dell’operazione di 

rinascita della nostra economia 

(l’1% dipende dalle ingenti risorse 

europee). L’innovazione non è 

una manna che coincide con le ri-

sorse da spendere. Va selezionata, 

applicata, valorizzata dentro il 

processo di offerta dei beni e dei 

servizi. Tocca ai manager farlo, 

assieme agli imprenditori, utiliz-

zando anche la leva della forma-

zione e dei Fondi interprofessio-

nali. Viceversa, tra 12-18 mesi 

torneremo agli asfittici tassi di 

variazione del Pil osservati prima 

della pandemia. Quando eravamo 

già avviati lungo un percorso di 

declino».

 Alessandro Santi «Le nostre 

aziende, benché spesso familiari, 

hanno rivelato una propensione al 

cambiamento e alla diversificazio-

ne unica, frutto di una spiccata 

managerialità gestionale, capacità 

di relazioni internazionali e di una 

forte propensione all’innovazio-

ne. Conseguenza questa anche del 

rapporto e quindi delle “antenne” 

che le nostre imprese hanno sui 

mercati internazionali».	 	
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MISURE CONCRETE
PER L’OCCUPAZIONE

CON LA LEGGE di bi-

lancio per il 2021 (leg-

ge 30 dicembre 2020, 

n. 178) si è conclusa 

“la risposta normativa” a un an-

no difficilissimo per l’economia 

italiana, messa alla prova dagli 

effetti della pandemia.

La legge di bilancio è stata prece-

duta, come è noto, da una serie di 

provvedimenti d’urgenza, di cui, 

gli ultimi quattro, denominati 

decreti “ristori”. 

Cerchiamo di sintetizzare, nel 

grande novero delle misure pre-

viste nella legge, i contenuti delle 

disposizioni in tema di sostegno 

alle assunzioni e di parità di ge-

nere, soffermandoci su quelli di 

maggiore rilevanza. 

Va ricordato che il testo della pri-

ma sezione della legge, corri-

spondente a quella che una volta 

si chiamava legge di stabilità e 

ancora prima legge finanziaria, è 

costituto da un solo articolo con 

1.150 commi, per effetto dell’ac-

Luciana Marino
funzionario tributario

corpamento tecnico connesso al-

la votazione della fiducia.

Nuove assunzioni  
di giovani, di lavoratrici  
e autonomi

Incentivo per l’occupazione 
giovanile (commi 10-15)
I commi da 10 a 15 modificano la 

disciplina sulla riduzione dei 

contributi previdenziali, in favo-

re dei datori di lavoro privati[1], 

relativamente alle assunzioni 

(esclusi i dirigenti e i lavoratori 

domestici) con contratto di lavo-

ro dipendente a tempo indeter-

minato di soggetti di età inferiore 

a certi limiti e che non abbiano 

avuto (neanche con altri datori di 

lavoro) precedenti rapporti di la-

voro a tempo indeterminato. 

Le modifiche riguardano le assun-

zioni effettuate nel 2021 e nel 2022. 

In particolare, i commi 10 e 11 

prevedono: un esonero contribu-

tivo pari al 100% e un relativo li-

Legge di bilancio 
e parità di genere: 
un focus sugli 
sgravi contributivi

[1]	In base all’interpretazione seguita dall’Inps nel settore degli sgravi contributivi, la locuzione 

“datori di lavoro privati” comprende anche gli enti pubblici economici (cfr., per esempio, la 

circolare dell’Inps n. 57 del 28 aprile 2020).
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MISURE CONCRETE
PER L’OCCUPAZIONE

mite in valori assoluti pari a 6.000 

euro su base annua, in luogo dei 

valori già previsti a regime pari, 

rispettivamente, al 50% e a 3.000 

euro su base annua (sono esclusi 

dall’esonero i premi e i contributi 

relativi all’assicurazione obbliga-

toria contro gli infortuni sul lavo-

ro e le malattie professionali); il 

riconoscimento dell’esonero, co-

me nella norma vigente a regime, 

per un periodo massimo di 36 

mesi, che viene tuttavia elevato a 

48 mesi per le assunzioni in una 

sede o unità produttiva ubicata 

nelle regioni Abruzzo, Molise, 

Campania, Basilicata, Sicilia, Pu-

glia, Calabria e Sardegna; l’eleva-

mento del limite di età anagrafica 

del lavoratore assunto, richieden-

do che il medesimo non abbia 

compiuto 36 anni alla data della 

prima assunzione a tempo inde-

terminato (mentre la norma pre-

vigente a regime richiedeva che 

non avessero compiuto 30 anni).  

La successiva disposizione speci-

fica che anche la misura più eleva-

ta del beneficio – disposta dalle 

nuove norme transitorie in esame 

– si applica pure in caso di trasfor-

mazione (negli anni 2021 e 2022) 

di un contratto di lavoro a termine 

in uno a tempo indeterminato. 

Resta fermo che deve trattarsi, per 

il lavoratore, della prima assun-

zione a tempo indeterminato e 

che il medesimo non deve aver 

Le assunzioni a tempo 
indeterminato, effettuate 

nel 2021 e nel 2022, dei 
lavoratori che non 

abbiano avuto precedenti 
rapporti di lavoro a tempo 
indeterminato, prevedono 

un esonero contributivo 
pari al 100% e un limite 
in valori assoluti pari a 

6.000 euro su base 
annua per un periodo 

massimo di 36 mesi 
(48 mesi per le regioni 

del Sud e le isole)
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compiuto 36 anni alla data di tale 

assunzione. Si conferma inoltre 

che l’applicazione dello sgravio 

non modifica l’aliquota di com-

puto dei trattamenti pensionistici 

dei lavoratori interessati.

Il comma 12, con riferimento alle 

assunzioni operate negli anni 

2021 e 2022 e rientranti nelle nor-

me transitorie più favorevoli di 

cui ai commi 10 e 11, eleva da sei 

a nove mesi – successivi all’as-

sunzione medesima – il periodo 

di tempo in cui l’effettuazione di 

licenziamenti individuali per 

giustificato motivo oggettivo o di 

licenziamenti collettivi (di sog-

getti che, nella stessa unità pro-

duttiva, siano inquadrati con la 

medesima qualifica del lavorato-

re assunto) è incompatibile con il 

riconoscimento dello sgravio. Il 

limite di sei mesi è posto dal com-

ma 105 dell’art. 1 della legge 205. 

La medesima disposizione esclu-

de anche il diritto allo sgravio 

qualora il datore di lavoro abbia 

proceduto ai medesimi licenzia-

menti – di lavoratori che, nella 

stessa unità produttiva, siano in-

quadrati nella suddetta qualifica 

– nei sei mesi precedenti all’as-

sunzione. Tale condizione ostati-

va è già posta dalla norma vigen-

te a regime per il beneficio in og-

getto, ma per le assunzioni in 

esame effettuate negli anni 2021 e 

2022 viene circoscritta ai casi di 

lavoratori inquadrati nella mede-

sima qualifica. La norma viene 

posta esplicitamente in deroga 

alla corrispondente disposizione 

a regime, di cui al comma 104 del 

citato art. 1 della legge 205.

Sgravio contributivo 
per l’assunzione di donne 
(commi 16-19) 
In via sperimentale per il biennio 

2021-2022, si estendono alle as-

sunzioni di tutte le lavoratrici, 

effettuate nel medesimo biennio, 

lo sgravio contributivo attual-

mente previsto a regime solo per 

le assunzioni di donne in deter-

minate condizioni, elevando al 

contempo, limitatamente al sud-

detto biennio, dal 50 al 100% la 

riduzione dei contributi a carico 

del datore di lavoro. La durata 

dello sgravio è pari a 12 mesi, 

elevabili a 18 in caso di assunzio-

ni o trasformazioni a tempo in-

determinato. 

Lo sgravio – che era previsto in via 

strutturale limitatamente alle as-

sunzioni di donne rientranti in 

determinate categorie dall’art. 4, 

commi da 8 a 11, della legge 

92/2012 – è riconosciuto in via 

sperimentale per le assunzioni 

con contratto di lavoro dipenden-

te a tempo determinato di donne 

effettuate nel suddetto arco tem-

porale, nella misura del 100% dei 

complessivi contributi previden-

ziali a carico dei datori di lavoro, 

con esclusione dei premi e dei 

contributi dovuti all’Inail (ferma 

restando l’aliquota di computo 

delle prestazioni pensionistiche), 

per la durata di 12 mesi (elevabili 

a 18 in caso di assunzioni o trasfor-



27GENNAIO/FEBBRAIO 2021 - DIRIGENTE 

mazioni a tempo indeterminato) e 

nel limite massimo di importo pa-

ri a 6.000 euro annui (comma 16).

Condizione per la fruizione dello 

sgravio è che le assunzioni com-

portino un incremento occupa-

zionale. Incremento che deve es-

sere calcolato sulla base della 

differenza tra il numero dei lavo-

ratori rilevato in ciascun mese e il 

numero dei lavoratori media-

mente occupati nei 12 mesi prece-

denti e al netto delle diminuzioni 

occupazionali verificatesi in so-

cietà controllate o collegate (ai 

sensi dell’art. 2359 del codice ci-

vile) o facenti capo, anche per in-

terposta persona, allo stesso sog-

getto. I dipendenti con contratto 

di lavoro a tempo parziale sono 

ponderati in base al rapporto tra 

le ore pattuite e l’orario normale 

di lavoro dei lavoratori a tempo 

pieno (comma 17). 

Decontribuzione  
dei lavoratori autonomi  
e della sanità (commi 20-22)
Ancora, si conferma un esonero 

temporaneo dal pagamento dei 

contributi previdenziali per i la-

voratori autonomi – ivi compresi 

i liberi professionisti iscritti alle 

forme pensionistiche obbligato-

rie di base, nonché alle altre for-

me previdenziali obbligatorie, 

gestite da persone giuridiche di 

diritto privato, di cui al decreto 

legislativo 30 giugno 1994, n. 

509, e al decreto legislativo 10 

febbraio 1996, n. 103 – e per il 

personale sanitario o sociosani-

tario già in quiescenza e assunto 

in relazione all’emergenza epi-

demiologica da Covid-19. L’eso-

nero non concerne i premi e i 

contributi previsti per l’assicura-

zione generale obbligatoria con-

tro gli infortuni sul lavoro e le 

malattie professionali. Per i lavo-

ratori autonomi e i liberi profes-

sionisti il beneficio è subordina-

to a determinati requisiti relativi 

al reddito e al calo del fatturato 

o dei corrispettivi. L’esonero è 

previsto per l’anno 2021, nei li-

miti della dotazione di un appo-

sito fondo (istituito nello stato di 

previsione del ministero del La-

voro e delle politiche sociali) pa-

ri a 1.000 milioni di euro (per il 

medesimo anno 2021). I criteri e 

le modalità di attuazione della 

misura sono demandati a uno o 

più decreti ministeriali.

Più in particolare, per i lavoratori 

autonomi e i liberi professionisti 

il beneficio è subordinato alle 

condizioni del possesso, nel pe-

riodo di imposta relativo al 2019, 

di un reddito complessivo non 

superiore a 50.000 euro e della 

riduzione del fatturato o dei cor-

rispettivi (relativi all’attività la-

vorativa in oggetto), nell’anno 

2020, pari ad almeno il 33% (ri-

spetto all’anno precedente).

Misure di conciliazione  
vita-lavoro (commi 23-28)
Infine, la legge di bilancio prevede 

alcune misure di conciliazione 

vita-lavoro volte, tra l’altro, a fa-

vorire il rientro al lavoro delle ma-

dri lavoratrici dopo il parto, a 

estendere le fattispecie per le qua-

li è prevista la fruizione del conge-

do di paternità, obbligatorio e fa-

coltativo, a fornire assistenza psi-

cologica ai genitori che hanno su-

bito la perdita di un figlio, nonché 

agli autori di reati contro le donne. 

Più in particolare, tali commi di-

spongono un incremento del Fon-

do per le politiche della famiglia 

(di cui all’art. 19, comma 1, del 

decreto legge 223/2006) ed esten-

dono il congedo di paternità ob-

bligatorio e facoltativo ai casi di 

morte perinatale (comma 25).	 

È previsto l’esonero per il 
2021 dal pagamento dei 

contributi previdenziali per i 
lavoratori autonomi e liberi 

professionisti con un reddito 
complessivo non superiore 

a 50.000 euro e una 
riduzione del fatturato 

o dei corrispettivi 
relativi all’attività lavorativa 

nel 2020, pari ad almeno 
il 33% rispetto 

all’anno precedente

Continuate a leggerci per restare 
aggiornati sulla legge di bilancio
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CNEL: RAPPORTO SU MERCATO DEL LAVORO  
E CONTRATTAZIONE 2020

funzionamento del mercato del lavoro come dell’economia, 

con impatti diversificati per settori, territori e gruppi sociali, 

allargando divergenze e diseguaglianze. 

La pandemia ha messo in evidenza le falle nel nostro sistema 

di protezione sociale, sia negli ammortizzatori, sia nel più re-

cente reddito di cittadinanza, che doveva fornire un aiuto 

economico ai poveri e, in ipotesi, un aiuto a quelli abili al la-

voro a trovare occupazione. Lo scarso investimento pubblico 

sulle nuove generazioni (in formazione e sull’inserimento nel 

mondo del lavoro) è il principale nodo che vincola al ribasso 

le possibilità di crescita italiane, da sciogliere prima ancora che 

sul piano del rapporto tra giovani e lavoro, su quello più alto 

del ruolo delle nuove generazioni nel modello di sviluppo del 

Paese. La necessità di chiudere le scuole nel corso del 2020 ha 

costretto a garantire l’istruzione con strumenti nuovi, coeren-

ti con la didattica a distanza, ma ne ha ridotto complessiva-

mente la qualità e ha esposto a una forte crescita del rischio 

di dispersione scolastica. Con la conseguenza di inasprire non 

solo le diseguaglianze generazionali ma anche quelle sociali.

Partendo dalla constatazione che la forza lavoro delle aziende 

italiane è tra le più anziane al mondo, viene sottolineato anche 

come la maggior parte delle aziende stesse non sia ancora 

consapevole dell’urgenza di adottare strutturalmente politiche 

aziendali di age management nella gestione del personale. 

Un capitolo del Rapporto è dedicato alla contrattazione. Da 

segnalare la novità legislativa che affida proprio al Cnel l’as-

segnazione ai contratti di un Codice unico secondo criteri 

concordati con Inps e ministero del Lavoro. La frammentazio-

ne del panorama negoziale in Italia si è accentuata negli anni. 

Al 30 settembre 2017 risultavano censiti, presso l’Archivio 

nazionale contratti del Cnel, 868 accordi nazionali di settore 

“vigenti”, al 30 giugno 2020 quelli depositati formalmente 

sono diventati 935. Si precisa tuttavia che un numero molto 

ridotto di ccnl disciplina la grande maggioranza dei rapporti 

di lavoro: infatti, i 60 ccnl prevalenti nei 12 settori si applicano 

all’89% di tutti i lavoratori dipendenti. I ccnl scaduti fra il 1° 

ottobre 2019 e il 31 dicembre 2020 riguardano il 77% del 

totale per oltre 10 milioni di lavoratori.

 http://bit.ly/Cnel-Rapp-MdL2020

Sono particolarmente significativi i dati che emergono dal 

22esimo Rapporto del Cnel sul mercato del lavoro nel 

2020, con un focus sulle tendenze dell’occupazione, sul nes-

so tra tecnologie e lavoro, sulle diseguaglianze, gli ammortiz-

zatori, le politiche attive e la contrattazione collettiva. 

Nel Rapporto sono messi in luce i riflessi dell’impatto della 

pandemia Covid-19 sul lavoro e le imprese, con un forte in-

cremento del lavoro digitale e l’interdipendenza tra lavoro, 

salute e contesto ambientale. Gli indicatori del benessere equo 

e sostenibile, del cui utilizzo il Cnel è stato precursore, con-

sentono di analizzare la qualità del lavoro e i diversi andamen-

ti territoriali del lavoro e dell’occupazione.

L’occupazione giovanile – con 2 milioni di Neet – e quella 

femminile sono le più colpite. Già in una situazione critica 

pre-Covid, quasi una donna su due era inoccupata, a seguito 

della pandemia, l’occupazione femminile si è ridotta di quasi 

il 2%. Non destano minore preoccupazione il mancato rinno-

vo dei contratti a termine per oltre 10 milioni di lavoratori 

(77,5% del totale), l’inadeguatezza del sistema scolastico e 

formativo nella creazione delle competenze, l’aumento della 

povertà e delle diseguaglianze. La situazione è destinata 

molto probabilmente ad accentuarsi con la fine del blocco dei 

licenziamenti. Si teme che una parte degli esuberi verrà assor-

bita dall’economia sommersa. 

La crisi conseguente alla pandemia ha colpito circa 12 milioni 

di lavoratori tra dipendenti e autonomi, per i quali l’attività 

lavorativa è stata sospesa o ridotta, alterando in profondità il 
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S ono appena il 6% le società dell’indice di borsa STOXX Europe 600 

con a capo una donna e solamente in 130 (19%) è presente una 

donna che ricopre la funzione di amministratore delegato oppure di chief 

operating officer. Sono numeri che emergono dallo studio europeo 

presentato da EWoB, l’associazione European women on boards, che 

ogni anno analizza la rappresentanza di genere nei consigli di ammini-

strazione e nei vertici aziendali delle più grandi realtà europee. L’Indice 

sull’uguaglianza di genere 2020 evidenzia un progresso lento, ma co-

stante, in Europa, malgrado sussistano notevoli differenze tra i singoli 

paesi. Il report evidenzia alcuni trend: solo il 28% dei ruoli dirigenziali e 

non dirigenziali nelle 668 aziende analizzate è ricoperto da donne; nelle 

aziende esaminate, la presenza femminile all’interno dei cda si limita al 

M anageritalia chiede all’Anpal e al Parla-

mento la proroga del termine entro il qua-

le presentare gli accordi sindacali per l’accesso al 

Fondo. Nell’ambito del decreto Milleproroghe, 

Manageritalia ha chiesto e ottenuto da alcuni 

deputati della commissione Bilancio della Came-

ra la presentazione di un emendamento che 

consenta la proroga del termine per la presenta-

zione di accordi sindacali per accedere al Fondo 

nuove competenze.

Il Fondo, istituito dall’art. 88 del decreto Rilan-

cio (decreto legge 34/2020, convertito dalla 

legge 77/2020), rappresenta uno strumento 

del tutto innovativo e una valida alternativa sia 

ai licenziamenti sia alla collocazione dei lavo-

34% e sul piano esecutivo si registra la situazione peggiore, poiché la 

leadership femminile è ferma al 17%.

In testa all’indice per paesi troviamo la Norvegia, il primo paese europeo 

ad aver introdotto una legge sulle quote di genere nel 2006. L’Italia si 

posiziona nella parte alta della classifica dei paesi analizzati, registrando 

un indice Gender diversity di 0,60, leggermente superiore alla media 

europea, e classificandosi in sesta posizione, davanti a Olanda, Belgio e 

Irlanda. Su questo posizionamento ha avuto un ruolo la legge Golfo-

Mosca del 2011, che è stata prolungata per altri tre rinnovi di mandato 

e prevede ora una quota del genere meno rappresentato al 40%.

 http://bit.ly/EWoB-GDI-2020

ratori in cassa integrazione. A fronte del pro-

blema delle eccedenze di personale, le imprese 

possono attivare un processo di riqualificazio-

ne dei lavoratori facendosi finanziare il costo 

del lavoro delle ore di formazione dallo Stato 

tramite il predetto Fondo. Il decreto Rilancio 

stanziava inizialmente 230 milioni a valere sul 

Pon “Sistemi di politiche attive per l’occupazio-

ne”, successivamente incrementato di 200 

milioni per il 2020 e di 300 milioni per il 2021 

dal decreto Agosto (decreto legge 14 agosto 

2020, n. 104, convertito dalla legge 13 ottobre 

2020, n. 1269). Il Pnrr prevede ora un’allocazio-

ne di risorse pari a 1.500 milioni di euro per Fnc 

e politiche attive. Tuttavia, il decreto intermini-

LA LEADERSHIP FEMMINILE IN EUROPA E IN ITALIA

steriale del 9 ottobre 2020 ha previsto, per le 

imprese, la data ultimativa del 31 dicembre 

2020 per presentare gli accordi collettivi tramite 

i quali accedere al Fnc gestito dall’Anpal. Le 

imprese hanno quindi avuto solo due mesi scar-

si per presentare domanda di accesso allo stan-

ziamento, per cui la maggior parte delle risorse 

allocate giacciono inutilizzate sul capitolo di 

spesa. D’accordo con le parti datoriali, Manage-

ritalia ha chiesto, a fronte della cospicua presen-

za di risorse anche per il 2021, di prorogare al-

meno di un anno la possibilità per le imprese di 

avvalersi di questo valido strumento. La mede-

sima richiesta è stata rivolta al responsabile del-

la misura di Anpal.

FONDO NUOVE COMPETENZE

FONDO PER 
LA GESTIONE 

DELLE CRISI 
D’IMPRESA

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto Mise che disciplina il Fondo per la gestione della crisi d’im-

presa istituito dal decreto Rilancio, che tutela per lo più le imprese con grandi marchi di rilevanza nazionale. 

Il Fondo, infatti, consente allo Stato – attraverso Invitalia – di poter entrare nel capitale delle aziende in crisi per 

un limite massimo di 10 milioni di euro e per un periodo non superiore a cinque anni. L’intervento statale nel 

capitale dovrà essere affiancato da un apporto di investitori privati per almeno il 30% e quindi si presume che 

movimenterà il mercato. Allo strumento potranno accedere aziende titolari di marchi storici di interesse nazio-

nale, ma anche imprese con oltre 250 dipendenti o che, indipendentemente dal numero degli occupati, deten-

gono beni e rapporti di rilevanza strategica per l’italia, rivestendo un ruolo chiave nel promuovere lo sviluppo 

e il benessere della collettività. Attraverso il Fondo sarà possibile, per le imprese destinatarie in difficoltà, acce-

dere alla ristrutturazione ottenendo una combinazione tra aiuti all’investimento e tutela dell’occupazione.
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DARE CONTINUITÀ 

al lavoro realizzato 

nel primo triennio di 

attività e rafforzarsi 

come piattaforma civica della di-

rigenza seguendo tre aree d’inter-

vento distinte, seppur comple-

mentari: l’etica digitale, la rigene-

razione civica e l’educazione alla 

sostenibilità.  

Inizia con queste linee guida la 

nuova consiliatura di Prioritalia 

che, dopo aver operato dal 2012 

come un’associazione, dal 2017, 

su impulso di Manageritalia e Ci-

da, si è trasformata in una fonda-

zione con la mission di promuo-

vere l’impegno civile e sociale 

della comunità manageriale. 

Definita sulla base dei risultati dei 

progetti portati avanti negli anni, 

forte di un’identità riconoscibile e 

di un network in espansione, que-

sta strategia è stata approvata dal 

nuovo consiglio direttivo insedia-

tosi il 26 novembre, all’indomani 

dell’assemblea elettiva che ha 

portato al ricambio degli organi 

direttivi espressi da Managerita-

lia. In accordo con gli orientamen-

ti dei soci fondatori, la presidente 

Marcella Mallen, confermata alla 

LA FONDAZIONE 
IN PROSPETTIVA 

Strategie e obiettivi della 
consiliatura appena 
iniziata: uno sguardo al 
doppio triennio che unisce 
il lavoro svolto finora 
all’impegno presente 
e futuro in nome della 
rappresentanza civica 
dei manager 

guida per il prossimo triennio, in-

tende – tra l’altro – puntare sulla 

valorizzazione del ruolo dei con-

siglieri, anche tramite l’affida-

mento di deleghe specifiche.

Il consiglio direttivo
Per raggiungere questo obiettivo 

si parte dalle esperienze e dalle 

competenze dei membri del nuo-

vo direttivo, di cui presentiamo in 

breve i profili. 

Paolo Bandiera, di Manageritalia 

Liguria, è dal 2006 direttore affari 

generali e advocacy di Aism, 

l’Associazione italiana sclerosi 

multipla: porta in dote un 

knowhow centrato sull’elabora-

zione di politiche sanitarie e so-

ciali volte all’inclusione della di-

sabilità nel mondo del lavoro. 

Giancarla Bonetta, al termine di 

una lunga carriera nell’ammini-

strazione e nel project manage-

ment in aziende multinazionali, 

in Manageritalia Lombardia co-

ordina il Gruppo Manager per il 

Niccolò Gori Sassoli 
giornalista, ricerca e innovazione Manageritalia
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snodo per attivare sinergie cultu-

rali e progettuali tra il mondo 

manageriale e la società civile. 

Per agire con sempre maggiore 

efficacia in questa direzione, si fa 

leva sulla cooperazione con i soci 

fondatori, tanto sul piano deci-

sionale quanto su quello tecnico-

organizzativo. Nel prossimo 

sociale che mette a disposizione 

di onlus ed enti del terzo settore 

le competenze professionali degli 

associati. 

Giuseppe Ricciardi, medico chi-

rurgo, specialista in pediatria-

neonatologia, già primario in im-

portanti ospedali e attuale segre-

tario di Cimo, Confederazione 

italiana medici ospedalieri Lom-

bardia, vanta esperienze gestio-

nali e di rappresentanza nell’am-

bito di aziende e associazioni. 

Giovanni Vetritto, di Cida Fun-

zione Pubblica, è direttore gene-

rale presso la presidenza del con-

siglio dei ministri, ha ricoperto 

incarichi di direzione generale 

presso ministeri e organizzazioni 

pubbliche. Docente e studioso di 

triennio si prevede di rafforzare il 

coordinamento con i volontari, 

con il territorio e con i diversi at-

tori di sistema Cida e Manageri-

talia – dall’Anp, Associazione 

nazionale dirigenti pubblici e alte 

professionalità della scuola, al 

Cfmt, per citare due strutture con 

cui sono già in essere sinergie – 

proseguendo il percorso intra-

preso in questi ultimi anni trami-

te la condivisione di informazio-

ni, risorse, strategie e obiettivi. 

Il nuovo consiglio direttivo

Paolo Bandiera Marcella MallenGiancarla Bonetta Giuseppe Ricciardi Giovanni Vetritto

politiche pubbliche, diritto ammi-

nistrativo e storia, è stato confer-

mato vicepresidente della Fonda-

zione. 

Le sinergie con i fondatori 
Punto d’incontro tra le istanze ci-

viche della dirigenza pubblica e 

privata, Prioritalia si è mossa in 

questi anni – e intende muo-

versi nei prossimi – con 

l’ambizione di con-

solidarsi come 

Nel sistema Manageritalia
All’interno del nostro sistema as-

sociativo, il ruolo di Prioritalia è 

cresciuto grazie alla riconoscibili-

tà e all’impatto di diverse inizia-

tive, molte delle quali realizzate 

insieme a Manageritalia, ma an-

che grazie a una prossimità che 

passa, per esempio, dalla decisio-
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pubblicazioni, le relazioni istitu-

zionali e l’organizzazione dei 

progetti (di cui nei box si presen-

ta una panoramica). 

Un approccio che nell’immedia-

ne di accogliere l’ufficio della 

Fondazione nella sede della Fe-

derazione a Roma e dalla capacità 

di collaborare nella comunicazio-

ne, la realizzazione di studi e 

to futuro passerà dall’attivazione 

di ulteriori legami con le Asso-

ciazioni territoriali e con Mana-

geritalia Executive Professional, 

nonché con le strutture tecniche 

Le 3 aree d’intervento

Nel triennio 2020-2023 le attività di 
Prioritalia seguiranno tre aree d’in-
tervento:

Etica digitale - Approfondire il 
rapporto fra innovazione tecno-
logica e centralità della persona, 
con una particolare attenzione ai 

giovani e ai nuovi paradigmi della cittadinan-
za digitale.  

Rigenerazione civica - Contri- 
buire al disegno di nuovi percorsi 
di inclusione per generare un im-
patto positivo nelle comunità e 

creare nuovi paradigmi di partecipazione.

Educazione alla sostenibilità - Innescare pro-
cessi educativi e culturali guidati 
dai fattori ESG e dai 17 Goal Onu, 
anche sulla base del ruolo all’inter-
no di ASviS.

AllenaMenti di sostenibilità 

Gli AllenaMenti sono incontri online mirati a innescare dibattiti 
sulla resilienza trasformativa tramite il confronto e la condivisione  
di competenze e proposte. Un format realizzato in collaborazione 

con Manageritalia che propone riflessioni generative per orientare le 
strategie con cui si affronta la transizione. 
Dopo le iniziative del 2020 sul legame tra la sostenibilità economica e 
quella sociale, e sulle relazioni tra i generi e le generazioni nel mondo 
del lavoro, sono in programma per il 2021 incontri sui temi dell’infor-
mazione, delle tecnologie, dello smart working, dell’health care e della 
vita phygital.

Giovani, formazione, cittadinanza 

Organizzazione per settembre 2021 della seconda 
edizione della Summer School per under 30 su 
“La sfida umana nell’epoca della trasformazione 

digitale” con l’Università Pontificia Regina Apostolorum. 
Sviluppo di attività di ri-
cerca, divulgazione e for-
mazione per proseguire 
la collaborazione con il 
Movimento etico digitale 
e l’Osservatorio social 
warning e con la firma del 
Manifesto della comuni-
cazione non ostile. 
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del sistema che seguono fundrai-

sing, bandi e progettazione, re-

sponsabilità sociale. Si consoli-

derà inoltre la presenza di Mana-

geritalia nel gruppo di lavoro di 

ASviS sul Goal 8, di cui fanno 

parte le principali organizzazio-

ni datoriali e sindacali. Il gruppo 

si occupa di “Incentivare una cre-

scita economica duratura, inclu-

siva e sostenibile, un’occupazio-

ne piena e produttiva e un lavoro 

dignitoso per tutti”. Un ulteriore 

passo in avanti per approfondire 

e distinguere i diversi livelli di 

rappresentanza degli interessi 

della categoria nei confronti de-

gli interlocutori politici e istitu-

zionali e agire sul piano sociale e 

culturale.	 

Community influencer 

Con la campagna di engagement “Non chiederti se 
innovare ma come!”, lanciata nel 2018, la Fondazio-
ne ha creato una community di influencer che par-

tecipano a vari livelli alle proprie attività. 
Nei primi mesi del 2021 sarà realizzata una nuova iniziativa 
di ascolto e mappatura, volta a consolidare l’engagement 
della community rispetto alle tre aree di intervento, per 
sviluppare ulteriormente il network e valorizzare i contri-
buti e i contenuti di tutti gli stakeholder. 

L’impegno con ASviS

La Fondazione coordina dal 2017 il gruppo di 
lavoro sul Goal 16, partecipa alle attività dei 
gruppi sui Goal 4 e 11 e, tramite 

Manageritalia, sul Goal 8. 
Un impegno che offre alla categoria 
la possibilità di concorrere alla de-
finizione dei nuovi paradigmi della 
sostenibilità in diversi ambiti, parte-

cipando tra l’altro 
alla valutazione sul- 
l’impatto della legge 
di bilancio, alla ste-
sura del rapporto annuale sull’at-
tuazione dell’Agenda 2030 in Italia, 
all’organizzazione del Festival del-
lo sviluppo sostenibile, alla pre-
senza sul portale Futura Network 
con un blog.

Diversità e disabilità

Consolidamento dei programmi di studio e for-
mazione rivolti ad aziende e manager avvia-
ti con l’Associazione italiana sclerosi mul-

tipla e l’Osservatorio Socialis per promuovere la 
cultura della diversità e delle disabilità sul mondo 
del lavoro. 
Prosecuzione dell’impegno per la promozione della 
parità tra generi e generazioni tramite le partner-
ship avviate con università, aziende e terzo settore, 
la produzione di editoriali e l’elaborazione di propo-
ste di legge.
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Siamo arrivati al IX Programma di 

prevenzione, presidente, Un bel 

traguardo.

«Sì. Devo dirlo con un certo orgo-

glio perché il Fasdac è stato forse 

il primo Fondo sanitario a crede-

re nella prevenzione, promuo-

vendo dal 2005 dei programmi 

dedicati. Da allora è cresciuta l’at-

tenzione da parte di tutti gli 

iscritti che sono stati invitati agli 

screening. Questo aspetto è da 

interpretare positivamente da 

due punti di vista: da una parte la 

prevenzione è sempre più perce-

pita come momento di promozio-

ne della propria salute, dall’altra 

il modello messo a punto dal Fon-

do si è dimostrato valido e ap-

prezzato, tanto da essere confer-

mato nei vari programmi. Parlo 

dell’individuazione dei 7 moduli 

con le relative prestazioni, la faci-

lità di accesso e la gratuità della 

loro fruizione».

Oggi, in particolare, con la pan-

demia, in molti hanno dovuto 

rinunciare o rinviare alcune pre-

stazioni sanitarie. Come sta re-

agendo il Fasdac? 

«Analogamente a quanto avve-

nuto per il Servizio sanitario na-

zionale, il Fondo ha registrato 

una riduzione delle prestazioni, 

soprattutto nei mesi di marzo e 

aprile 2020 rispetto allo stesso pe-

riodo del 2019, invertendo la cre-

scita che invece si era verificata a 

gennaio e febbraio, periodo pre-

Covid. Da maggio le richieste di 

rimborso, sia dirette che indiret-

RIPARTIAMO
DALLA PREVENZIONE 

Fabrizio Pulcinelli, presidente Fasdac.

Al via, con alcune novità, il IX Program-
ma di prevenzione 2021-2022. Ne par-
liamo con Fabrizio Pulcinelli, presiden-
te riconfermato del Fasdac, il nostro 
Fondo di assistenza sanitaria.
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te, si sono sostanzialmente atte-

state sui valori dell’anno prece-

dente. A fronte di questi anda-

menti, il Fondo ha di recente 

ampliato la propria offerta intro-

ducendo il rimborso di una serie 

di prestazioni quali i diversi test 

per Covid, le sedute di psicotera-

pia a distanza, gli accertamenti 

diagnostici eseguiti in farmacia e 

quattro nuovi interventi chirurgi-

ci. Il consiglio di gestione ha poi 

stanziato 500.000 euro per il rim-

borso dei test per il Covid-19 ese-

guiti nell’ultimo quadrimestre 

dello scorso anno (ndr, vedi pagi-

na 76). Ciò per andare incontro a 

chi, soprattutto a motivo delle 

diverse normative regionali, si è 

dovuto rivolgere al privato per 

effettuarli». 

La diminuzione delle prestazioni 

ha riguardato anche la preven-

zione?

«Sì. La prevenzione ha risentito 

della pandemia in misura mag-

giore. Nel periodo gennaio-set-

tembre 2020 abbiamo registrato 

complessivamente una riduzione 

degli screening del 30%. Il feno-

meno è comprensibile ed è dovu-

to a diverse cause: il lockdown 

che ha impedito alle persone di 

recarsi alle strutture sanitarie, il 

timore del rischio infettivo da 

parte degli assistiti, che ha sco-

raggiato l’accesso alle strutture 

sanitarie, e in molti casi la chiusu-

ra delle stesse strutture. Escluso il 

periodo pre-Covid di gennaio e 

febbraio, in tutti gli altri mesi gli 

screening eseguiti sono stati co-

munque inferiori al passato. L’in-

versione di tendenza è avvenuta 

soltanto nel mese di settembre».

Come si articola il nuovo Pro-

gramma? Ci sono novità rispetto 

agli altri anni?

«Questo IX Programma conferma 

«La prevenzione ha 
risentito in misura notevole 

della pandemia. Nel periodo 
gennaio-settembre 2020 

abbiamo registrato 
complessivamente 
una riduzione degli 
screening del 30%» 
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                                                             IX PROGRAMMA DI     PREVENZIONE 2021-2022 
Sette screening con accertamenti diagnostici e visite specialistiche 
gratuite. Introduzione di un secondo livello di prevenzione 
sempre con accesso gratuito. Vediamo meglio di cosa si tratta

Partiamo da un dato: nel periodo 

gennaio-settembre 2020 il no-

stro Fondo ha registrato una ridu-

zione del 30% di screening rispetto 

al passato. Tanti, anzi troppi! Il lock-

down ci ha impedito di uscire di 

casa, abbiamo temuto di essere 

contagiati presso gli ambulatori, le 

strutture sanitarie hanno interrot-

to del tutto l’attività: qualunque sia 

la causa, una riduzione così rilevan-

te desta preoccupazione, perché 

rinviare uno screening vuol dire ri-

tardarne l’effetto protettivo. Que-

sto è particolarmente importante 

per gli screening oncologici.

Il IX Programma per il biennio 2021-

2022 è stato costruito con lo spirito 

di favorire il rientro nella prevenzio-

ne da parte di coloro che non l’han-

no potuta eseguire a causa della 

pandemia.

Allora… “Ripartiamo dalla preven-

zione” per recuperare il ritardo ac-

cumulato in un contesto di maggio-

re sicurezza delle strutture sanita-

rie. Ripartiamo anche con una pro-

spettiva positiva, nonostante tutto, 

di speranza e fiducia nel futuro.

Chi può accedere al Programma 

di prevenzione?

I dirigenti in servizio e i prosecutori 

volontari titolari dell’iscrizione al 

Fondo. Ne sono pertanto esclusi i 

familiari e i dirigenti pensionati di-

retti e superstiti. Al momento della 

fruizione dei moduli occorre essere 

in regola con i versamenti contribu-

tivi.

La prevenzione di primo livello

Sono messi a disposizione 7 moduli 

a carattere generale a cui possono 

accedere gli aventi diritto in base 

all’età e al sesso. Pochi e semplici 

accertamenti diagnostici accompa-

gnati dalla visita specialistica (vedi 

tabella 1). È possibile scegliere uno o 

più moduli in base all’età e al sesso. 

Non è necessario che la loro fruizio-

ne avvenga presso la stessa struttu-

ra sanitaria.

La prevenzione di secondo livello

Sono previsti alcuni esami mirati 

per ciascun tipo di modulo. Sono gli 

esami che di norma il medico spe-

cialista prescrive per approfondire 

le anomalie emerse dalla preven-

zione di I livello (vedi tabella 2). La 

presenza delle anomalie è il neces-

sario presupposto per accedere 

agli accertamenti diagnostici previ-

sti senza il pagamento della quota 

a carico del 20%.

Quante volte si può fruire delle 

prestazioni?

Per entrambi i livelli di prevenzione 

è possibile fruire delle prestazioni 

una sola volta nell’arco del biennio 

2021-2022.

Si deve compartecipare alla 

spesa?

Per entrambi i livelli le prestazioni 

sono a totale carico del Fondo.

Nell’opuscolo allegato alla rivista 

viene illustrato in dettaglio il IX Pro-

gramma di prevenzione 2021-2022 

con le risposte alle domande fre-

quenti.

Programma
biennio 

2021-2022

Fondo 
Assistenza 
Sanitaria
Dirigenti 
Aziende 
Commerciali
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                                                             IX PROGRAMMA DI     PREVENZIONE 2021-2022 
Tabella 1 – Prevenzione di primo livello

Tabella 2 – Prevenzione di secondo livello

Modulo Soggetti ammessi Prestazioni

1 Prevenzione base
Senza limiti
di età

Esame emocromocitometrico e morfologico, glicemia, emoglobina glicosilata, azotemia, velo-
cità di sedimentazione delle emazie (VES), uricemia, colesterolemia totale, colesterolemia HDL, 
colesterolemia LDL, trigliceridemia, transaminasi glutammico ossalacetica (GOT o AST), tran-
saminasi glutammico piruvica (GPT o ALT), elettroforesi delle sieroproteine (protidogramma), 
protidemia 

2
Prevenzione 
cardiovascolare >40 anni Elettrocardiogramma (ECG) di base, visita specialistica

3
Prevenzione 
oncologica del seno >40 anni Mammografia bilaterale (due proiezioni) visita specialistica

4
Prevenzione 
oncologica dell’utero

Senza limiti 
di età Esame citologico cervico–vaginale (PAP test), visita specialistica

5
Prevenzione oncologica 
della prostata >45 anni Antigene prostatico specifico (PSA), visita specialistica

6
Prevenzione oncologica 
del colon-retto >45 anni Sangue occulto nelle feci (SOF), visita specialistica

7 Prevenzione odontoiatrica Senza limiti 
di età Visita odontoiatrica

Anomalie riscontrate 
nella prevenzione di I livello

Prestazioni Normativa Documentazione occorrente

1 Per questo modulo non è prevista la prevenzione di II livello

2

Anomalie al tracciato 
elettrocardiografico o riscontro  
alla visita di reperti patologici come 
ipertensione arteriosa o aritmie 
o rumori cardiaci tipo soffi

• ECG di base e dopo sforzo
   (treadmill/cicloergometro)
• ECG dinamico secondo Holter – 24 ore
• Monitoraggio 24 ore pressione arteriosa

Eseguibili
singolarmente
o associate anche 
in più sedute

• Referto elettrocardiografico
• Referto visita specialistica
• Prescrizione esami di II livello

3
Lesioni sospette visibili nelle immagini 
o alla palpazione durante la visita  
di reperti di noduli o di linfonodi

• Ecografia mammaria bilaterale
• Referto mammografia bilaterale
• Referto visita specialistica
• Prescrizione esame di II livello

4 PAP test positivo (CIN o altro) o reperti 
anomali all’esplorazione vaginale

• HPV DNA (previa reazione polimerasica
   PCR) tipizzazione
• Colposcopia con biopsie ed esame
   istologico
• Ecografia transvaginale

Eseguibili
singolarmente o
associate anche in
più sedute

• Referto PAP test
• Referto visita specialistica
• Prescrizione esami di II livello

5 PSA >4 o reperti anomali 
all’esplorazione rettale

• Ecografia prostatica transrettale
   o in alternativa 
• Ecografia prostatica sovrapubica
   o in alternativa 
• Ecografia prostatica e vescicale

Eseguibile solo
una delle tre
sulla base delle
considerazioni
cliniche

• Referto PSA
• Referto visita specialistica
• Prescrizione esami di II livello

6 Sangue occulto nelle feci (SOF positivo) 
o reperti anomali alla visita

• Pancolonscopia diagnostica conendoscopio flessibile
   con biopsie ed esame istologico 
   o in alternativa  
• Pancolonscopia operativa per polipectomie complete
   alla base d’impianto, emostasi o asportazione di altre
   lesioni ed esame istologico

Eseguibile solo 
una delle due sulla 
base delle 
considerazioni 
cliniche

• Referto sangue occulto nelle feci
• Referto visita specialistica
• Prescrizione esame di II livello

7 Per questo modulo non è prevista la prevenzione di II livello
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tratta di quegli accertamenti che 

di norma il medico specialista 

prescrive per approfondire le 

anomalie riscontrate». 

Perché questa novità?

«Riteniamo importante favorire il 

“rientro” nella prevenzione di tut-

ti coloro che, per i motivi che ho 

detto, non hanno potuto farla. In-

coraggiare il “rientro” è di fonda-

mentale importanza, soprattutto 

per gli screening oncologici (della 

cervice uterina, della mammella e 

del colon retto). Vuol dire non 

aver individuato per tempo lesio-

ni tumorali con conseguenze clini-

che intuibili poiché lo stato della 

diagnosi viene intercettato in una 

fase più avanzata. Il che vuol dire 

più invasività, più farmaci, più 

complicanze, più sofferenza. Può 

essere utile fornire un dato: il Ser-

vizio sanitario ha calcolato che fi-

no a settembre 2020 sono stati ese-

guiti circa 2,2 milioni di screening 

in meno rispetto al 2019. Dato 

preoccupante e un costo indiretto 

in termini di salute che paghere-

mo a causa della pandemia. Ag-

giungo due aspetti particolarmen-

te importanti per il Fondo. Una 

parte della minore spesa per pre-

stazioni del 2020 viene destinata 

alla prevenzione, ambito per ec-

cellenza di tutela della salute. 

Inoltre, il farsi interamente carico 

degli accertamenti di II livello è un 

modo concreto per il Fondo di sta-

re accanto a chi sta seguendo con 

apprensione un delicato momento 

di approfondimento del proprio 

stato di salute».

Questi cambiamenti potranno 

consolidarsi e restare come 

prassi anche per le prossime 

edizioni?

«Come ho detto prima, la novità è 

introdotta a titolo sperimentale. Al 

termine del biennio valuteremo i 

risultati per un’eventuale confer-

ma per i programmi successivi».

Come si rapporta la prevenzione 

del Fasdac con quella pubblica, 

ancor più oggi in cui la pandemia 

ha messo a dura prova il servizio 

sanitario nazionale? 

«Al momento la prevenzione del 

Fasdac si svolge in autonomia ri-

spetto a quella promossa dal Ser-

vizio pubblico. Proprio di recente 

è stato varato il Piano nazionale 

della prevenzione 2020-2025. Il 

suo approccio multidisciplinare e 

ben strutturato è ispirato al prin-

cipio della “Salute in tutte le poli-

tiche” che riguardano il cittadino 

in ogni fase della vita, nei luoghi 

in cui vive e lavora. L’ambito di 

azione del nostro Fondo è ben più 

circoscritto, in quanto riguarda la 

sola sanità. Però su questo possia-

mo fare la nostra parte, magari 

integrando le informazioni in no-

stro possesso con quelle del Servi-

zio pubblico che, ricordiamoci, è il 

soggetto deputato a prendere in 

carico la salute di un cittadino, 

tracciandogli percorsi diagnostici, 

terapeutici e assistenziali». 	 

nella sostanza il modello sinora 

utilizzato, ma con una importan-

te novità. Quindi 7 “moduli”, di 

cui due a carattere generale e 5 

mirati a specifiche patologie, ai 

quali si accede gratuitamente sul-

la base dell’età e del sesso (vedi 

box nella pagina precedente).

Nell’individuare i “moduli” ci si 

è attenuti alle linee guida del mi-

«Favorire il “rientro” nella 
prevenzione di tutti coloro 
che non hanno potuto farla 
è di fondamentale 
importanza. Il Servizio 
sanitario ha calcolato che 
fino a settembre 2020 
sono stati eseguiti circa 2,2 
milioni di screening in 
meno rispetto al 2019. Dato 
preoccupante e un costo 
indiretto in termini di salute 
che pagheremo a causa 
della pandemia» 

nistero della Salute. Con questo 

Programma 2021-2022 abbiamo 

ritenuto di introdurre a titolo spe-

rimentale una novità: un secondo 

livello di prevenzione che preve-

de, sempre in forma gratuita, una 

serie di accertamenti diagnostici 

più mirati, quando gli esami o le 

visite specialistiche del I livello di 

prevenzione hanno evidenziato 

delle anomalie. In sostanza, si 
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Eliana Sambrotta

MASSIMO giochicchia nervosamente con la biro tra 

le dita, guardando nel vuoto. Nessuno, dall’alto, osa affrontare l’argomen-

to, ma lui sa che quando il blocco dei licenziamenti verrà rimosso inizierà 

un periodo terribile, forse il peggiore che abbia mai dovuto affrontare 

nella sua vita professionale. Chissà quanti colleghi “gli” faranno licenzia-

re. L’angoscia sale, giorno dopo giorno; gli sembra di vivere ad occhi 

aperti quell’incubo classico in cui ti trovi sull’orlo del precipizio e cadi nel 

vuoto. Poi ti svegli di soprassalto… ma lui non si è mai addormentato.

Massimo è responsabile risorse umane in un grande gruppo del settore 

turistico… che poi avrebbe voluto fare il professore (non che se la passi-

no meglio di questi tempi!), ma mai come in questo momento si chiede 

perché non abbia seguito i suoi sogni. Lo sforzo per restare a galla, sor-

ridente e smagliante, è enorme. Non solo. Deve anche infondere fiducia, 

risollevare il morale della “truppa”, sapere ascoltare tutti, uno per uno. 

Ma chi ascolta lui? 

Forse a casa si accorgono degli sforzi pazzeschi che fa ogni giorno in 

ufficio per non soccombere alla tensione? No, si accorgono solo di quan-

to sia nervoso con Marta e quanto sgridi inutilmente il piccolo Lorenzo, 

o di quanto sia mentalmente assente a tavola e poco affettuoso con Elena, 

l’amore della sua vita che l’ha sempre capito e sostenuto, ma che questa 

volta sembra proprio non volerlo comprendere.

È proprio quando
il periodo si fa più duro 
che il sostegno di 
Manageritalia si fa più 
forte. Nasce Sos Manager, 
il servizio di supporto 
psicologico di 
Manageritalia Lombardia, 
perché quando ci si sente 
in difficoltà, saper 
chiedere aiuto è importante, 
riceverlo in modo 
professionale anche di più

MANAGER
SOTTO 
STRESS
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CARLA è stata messa a dura prova in questi mesi di 

pandemia. Il suo ruolo di mamma, compagna, ex moglie, figlia, 

manager di una pmi in piena espansione sui mercati esteri e, infine, 

di donna – sì, perché in tutto questo vuole sentirsi anche Donna – 

vacilla.

Le turbolenze economiche derivate dal Covid hanno investito come un 

treno in corsa i nuovi progetti della sua azienda al via nei mercati asia-

tici. Mesi, anni di progetti e planning crollati e poi stravolti in poche 

settimane; la tensione, la paura, lo smart working non sempre così 

agevole, la rabbia di non riuscire a far riquadrare i conteggi, l’ansia di 

dover dimostrare di valere, lo spettro del licenziamento sempre dietro 

l’angolo… 

La notte non si dorme. Di giorno si pranza poco e male. Di corsa, scal-

dando un piatto pronto del “super” al piccolo Luca e ingollando avan-

zi della sera prima in piedi, e senza apparecchiare veramente la tavola, 

perché conviene “lasciare apparecchiato” il pc per la didattica a distan-

za che tra pochi minuti ricomincia. 

Carla si vede sempre più brutta, ora non ha proprio tempo per sé… ma 

forse dovrebbe trovarlo perché altrimenti, come in un domino, tutta la 

sua vita professionale e personale crolla sotto il suo peso, che nel frat-

tempo aumenta! Ci mancava anche questa scocciatura! 

A 
PENSARCI bene, 

come in tanti 

aspetti delle vite 

di tutti noi, il Co-

vid non ha che 

accelerato o evidenziato situazio-

ni già esistenti nel tessuto sociale. 

E dunque, forse almeno la metà di 

questi disagi, Massimo e Carla li 

vivevano già. Ma credevano fos-

sero parte della vita, o non ci fos-

se soluzione. O forse non hanno 

mai voluto trovare il tempo per 

cercare la soluzione. Quando pe-

rò la misura è colma e dentro si 

sta troppo male, bisogna prende-

re in considerazione l’idea di con-

cedersi un valido aiuto. Valido e 

professionale. Perché essere un 

buon manager significa anche sa-

per riconoscere i propri limiti, le 

proprie paure e difficoltà. E, po-

tremmo aggiungere, al giorno 

d’oggi abolire il vecchio tabù se-

condo cui dallo psicologo “ci va 

solo chi ha problemi gravi” per-

ché tanto “io non ho bisogno, 

prenderò un pastiglia per dormi-

re meglio…”.

Storia dopo storia, difficoltà dopo 

difficoltà, manager dopo mana-

ger, è emerso chiaro e forte il gri-

do d’aiuto dei nostri associati. La 

scialuppa di salvataggio targata 

Manageritalia si chiama Sos Ma-

nager.

Sos Manager
È il servizio di supporto psicolo-

gico dedicato ai manager, attivo 

da settembre 2020 in Managerita-
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attivarsi ufficialmente nella pri-

mavera del 2020. 

Questo perché, ancor prima delle 

turbolenze psicologiche causate 

dal Covid-19, le dinamiche di In-

dustria 4.0 e le rapide evoluzioni 

in atto nel mondo del lavoro, han-

no destabilizzato il manager (e 

continueranno a farlo), sensibiliz-

zando così Manageritalia Lom-

bardia a occuparsi delle proble-

matiche tipiche di ogni trasfor-

mazione che il manager, come 

tutti i lavoratori, può trovarsi ad 

affrontare. La pandemia ha solo 

accelerato questo processo. 

«Un team di lavoro di Manageri-

talia Lombardia, chiamato Grup-

po Manager 4.0, si è dedicato a 

comprendere i bisogni dei mana-

ger in un’epoca di trasformazio-

ne digitale» spiega Ignazio De 

Lucia, coordinatore del gruppo e 

responsabile di Sos Manager. 

«Un insieme di risorse eteroge-

neo e non necessariamente iper 

verticale sulle attività di mana-

gement, come, tra gli altri, uno 

psicologo, una nutrizionista e un 

filosofo, ha costruito un percor-

so che ha portato a un questiona-

rio, sviluppato insieme ad As-

sirm e Università Cattolica, in-

viato a tutti gli associati lombar-

di. I risultati raggiunti hanno 

permesso di comprendere i biso-

gni dei nostri colleghi manager 

arrivando a cogliere l’importan-

za di presentare un servizio di 

sostegno psicologico professio-

nale per i nostri associati. Il pro-

Il gruppo di lavoro Manager 
4.0 di Manageritalia Lom-
bardia nasce dopo un’attenta 
analisi del contesto e dal pen-
siero che l’Associazione deb-
ba occuparsi da vicino non 
solo del professionista mana-
ger, ma anche dell’essere 
umano. Si sono così formati 

due sottogruppi di lavoro paralleli composti da manager che 
“frequentano” e che non “frequentano” Manageritalia. Con l’ag-
giunta di profili atipici come filosofo, psicologo, alimentarista e 
manager dall’alto profilo nelle aree hr, ricerche di mercato, comu-
nicazione, energia, informatica, immobiliare e legale. Il gruppo 
Manager 4.0 è coordinato da Ignazio De Lucia. 
Nel corso degli incontri, sono state individuate sei aree tematiche 
propedeutiche all’obiettivo finale:
 1)	Dove siamo - Come mi sento
2) Cosa succede intorno a me: io & la tecnologia
3) La centralità della persona: attenzione al benessere
4) Etica dell’essere verso etica dell’agire - L’evoluzione del manager
5) Quale associazione per il nuovo manager
6) Una nuova associazione per un nuovo manager

Da queste aree, grazie alla collaborazione con Assirm, è nato un 
questionario inviato agli associati attivi, i cui risultati hanno por-
tato a importanti indicazioni sul pensiero e sulle necessità degli 
associati in servizio. La prima sintesi di queste necessità è stata 
lo sviluppo del servizio Sos Manager. 

AL CENTRO 
IL MANAGER 
E L’UOMO 
CHE È IN LUI

lia Lombardia. Esplode in piena 

pandemia, tra un lockdown e l’al-

tro e, purtroppo, non poteva par-

tire in un momento più adeguato. 

Che il bisogno di sostegno psico-

logico sia aumentato esponen-

zialmente a causa del vissuto 

della pandemia è evidente, ma il 

servizio era già ai blocchi di par-

tenza nel 2019 e avrebbe dovuto 
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getto originale prevedeva il lan-

cio tramite un evento presso il 

Museo della scienza e della tec-

nica, ma la pandemia ha reso 

impossibile realizzarlo. Lo ab-

biamo presentato virtualmente, 

con risultati molto positivi in 

termini di interazione con post e 

video, nonché con colleghi che 

hanno voluto aderire. Offriamo 

la possibilità di parlare con uno 

psicologo di presenza, tramite 

video, telefono o email».

Sos Manager, infatti, si propone 

di aiutare la donna e l’uomo ma-

nager ad affrontare tutti i cambia-

menti tipici di una trasformazio-

ne radicale con impatti in ambito 

professionale, familiare, sociale e 

negli stili di vita. Lo fa grazie alla 

collaborazione con esperti profes-

sionisti in ambito psicologico, of-

frendo un primo incontro a carico 

dell’Associazione nella modalità 

più riservata e preferita da ciascu-

no (vedi box a destra).

Guardiamo avanti…
Come prevedibile, date le circo-

stanze, il servizio ha riscosso 

successo fin da subito. A questo 

punto, a sei  mesi dal suo avvio, 

i prossimi step prevedono lo svi-

luppo del servizio a livello na-

zionale con collaborazioni sui 

territori. In particolare, la Fede-

razione sta finalizzando una col-

laborazione con Aipa, Associa-

zione italiana psicologia analiti-

ca, il partner più adatto a garan-

tire la massima professionalità 

del servizio su tutto il territorio 

nazionale. 

Nell’attesa di attuare le imple-

mentazioni dell’attività, se vi 

state chiedendo se questo servi-

zio possa fare al caso vostro, ma 

siete ancora assaliti da infiniti 

dubbi, ricordate che «l’approccio 

con un servizio di sostegno psi-

cologico è molto personale, ma 

ormai ampiamente sdoganato 

Il nuovo servizio di consulenza psicologica di Manageritalia Lombardia, partito lo 
scorso settembre, si propone di aiutare la donna e l’uomo manager ad affrontare 
tutti i cambiamenti tipici di una trasformazione radicale con impatti in ambito profes-
sionale, familiare, sociale e negli stili di vita. L’idea era già in essere dal 2019, la pan-
demia non ha che accelerato questo bisogno. 
Attraverso la collaborazione con esperti professionisti in ambito psicologico, gli as-
sociati che si trovano in difficoltà, anche ma non esclusivamente a causa degli effet-
ti del Covid-19, hanno a disposizione una possibilità di aiuto, riservato e personalizza-
to, nella tutela della privacy e dei contenuti, fruibile di persona, in videoconference, 
telefonicamente e via email.
Per accedere al servizio basta chiamare il numero 02 62535050 o scrivere a 
sosmanager.lombardia@manageritalia.it indicando come si preferisce vive-
re l’incontro conoscitivo con il professionista, tra i mezzi sopraccitati. Il primo incon-
tro, a carico dell’Associazione, permetterà di valutare, insieme allo specialista, quali 
potrebbero essere gli eventuali passi successivi.
I professionisti sono coordinati dal dottor Giuseppe Primerano, psicoterapeuta e 
psicologo del lavoro Aipa.

Per saperne di più, visita il sito:   https://bit.ly/serviziososmanager

e guarda il video:   https://bit.ly/videososmanager 

dalla società. Chiedere aiuto me-

diante un confronto con un pro-

fessionista è sinonimo di grande 

maturità e consapevolezza, non-

ché propedeutico a un migliore 

equilibrio interiore con benefici 

effetti in tutti gli ambiti della 

propria esistenza: lavoro, fami-

glia, vita sociale» come suggeri-

sce De Lucia. Vale la pena farci 

un pensiero!	 

MANAGER 
CHIAMA, 
SOS MANAGER 
RISPONDE! 
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Dal suo punto di vista, come stanno vivendo le per-

sone oggi, dopo un anno di pandemia, una situazione 

surreale che nessuno avrebbe mai pensato di dove-

re affrontare?

«Certo, questa situazione è surreale, inaspettata, impre-

vedibile e destabilizzante. Nessuno avrebbe immaginato 

una pandemia di tale portata, cogliendo tutti impreparati 

nel dover affrontare un’emergenza a livello sanitario, 

economico, ma anche psicologico. Nel secondo lockdown 

si è accentuato e, allo stesso tempo, trasformato il vissuto 

di stress. Va sottolineato che sia nel primo che nel secon-

do lockdown il coronavirus ha fatto da detonatore, portan-

do alla luce problemi psicologici e di stress preesistenti 

nelle persone».

Quali sono le richieste di aiuto più frequenti che ri-

ceve?

«Le richieste di aiuto più frequenti sono legate a vissu-

ti di stress, ansia, depressione, attacchi di panico, diffi-

coltà/conflitti relazionali. E ancora separazioni, divorzi, 

lutti, disturbi psicosomatici, disturbi del sonno, stan-

chezza profonda. Ultimo, ma non ultimo: un vuoto esi-

stenziale».

Tra i suoi pazienti ci sono anche molti manager: 

c’erano prima della pandemia e ci sono ora. Quali 

sono le problematiche più comuni che si trovano ad 

affrontare?

«Sì, c’erano prima e, oggi, con la pandemia, ce ne sono an-

cora di più: un aumento legato alla crisi economica che ha 

generato un vissuto di forte precarietà, come inattività, 

iperattività, timore di perdere il lavoro, con ricadute sulla 

propria identità personale e professionale. Un maggiore 

stress che tende a cronicizzarsi. Come dimostrano tutti gli 

studi effettuati, negli ultimi mesi si sono aggravati in modo 

significativo tutti i disturbi già menzionati anche per il ma-

nager. I più frequenti sono comunque irritabilità, tristezza, 

un vissuto di pessimismo sul futuro, con ricadute psicoso-

matiche».

Perché si dovrebbe “provare” il servizio Sos Mana-

ger e come fare a capire quando è arrivato il momen-

to di usufruirne? 

«Quando si sente che qualcosa dentro di sé non “va”. Nei 

momenti di crisi, quando l’impatto negativo dello stress 

genera stanchezza, ansia, depressione e burnout e, a 

fronte di tutto questo, si avverte l’incapacità di farcela da 

soli. Il manager viene aiutato ad accedere alle proprie ri-

sorse interne, promuovendo il benessere e la crescita 

personale con una mentalità sana e resiliente. Questa è la 

risposta che Manageritalia Lombardia dà attraverso Sos 

Manager, un servizio che, proprio perché nato in pancia a 

un’associazione di manager, più di altri è tagliato su misu-

ra sulle problematiche di queste figure professionali». 

È ancora forte da abbattere il tabù di andare dallo 

psicologo? 

«Negli ultimi anni è cambiata la percezione nei confronti 

dello psicologo. Una figura che è ormai entrata nelle scuole, 

nei luoghi di lavoro come consulente e che viene coinvolta 

nei colloqui inerenti a varie problematiche. Insomma, non 

serve solo quando si hanno problemi psicologici. Può essere 

di aiuto per prevenire e promuovere il benessere personale».
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Il dottor Giuseppe Primerano è coordinatore del team 
di professionisti dedicati al servizio Sos Manager. 
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UN IRREDIMIBILE  
PER IL DEBITO

NEI PRIMI vent’anni 

del nuovo millennio si 

sono succedute gravi 

crisi finanziarie.

Si è partiti nel 2000 con la “bolla 

tecnologica”, cui è seguito, nel 

2008, il crack Lehman Brothers, e ci 

troviamo ora in pieno nella terza 

crisi provocata dal Covid-19, che 

ha obbligato il mondo a fermarsi, 

imponendo di trovare mezzi di 

compensazione per imprese e fa-

miglie prive di reddito da lavoro.

Gianluigi De Marchi
consulente finanziario

In Italia il governo ha adottato nu-

merosi provvedimenti, con risulta-

ti positivi sotto l’aspetto della “te-

nuta sociale”, ma criticabili sotto 

l’aspetto finanziario, come lucida-

mente esposto da Carlo Cottarelli: 

gli interventi sono di tipo difensivo 

(contengono i danni economici, ma 

non creano lavoro), sono limitati 

nel tempo e prevedono un aumen-

to consistente del deficit di bilancio 

e del rapporto debito/Pil.

Anche l’Europa ha colto il perico-

La pandemia ha scatenato una crisi 
economica e finanziaria a livello mondiale 
senza precedenti per diffusione e velocità 
di propagazione. In Italia la situazione è 
peggiore che in altri paesi europei a causa 
dell’elevato livello dell’indebitamento, che 
si è ulteriormente incrementato per reperire 
risorse finanziarie da destinare al sostegno 
del sistema produttivo e delle famiglie. 
Ciò pregiudica un futuro sviluppo ed è 
necessario trovare una soluzione diversa
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lo e ha varato il progetto dei Re-

covery fund, che dovrebbe con-

sentire all’Italia di ottenere oltre 

200 miliardi (di cui oltre 80 a fon-

do perduto). Però per ottenere i 

fondi occorre presentare progetti 

dettagliati e, per ora, non si ha 

notizia dell’avvio della procedu-

ra di elaborazione della richiesta, 

quindi i fondi non arriveranno 

prima del terzo trimestre 2021, 

probabilmente troppo tardi.

Ecco perché è necessario tentare 

di seguire immediatamente una 

strada innovativa per trovare ri-

sorse finanziarie senza ricorrere 

al debito.

Una soluzione è quella dell’emis-

sione di un titolo di rendita, che 

ha come caratteristica quella di 

non avere una scadenza.

Titoli di rendita:  
una lunga storia
I titoli di rendita rappresentano 

uno strumento per fronteggiare 

È necessario tentare di 
seguire immediatamente 
una strada innovativa per 
trovare risorse finanziarie 
senza ricorrere al debito.

Una soluzione è quella 
dell’emissione di un titolo di 

rendita, che ha come 
caratteristica quella di non 

avere una scadenza

offerto titoli irredimibili per 1,5 

miliardi con un successo straordi-

nario (pervenute richieste per ol-

tre 6,5 miliardi di euro!).

Una “Rendita tricolore”  
per salvare l’Italia
Si è accennato al fatto che il soste-

gno e il rilancio dell’attività pro-

duttiva sono stati finora realizza-

ti emettendo Btp, cioè ricorrendo 

al debito.

Ma è buona regola che i capitali 

eventi eccezionali (i primi esempi 

risalgono al XVIII secolo per fi-

nanziare guerre).

In Italia ricordiamo due prestiti 

“Rendita” emessi nel 1929 (pre-

stito forzoso) e nel 1935 (finanzia-

mento della guerra in Etiopia).

Le emissioni sono ancora oggi 

numerose, utilizzate non solo da 

stati, ma anche da banche: a fine 

agosto 2020 Intesa San Paolo ha 
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erogati a fondo perduto (come pre-

visto dai provvedimenti finora ap-

provati) siano coperti con fonti non 

soggette a rimborso. Ecco quindi la 

soluzione: l’emissione di un presti-

to irredimibile (cioè senza obbligo 

di rimborso) che non impegni lo 

Stato a rimborsare il capitale.

so di crescita dell’inflazione, la 

tranche a tasso variabile potrebbe 

coprire il rischio di oscillazione 

del tasso.

2 Un’azione pressante 
di marketing. In presenza di 

giudizi non certo positivi delle 

società di rating, un progetto di 

collocamento di titoli particolari 

come la Rendita dovrà essere pre-

ceduto da una campagna promo-

zionale utilizzando tutti gli stru-

menti di marketing a disposizio-

ne, da pubblicità sui media all’u-

tilizzo dei social fino alla mobili-

tazione di testimonial importanti 

e conosciuti.

Analisi costi/benefici  
della Rendita
 Quali gli effetti del lancio  

di un prestito irredimibile?

Esaminiamoli separatamente 

nell’ottica dello Stato e degli in-

vestitori.

La Rendita e lo Stato

1 L’emissione di una Rendita 
comporta il miglioramento 

della tesoreria, gli esborsi pro-

grammati si riducono al solo pa-

gamento di interessi.

2 L’emissione realizzerebbe 
una mobilitazione di risorse 

a beneficio dello Stato, generan-

do una forma di cessione volon-

taria di disponibilità private a 

favore del Tesoro.

3L’emissione produrrebbe un 
miglioramento del rapporto 

debito/Pil, poiché la Rendita non 

costituisce un debito di capitale. 

E ciò avrebbe positivi riflessi sul 

rating dell’Italia.

4L’emissione scongiurerebbe 
sul nascere ogni rischio 

d’imposta patrimoniale. Lo Sta-

to, in pratica, introdurrebbe una 

“patrimoniale volontaria” con l’e-

norme vantaggio, per chi l’accetta, 

di ottenere una remunerazione e 

di poter recuperare in ogni mo-

mento l’importo attraverso la ven-

dita in borsa dei titoli.

La Rendita e gli investitori
 Ma perché gli investitori 

dovrebbero sottoscrivere queste 

obbligazioni?

Il motivo fondamentale è legato 

al rendimento elevato.

Per i privati la rendita perpetua è 

interessante: chi oggi cerca una so-

luzione simile può trovare solo 

polizze assicurative che hanno l’e-

norme difetto di sottrargli per sem-

pre il capitale. La Rendita consente 

di avere un flusso periodico di in-

teressi e di trasmettere il capitale 

agli eredi (fra l’altro in totale esen-

zione d’imposta di successione).

La perpetuità della Rendita è im-

portante anche per gli investitori 

istituzionali, sempre alla ricerca di 

titoli a reddito fisso per investire 

la liquidità, eliminando i problemi 

derivanti dal reinvestimento del 

capitale alle varie scadenze.

Aspetti critici
Non si possono sottacere gli 

aspetti critici di una Rendita.

Per i privati la rendita 
perpetua è interessante 
perché consente 
di avere un flusso 
periodico di interessi

 Come “costruire” l’emissione 

e come assicurarle successo sul 

mercato?

1 Un tasso d’interesse 
appetibile. Poiché attualmen-

te il rendimento dei titoli di Stato 

di lunga scadenza (i Btp cinquan-

tennali) è intorno al 2% annuo, si 

potrebbe ipotizzare un’emissione 

di bond perpetui al 3% annuo, con 

un premio consistente ma ragio-

nevole a compenso del maggior 

rischio. Ma le lunghe scadenze 

presentano un ulteriore rischio, e 

cioè la perdita di valore reale per 

effetto dell’inflazione. Ecco allora 

che sarebbe opportuno prevedere 

una doppia tranche di Rendita, 

una a tasso fisso e una a tasso va-

riabile, con base Euribor + uno 

spread che potrebbe collocarsi 

sull’1-2%. In questo modo, nel ca-
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1 Rischio prezzo. Essendo privi 

di scadenza, e quindi della 

prospettiva di recupero del capi-

tale a data certa, presentano il ri-

schio di provocare una perdita al 

possessore nel caso di liquidazio-

ne a un prezzo inferiore a quello 

d’acquisto.

2Potenziale perdita di valore 
del capitale nel tempo per 

effetto dell’inflazione. Fenome-

no probabile (anzi, sicuro), ma 

assolutamente uguale a quello che 

corre una qualunque persona che 

sceglie un investimento obbliga-

zionario (legato al valore nomina-

le) anziché azionario o immobilia-

re (legato al valore reale).

Conclusioni
La proposta di emettere titoli ir-

redimibili è stata autorevolmen-

te sostenuta da alcuni esperti e 

studiosi, fra i quali citiamo il fi-

nanziere George Soros e il presi-

dente della Consob Paolo Savo-

na, che nei primi mesi dello scor-

so anno hanno evidenziato l’op-

portunità e l’urgenza di ricorre-

re a questo strumento.

Personalmente ne ho sostenuto 

l’utilità fin dal 2012 (si veda 

“Uscire dalla crisi: idee e propo-

ste” in Investimenti finanziari n. 4, 

2012) e, in maniera ampia e arti-

colata, nel recentissimo libro Ri-

costruire la finanza (Edizioni 

Lo Studio Dentistico Sorriso & Salute è un 
ambulatorio odontoiatrico odontostomatologico 

all’avanguardia che opera a Monza dal 2003. 
Il nostro centro si occupa di estetica del sorriso, 

ortodonzia fissa e mobile ed invisibile tramite mascherine, 
impianti endossei, riabilitazione protesica, radiologia 

endorale, prevenzione dentale, chirurgia orale e pedodonzia.

PERCHÈ SCEGLIERE NOI

Tecnologie
all’avanguardia

Personale
qualificato

Ambiente
accogliente

Diagnosi
rapide

Puntualità
nella gestione

 TAC IN STUDIO
 LASER PER TERAPIE ODONTOIATRICHE

STUDIO DENTISTICO
SORRISO & SALUTE

CONVENZIONE 
DIRETTA

La struttura sanitaria odontoiatrica 
è aperta ai pazienti nei seguenti giorni e orari: 
Lun • Mar • Mer • Giov • Ven 
dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 19.00
Si riceve per appuntamento

Via Gaslini, 1 - 20900 Monza
Tel. 039.2022489
www.sorrisoesalute.it
Direttore Sanitario Dott. Marco Beltrame, Odontoiatra 

Amazon libri), scritto in collabo-

razione con Riccardo Lucatti. 

È il momento di dare corpo alle 

proposte: adesso o mai più!	 
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SSTIAMO sperimentan-

do una pervasività inu-

suale e accelerata della 

tecnologia e dei suoi 

molteplici effetti nelle vite e nelle 

attività di tutti noi, personali e 

professionali. Quali sono gli effet-

ti che stiamo osservando a seguito 

di tale pervasività e su cui vale la 

pena di riflettere? Stanno cam-

biando, ad esempio, le dinamiche 

della relazione tempo-spazio, 

suggerendo nuove forme di flessi-

bilità, si stanno aprendo possibili-

tà di intervento finora immaginate 

e che ora si iniziano a sperimenta-

re in concreto e in modo diffuso, si 

stanno superando resistenze al 

nuovo che avrebbero richiesto un 

tempo molto più lungo per essere 

sradicate, ma in particolare si sta 

mettendo in discussione il ruolo 

che le persone, e in particolare i 

manager, possono e intendono 

avere in questo peculiare momen-

to storico.

Persone al centro
Un primo spunto che emerge dal 

volume Ri-personalizzazione e ma-

nagement nella transizione in corso 

(Franco Angeli, collana Cfmt; vedi 

box a pagina 52) è l’opportunità 

IL POTERE DELLA   
RI-PERSONALIZZAZIONE

legata all’accresciuta sensazione 

di spersonalizzazione che le tec-

nologie portano con sé: l’impatto 

crescente degli automatismi in 

termini di efficienza e produttività 

nelle organizzazioni (e non solo) 

sembra apparentemente togliere 

peso e rilevanza alle persone e alle 

relazioni. In realtà, oggi dobbiamo 

concentrarci sulla riscoperta delle 

persone come forza produttiva 

che genera valore differenziale in 

un contesto caratterizzato da me-

todi e tecnologie votate all’imper-

sonalità. Si tratta di un paradosso 

solo apparente, ma che nasconde 

le vere radici di un processo di 

autentica transizione verso un 

modello nuovo cui fare riferimen-

to nei processi manageriali.

Tale contesto riafferma comun-

que la centralità delle persone, 

fatte di corporeità materiale, di 

intelligenze distintive, di reti di 

legami sociali unici e difficilmen-

te riproducibili perché sono anco-

ra le persone che scelgono se e 

come investire sul futuro, quali 

capacità e competenze sviluppa-

re e mettere in campo, quali pro-

getti condivisi immaginare e spe-

rimentare. Di fatto, le tecnologie 

hanno infatti consentito anche a 

Daniela Corsaro
Ph.D, professore associato di Marketing

Cristina Mele
professore ordinario di Economia  

e Gestione delle imprese

Roberta Sebastiani
professore ordinario di Economia  

e Gestione delle imprese

Quale ruolo per i manager 
in un contesto in cui 
la digital transformation 
sta cambiando le 
dinamiche organizzative 
e manageriali?
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coloro che rivestono ruoli più ese-

cutivi e si trovano a livelli inferio-

ri della scala gerarchica nelle or-

ganizzazioni, di gestire spazi di 

autonomia e di responsabilità che 

prima erano loro preclusi (o riser-

vati all’élite dei vertici aziendali), 

allargando le maglie che separa-

vano i livelli e i contesti in cui 

l’agire manageriale si esprime.

Corsa alla tecnologia
E poi arriva il Covid-19, che ci 

impone di pensare alla trasfor-

mazione nella trasformazione. 

Non c’è alcun dubbio, la spinta 

all’adozione della tecnologia è 

enorme, dall’e-commerce al mo-

bile app, ai pagamenti digitali. 

Ma i consumatori riscoprono an-

che il ruolo della prossimità, sia 

fisica sia psicologica, e dei legami 

che vanno mantenuti anche 

quando il canale di interazione è 

digitale: in questo periodo abbia-

mo assistito a una vera e propria 

“corsa alla Tecnologia” che non 

può tuttavia prescindere dalla di-

mensione umana. 

La ri-personalizzazione del busi-

ness ci ricorda infatti la centralità 

che le persone ricoprono nei pro-

cessi di creazione di valore, siano 

essi consumatori, manager d’im-

presa o altri attori dell’ecosistema. 

È indubbio che la tecnologia rive-

sta oggi un ruolo importante nel-

le nostre vite, ma nel lungo termi-

ne non può esserne il fondamen-

to. In un momento storico in cui 

le persone sono già state sfidate 

dalla crisi, sia intimamente sia da 

un punto di vista economico, si-

curamente il desiderio di una 

connessione relazionale rimane.

E questo non cambierà a seconda 

del mezzo: sia in ambiente virtua-

le che reale, sarà lo stesso. Le im-

prese dovranno puntare a cercare 

una connessione anche valoriale, 

fattiva, concreta, nella consapevo-

lezza che il contesto economico è 

oggi ancor più interrelato a quello 

culturale e sociale. Anche nel b2b 
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si dovrà realizzare che quel buyer 

è anche un consumatore e un di-

pendente, e qui il ruolo della tec-

nologia torna a essere fondamen-

tale: dovrebbe abilitare un ascolto 

costante delle esigenze dei clienti 

come persone, restituendo, anche 

in ambiente digitale, dei segnali 

relazionali e umani, di personaliz-

zazione e vicinanza. 

La sfida è proprio comprendere 

come interazioni technology-dri-

ven e human-based si vadano a 

combinare in maniera fluida e 

anche quali processi relazionali 

andare ad accelerare attraverso la 

tecnologia e quali invece rallenta-

re. Acquistare tecnologia in ma-

niera indiscriminata, come già 

avvenuto in passato, anche prima 

della pandemia, e voler accelera-

re a tutti i costi, infatti, in molti 

casi si è dimostrato fallimentare. 

La sfida del futuro
Nella ri-personalizzazione la di-

mensione tempo non è quindi un 

qualcosa di dato a cui le imprese 

si devono adattare, ma una varia-

bile attivabile, comprendendo 

quali processi andranno accele-

rati e quelli che necessiteranno di 

considerare la relazione, anche 

perché, non dimentichiamoci, il 

processo di costruzione della fi-

ducia richiede tempo. Le impli-

cazioni di questa prospettiva si 

giocano su diversi livelli. Studia-

re dei processi di valore centrati 

sulle persone (quindi da “custo-

mer centricity” a “human centri-

city”), dove la tecnologia diventa 

il fattore abilitante e potenziante; 

valorizzare il ruolo della filiera e 

dei partner generando un nuovo 

storytelling più corale e condivi-

so; rendere i dipendenti parte dei 

propri processi di cambiamento 

per non alimentare resistenze; 

investire anche nelle competenze 

trasversali del management, per 

Il nuovo volume di Terziario futuro
Dal 2007 Cfmt è alla guida di svariati pro-
getti di ricerca finalizzati a favorire il cam-
biamento e la crescita delle imprese del 
terziario. In collaborazione con prestigio-
se università, consulenti e studiosi, il Cen-
tro di formazione edita la collana Terziario 
futuro, che ha l’obiettivo di individuare le 
linee di evoluzione e di innovazione del 
terziario. Il volume Ri-personalizzazione e 
management nella transizione in corso 
affronta il tema della ri-personalizzazione 
del business, focalizzandosi su quattro 
direttrici di riflessione: l’innovazione par-
tecipata, la connessione digitale, la cre-
azione di sensi e significati e la ri-perso-
nalizzazione attraverso l’esperienza.
Qual è il ruolo che i manager oggi sono chiamati a rivestire in un contesto 
in cui la digital transformation sta cambiando le dinamiche organizzative 
e manageriali? Quali sono le competenze e i tratti distintivi che dovrebbe-
ro caratterizzare i manager di un futuro che è già qui? Queste domande 
non sono retoriche ma ci interpellano con insistenza ora più che mai.
Il libro è l’esito di una riflessione e di un confronto continuo con i manager 
stessi che si sono sviluppati negli anni nell’ambito delle attività promosse 
da Cfmt e che vi hanno trovato una sistematizzazione. E forse non c’era 
momento più adatto di questo per la sua pubblicazione, perché è proprio 
ora che stiamo sperimentando una pervasività inusuale e accelerata della 
tecnologia e dei suoi molteplici effetti nelle vite e nelle attività di tutti noi, 
personali e professionali. 

di Enzo Rullani, Roberta Sebastiani, Daniela Corsaro, Cristina Mele 
Franco Angeli editore, collana Cfmt - Centro di formazione management 
del terziario, pp. 184, open access.

Scarica l’ebook qui: 

http://bit.ly/cfmt_ripersonalizzazione
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affrontare le sfide della comples-

sità e riuscire a sviluppare al me-

glio il ruolo di “knowledge bro-

ker”, inteso come la capacità di 

connettere pezzi di conoscenza 

apparentemente disconnessi as-

segnandogli senso e significato e 

saper cogliere i segnali latenti di 

cambiamento. 

A questo si aggiunge indubbia-

mente la capacità di saper leggere 

i dati e contestualizzarli in modo 

da renderli vivi e non mero frutto 

di dashboard che parlano da sole 

grazie all’intelligenza artificiale. 

Le competenze trasversali non 

sono un asset su cui investire e da 

allenare solo per il top manage-

ment, ma anche ad esempio per la 

forza vendita, che si troverà in 

futuro ad acquisire un ruolo sem-

pre più consulenziale, spinta dal-

la necessità di allontanarsi da un 

modello di vendita aggressivo a 

favore di approcci collaborativi. 

Non ultimo, la ri-personalizza-

zione implica una maggiore con-

nessione interna all’organizza-

zione, in particolare integrazione 

tra marketing, vendita e custo-

mer service, in quanto il poten-

ziale dei dati è estremamente li-

mitato senza la messa a sistema di 

diverse intelligenze relazionali 

volte a interpretarli.

In generale, la complessità non è 

un nemico da combattere e ridur-

re a semplicità ripetitiva, ma l’op-

portunità per sviluppare nuove 

abilità manageriali che usano 

proprio l’indeterminazione, i 

confini sfumati tra settori, le con-

nessioni spaziali aumentate come 

possibilità di adattare il business 

e individuare nuovi spazi di va-

lore per i propri clienti e non solo.

Le diverse forme  
della ri-personalizzazione 
Dalle nostre considerazioni emer-

gono cinque modalità attraverso le 

quali la ri-personalizzazione può 

esprimersi: l’innovazione parteci-

pata, la connessione digitale, la 

creazione di nuovi sensi e signifi-

cati, l’esperienza e il suo impatto 

sociale.

La ri-personalizzazione nelle sue 

diverse forme non è peraltro esen-

te da resistenze, trade-off e ostaco-

li, capaci di arrestare o rallentare 

seriamente l’evoluzione in corso. 

In particolare, quella evolutiva ri-

schia di rimanere incompiuta e 

inefficace se si limita a ratificare 

l’autonomia e l’unicità delle per-

sone. La scommessa sul futuro, in 

questa evoluzione, è condizionata 

in modo determinante dalla qua-

lità delle persone che sono in cam-

po, dei legami che possono e vo-

gliono allacciare con altri, magari 

usando la rete digitale per esplo-

rare nuove soggettività potenzial-

mente utili. Partendo dallo spirito 

di intraprendenza derivato dai 

successi del passato, i manager 

impegnati in questa transizione 

devono essere in grado di interio-

rizzare le professionalità e l’intel-

ligenza relazionale utili a muover-

si non secondo un percorso linea-

re, ma attivando un processo spe-

rimentale, fatto proprio da perso-

nalità intraprendenti, disposte a 

investire sul futuro, assumendone 

i rischi conseguenti.	 
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Roger Botti 
direttore generale e creativo di 

Robilant Associati

“L 
A NOTIZIA 

della mia mor-

te è fortemente 

esagerata”. Un 

tocco di colta, sana, dissacrante 

leggerezza alla Mark Twain è in 

fondo tutto ciò che occorre per 

affrontare l’ennesima “rivoluzio-

ne” dei nostri tempi. Ricordiamo-

ci che solo qualche anno fa gli 

apocalittici dell’editoria annun-

ciavano la fine della carta stam-

pata con l’avvento della tecnolo-

gia. Oggi, con la stessa enfasi e lo 

stesso sensazionalismo, siamo 

instancabilmente sottoposti alla 

minaccia profetica di chi annun-

cia la fine del negozio fisico.

Ebbene, che il digitale abbia fatto 

irruzione nelle nostre vite è un 

fatto. Quest’ultimo anno, con le 

sue vicende, lo ha spinto dentro a 

forza anche nella vita privata e 

professionale di chi in fondo non 

lo voleva poi così tanto. Ma è in-

negabile che l’evoluzione della 

tecnologia può portare a tutti noi, 

consumatori e imprese, vantaggi, 

comodità, migliorie. Si tratta più 

che altro di non subire il fenome-

no, ma di governarlo; di entrare 

nell’ottica che, più che davanti a 

una rivoluzione, ci troviamo di 

fronte a una trasformazione evo-

lutiva che, un pezzo alla volta, 

modifica il nostro essere, le no-

stre abitudini, la geografia delle 

nostre relazioni. Auspicabilmen-

te, aggiungendo qualcosa, non 

privandocene.

Esperienze di successo
Così, nel tenere presente che digi-

talizzazione e multi-canalità sono 

una chiamata a cui ormai ogni im-

presa è tenuta a pensare e rispon-

dere in maniera efficace, un distin-

guo è d’obbligo tra realtà di di-

Tre asset chiave per 
il futuro. Le potenzialità 
per piccole e medie imprese 
italiane: sfida titanica 
o piano modulare?

BRAND, 
RETAIL, 
DIGITAL
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mensioni e natura diversa: grandi 

brand nazionali e multinazionali, 

piccole e medie imprese di nuova 

generazione, per così dire “native 

digitali”, e piccole e medie impre-

se manifatturiere.

Dai primi, i consumatori si aspet-

tano l’innovazione con la maiu-

scola. Si controlla che l’esperien-

za non solo sia olistica e impecca-

bile a ogni livello, ma ci si aspetta 

di essere stupiti, intrattenuti, 

coinvolti. Questi brand sono te-

nuti a essere antesignani, precur-

sori, primi in grado di generare e 

immaginare nuove modalità di 

acquisto, prova, selezione, scelta, 

reso, comunicazione, canali ine-

diti di relazione. 

E così le esperienze sono le più 

diverse e vanno in ogni direzione. 

Vediamone alcune. Max&Co nel 

2020 ha creato un nuovo servizio 

di shopping in negozio da remoto 

tramite WhatsApp. Il cliente con-

tatta con un messaggio il negozio 

della rete più vicino, con l’aiuto 

delle stylist crea la sua shopping 

bag e la riceve a casa, da lì a tre 

giorni dovrà decidere cosa tenere 

e cosa restituire. Tutto senza im-

pegno e gratuitamente.

Il packaging, neanche a dirlo, è 

parte integrante dell’esperienza e 

della ritualità.

Per chi non può andare in nego-

zio a provare e scegliere la nuan-

ce di rossetto più adatta al pro-

prio incarnato, Lancôme ha intro-

dotto un nuovo sistema di prova 

dei prodotti makeup su device 

digitali introducendo il Virtual 

try on: basta caricare una foto o 

accendere la fotocamera e il gioco 

ha inizio.

Il gigante della tecnologia Lenovo, 

significativamente, apre a Milano 

uno spazio fisico per poter toccare 

con mano il digitale: spazio espo-

sitivo dei prodotti, naturalmente, 

ma anche luogo per servizi alle 

imprese, ambiente multifunzio-

nale, spazio caffè, area co-wor-

king, auditorium e zona di testing 

delle nuove tecnologie.

Modelli di business  
e strategie
Tre esperienze che vanno in dire-

zione diversa. Cosa le accomuna 

tutte? Prima di tutto la profonda 

consapevolezza del Dna della 

marca e la conoscenza dei propri 

consumatori, che hanno portato a 

È innegabile 
che l’evoluzione della 

tecnologia può portare a 
tutti noi, consumatori e 

imprese, vantaggi, 
comodità, migliorie. 

Si tratta di non 
subire il fenomeno, 

ma di governarlo

soluzioni non onnicomprensive 

ma scelte tattiche fortemente in 

linea con la propria promessa e 

visione. 

Anche l’accessibilità ha un ruolo 

determinante: facile come man-

dare un messaggio, farsi un selfie 

o andare a bere un caffè.

Le native digitali nascono già con 

un modello di business basato 
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zione digitale non è per nulla 

trascurabile per il sistema Paese. 

Le pmi hanno generalmente un 

modello di business “nato fisi-

co”. Per queste l’implementazio-

ne di un modello digitale omni-

canale implica una revisione 

spesso significativa del modello 

sottostante. Sono aziende che de-

vono implementare a posteriori 

questo genere di esperienza. 

Spesso sono a carattere familiare 

e vivono l’evoluzione del merca-

to come un’imposizione, sia per 

gli investimenti che comporta sia 

per la necessità di inserire all’in-

terno dell’azienda competenze 

nuove lontane dal business tradi-

zionale. 

Il messaggio più importante per 

queste realtà è che la digitalizza-

zione non deve necessariamente 

essere totale al primo round. Il 

tema qui è la modularità, ossia la 

possibilità, anche a fronte di un 

piano completo e un progetto di 

digitalizzazione pluriennale, di 

implementare un canale, uno stru-

mento, un’attività alla volta. L’im-

portante è avere sin dall’inizio 

una visione di dove si vuole arri-

vare e cosa sia più in linea non 

solo con la propria offerta e il pro-

prio dna, ma anche con i desideri 

e i bisogni dei propri consumatori, 

che solo l’impresa stessa può co-

noscere veramente.

Integrazione, la keyword  
per competere
Una carta non trascurabile a van-

taggio di questa modularità sono 

i temporary shop. Oltre ad avere 

un grande impatto comunicati-

vo, permettono di implementare 

e testare nuove modalità integra-

te on e off line prima della distri-

buzione nell’intera rete di negozi 

e punti vendita. Uno strumento 

molto prezioso anche per chi ge-

neralmente non ha punti vendita 

al pubblico e utilizza altri canali 

di distribuzione.

Una nota merita il mercato busi-

ness-to-business: non solo le 

aziende che si rivolgono al con-

sumatore finale possono trarre 

grande vantaggio dai sistemi in-

tegrati di vendita e comunicazio-

ne. Anche le aziende b2b posso-

no trarre grande vantaggio da 

strumenti di comunicazione di-

retta e più immediati con i propri 

target. Qui la tecnologia si fa 

perfetta alleata della consulenza 

professionale. Attenzione, però: 

molto più che nel b2b a rispon-

dere per conto dell’azienda non 

bastano le chatbot: le persone e 

la loro professionalità e compe-

tenza consulenziale sono il vero 

asset.

Infine, un promemoria per tutti: 

spinta in avanti per alcuni, la tec-

nologia può diventare barriera 

all’ingresso per altri. “Cieca e 

ignorante”, la tecnologia facilita 

ed esclude al tempo stesso. Sta 

alle persone, ai manager e agli 

imprenditori guidarla con l’etica 

e ai brand usarla nella direzione 

dell’inclusività.	 

La digitalizzazione 
delle piccole e medie 
imprese manifatturiere 
non deve necessariamente 
essere totale al primo 
round. Il tema è 
la modularità, 
ossia la possibilità, 
anche a fronte di 
un progetto pluriennale, 
di implementare 
un canale, uno strumento, 
un’attività alla volta

sull’integrazione dei canali di 

vendita e di comunicazione. Per 

queste generalmente il digitale è 

parte integrante della cultura 

d’impresa e ne rappresenta anzi 

un asset fondamentale di vantag-

gio competitivo, oltre che, a vol-

te, di alleggerimento della strut-

tura e dei costi. Celebre e celebra-

to l’esempio di Cortilia.

La sfida delle pmi
Ora, se le prime fanno scuola e le 

seconde sono “smart” per defini-

zione, sono invece le terze – le 

piccole e medie imprese manifat-

turiere – che maggiormente sen-

tono il bisogno di essere accom-

pagnate in questa evoluzione. 

Queste imprese costituiscono 

buona parte del tessuto produt-

tivo italiano d’eccellenza ed è 

facile intuire che la loro evolu-
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È

CURIOSITÀ 

storia di “Brixia romana”, scavi condot-

ti grazie a una sottoscrizione pubblica! 

Tutta la cittadinanza, dunque, ne era 

coinvolta e viveva in prima persona l’e-

mozione di un ritrovamento sensazio-

nale.

La grande statua rappresenta Nike, la 

Vittoria alata, divinità amatissima forse 

più dai Romani che non dai Greci, che 

le avevano dato vita collocandola 

nell’Olimpo. Sempre accompagnata da 

Atena, la dea della saggezza, quasi a 

voler sottolineare il legame inscindibile 

tra sapienza e vittoria, Nike è la sovrana 

indiscussa delle competizioni atletiche, 

delle gare poetiche e ovviamente delle 

guerre... la volevano proprio tutti!

E forse fu proprio in occasione di un’im-

presa militare che la Vittoria di Brescia 

fu realizzata, presumibilmente nel I se-

colo d.C., unico esempio di statua in 

bronzo di dimensioni monumentali nel 

Nord Italia giunta fino a noi grazie alla 

lungimiranza di qualcuno che, per pro-

teggerla dalla pessima abitudine pale-

ocristiana di fondere i simboli pagani, 

la nascose in un intercapedine del Ca-

pitolium.

Fu un simbolo di successo, dunque, per 

chi ne aveva voluto la realizzazione, fu 

un simbolo di unità in cui riconoscersi 

nel 1826 in un’Italia che ancora Italia 

non era, ed è un simbolo ancora oggi, 

nuovamente esposta dopo due anni di 

restauro. Un simbolo, sì, ma anche un 

augurio di una nuova unità e rinascita.

LA VITTORIA 
ALATA DI BRESCIA, 
SIMBOLO DEL 
PASSATO RIVOLTO 
AL FUTURO 

La conclusione del restauro della Vittoria alata è stata celebrata anche dal 
mitico Topolino. Nel numero 3391 (novembre 2020) è apparsa la storia Topo-
lino e l’avventura della Minni alata, in cui i perfidi Trudy e Gambadilegno, 
introdottisi ai Musei di Santa Giulia, hanno tentato nientemeno che il furto 
della statua. Come sarà andata a finire?

DOVE

Brescia, Musei di Santa Giulia

È il 22 luglio 1826 e c’è un gran fermen-

to a Brescia da ormai due giorni; la 

popolazione curiosa vuole vedere, fa 

domande, si accalca per le vie del cen-

tro mentre le campane suonano a festa. 

E poi, finalmente, eccolo, l’oggetto di 

tanta attesa: tra due ali di folla e la 

banda musicale cittadina, il Podestà 

precede un carro su cui è esposta, in 

piedi, in tutta la sua imponenza e ma-

estosità, una statua enorme. È in bron-

zo, alta ben 194 centimetri, sicuramen-

te un po’ impolverata data la secolare 

permanenza sotto terra! Indossa un 

chitone, veste leggera tipica del mondo 

classico, che scivolando su una spalla 

lascia scoperto il seno; nella parte infe-

riore del busto indossa, invece, un Hi-

mation, simile a un mantello di tessuto 

più pesante.

Ha i capelli acconciati in una sorta di 

chignon e trattenuti da una fascia che 

riproduce, in argento, foglie di mirto.

Un piede è leggermente sollevato, for-

se perché destinato a poggiare sull’el-

mo di Marte, purtroppo scomparso, 

così come non c’è più lo scudo soste-

nuto dal braccio sinistro e dalla gamba 

flessa.

A completare la figura, due ampie ali 

dalle lunghissime piume.

L’enorme statua era stata scoperta solo 

due giorni prima a ridosso del Tempio 

Romano, zona in cui da ormai qualche 

mese si stavano effettuando i primi 

scavi archeologici volti a restituire la 

Vittoria alata, bronzo, I sec. d.C.
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Se la vita media aumenta sem-

pre di più, non sempre migliora 

la qualità degli anni guadagna-

ti. L’obiettivo non dovrebbe es-

sere di arrivare fino a 120 anni, 

ma invecchiare bene, in salute 

e nel pieno possesso delle proprie facoltà. 

Maurizio Tommasini, biologo e nutrizionista, offre una serie 

di consigli pratici che ci permettono di migliorare le nostre 

scelte quotidiane a tavola, in direzione di una longevità 

intesa soprattutto come benessere.

I cibi della longevità, Maurizio Tommasini, Sperling, 

pagg. 300,  18,90.

Cosa mettere 
nel piatto per 
vivere a lungo? 

Incoronato re di Francia a 5 an-

ni, nel 1643, Luigi di Borbone 

ereditò un regno travagliato, 

guidato da una corte affamata 

di potere e lacerata dai dissidi, 

ma settant’anni dopo, alla sua 

morte, il Re Sole lasciò un paese profondamente trasfor-

mato, che grazie a lui aveva conquistato il rango di poten-

za mondiale. Philip Mansel ricostruisce la vita di uno dei più 

famosi monarchi francesi: riforme, ruolo storico e aspetti 

della personalità poco noti in un volume interessante e 

ricco di informazioni.   

Il re del mondo, Philip Mansel, Mondadori, pagg. 840,  35.

Il Re Sole visto 
da vicino

Prenderlo in mano e sfogliarlo è già un piacere. Sì, perché  Nella stanza 
di Emily è un libro prezioso e curato in tutti i dettagli, a partire dalla 

consistenza al tatto della copertina, dalla grammatura della carta. E lo è 

tanto più nella scrittura, in cui nulla è affidato al caso, nulla è sciatto o 

fuori posto. 

Nella stanza di Emily è la storia di un viaggio che Benedetta Centovalli 

(editor e agente letterario) compie per visitare la casa di Emily Dickinson, 

ad Amherst, nel Massachusetts. Ma è anche la storia della poetessa, una 

“creatura in esilio volontario che ha attraversato un mare in tempesta 

senza affogare”, grazie alla scialuppa di salvataggio delle parole, della 

poesia. 

Ed è la storia di una ricerca che l’autrice compie dentro di sé per trovare 

una risposta a una domanda ben precisa: “Ho cercato di capire se abitare quella parte dell’ombra dentro la lettera-

tura che mi ero ritagliata nella mia vita editoriale era stata una buona ragione di esistenza. Lo era stata? Lo era 

ancora?”. 

Tante storie, una dentro l’altra, una avviluppata all’altra. Un intreccio da cui emerge con prepotenza un elemento 

comune: la volontà di stare sulla soglia. La capacità di guardare il mondo da quella prospettiva e di costruire mondi 

da quella prospettiva.

Anna Zinola
Nella stanza di Emily, Benedetta Centovalli, Mattioli 1885, pagg. 143,  14.

Sulle tracce della Dickinson
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P rare le nostre vite ma non stravolgerle. Ci sono poi 

delle innovazioni disruptive, che invece vanno a cam-

biare completamente il modo in cui facevamo delle 

cose, pensiamo alla fotocamera digitale o ad Airbnb. 

Poi ci sono i game changer, quelli che cambiano to-

talmente le regole del business e delle nostre vite. 

Oggi siamo di fronte a un’accelerazione molto diffi-

cile da comprendere. Abbiamo degli strumenti per 

affrontare questi cambiamenti che ci stan-

no portando in una nuova epo-

ca? Cosa serve per mettersi in 

viaggio verso il futuro? Cosa 

dobbiamo mettere nella nostra 

valigia? 

Come ci ricorda l’autrice, dobbia-

mo prima di tutto ricordarci il con-

testo globale nel quale molti ele-

menti sono collegati, quello che 

accade in un posto lontano potreb-

be avere effetti anche su di noi. 

Fondamentale, inoltre, la compren-

sione del linguaggio alla base del 

digitale. Linguaggio utilizzato per far 

funzionare le cose che ci circondano 

e importante per capire la trasforma-

zione digitale in atto. 

Interpretare il futuro, ci ricorda l’autri-

ce, significa saper osservare cosa succede at-

torno a noi e soprattutto essere consapevoli dei limi-

ti della nostra conoscenza. Se in valigia avremo que-

ste competenze allora le possibilità saranno moltepli-

ci, permettendoci di decidere il futuro che vogliamo 

senza farci travolgere, scegliendo in questo modo il 

migliore dei futuri possibili.

Proviamo a capirlo con una future maker, ossia una persona che 

per mestiere analizza e interpreta i trend tecnologici con i quali 

avremo a che fare nel futuro. 

Cristina Pozzi, autrice del libro Benvenuti nel 2050. Cambia-
menti, criticità, curiosità (Egea, 221 pagine), è un’imprenditri-

ce e divulgatrice. È stata nominata come leader del futuro dal 

World Economic Forum, in quanto esperta di scenari futuri in 

relazione alle nuove tecnologie. In que- sto libro e in 

diversi inspirational talk disponibili sul 

web, Cristina Pozzi ci spiega come pos-

siamo essere a prova di futuro e prepa-

rarci ai cambiamenti. 

Partiamo dal contesto attuale. Conte-

sto dove il tempo sta accelerando, ci 

sono eventi dirompenti che stanno 

cambiando il corso della storia. Eventi 

che trasformano da un giorno all’altro 

le cose. E poi lo spazio che si espande, 

le distanze si accorciano, basti pensa-

re al web o alla nostra possibilità di 

viaggiare (in tempi slegati dalla pan-

demia). È quindi sempre più difficile 

rapportarsi e immaginare il futuro. 

La capacità di guardare al passato 

per capire cosa potrà succedere nel 

futuro diventa sempre meno affi-

dabile. Parte di questi cambiamenti sono dovuti all’innovazione 

tecnologica. Ci sono tecnologie a crescita esponenziale, come ci 

ricorda la famosa legge di Moore, dove ogni diciotto mesi rad-

doppia la capacità computazionale dei computer portando be-

nefici estesi a tutti quei sistemi legati al loro utilizzo. Che cosa 

significa per noi quest’accelerazione delle nuove tecnologie?

Le innovazioni possono essere incrementali, ad esempio il rilascio 

di una nuova versione di un sistema operativo che può miglio-

SIAMO PRONTI AD AFFRONTARE IL FUTURO? 

QUANDO I MANAGER
INCONTRANO GLI AUTORI 

Incontro con 
Marina Capizzi e Tiziano Capelli
Non morire di riunioni!
Il 25 febbraio, la giornalista Maria Cristina 

Origlia intervisterà online gli autori del vo-

lume che ci parleranno di come organizzare 

riunioni realmente proficue. “Perché le riu-
nioni possono far incontrare energie e intel-
ligenze. E far pulsare il cuore del business”.

Per iscriversi all’incontro:

 http://bit.ly/segnalibro_febbraio
Il format di Cfmt dedicato al mondo 
letterario, per ispirare i dirigenti attra-
verso storie, racconti e autori.
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Devo formalizzare le dimis-
sioni dalla mia attuale azien-
da, il consulente del lavoro mi 
ha chiesto di provvedere a 
comunicare telematicamente 
sul portale Cliclavoro questa 
mia decisione, però mi chie-
dono di accedere con lo Spid, 
che non ho ancora attivato. 
Potreste assistermi in questa 
procedura?

F.D. - Roma

La comunicazione formale delle dimis-

sioni e delle risoluzioni consensuali 

deve essere effettuata, a pena di inef-

ficacia, con una procedura telematica, 

su appositi moduli resi disponibili dal 

ministero del Lavoro e delle politiche 

sociali, accedendo appunto al sito 

www.cliclavoro.gov.it.

Tale procedura prevede la possibilità 

per il lavoratore di formalizzare le di-

missioni in autonomia (accedendo 

personalmente al portale Cliclavoro), 

oppure di rivolgersi a un soggetto abi-

litato (patronati, organizzazioni sinda-

cali, commissioni di certificazione ed 

enti bilaterali) che effettuerà la proce-

dura per suo conto.

Dal 15 novembre scorso è possibile 

accedere al portale Cliclavoro unica-

mente con Spid o con carta di identità 

elettronica. Manageritalia è accredita-

ta presso il portale Cliclavoro per poter 

fornire questo servizio ai propri asso-

ciati. Se lo desidera può quindi rivol-

gersi alla sua Associazione territoriale, 

dove il personale abilitato, su sua de-

lega, provvederà ad effettuare per suo 

conto la comunicazione telematica di 

dimissioni.

È importante rivolgersi all’Associazio-

ne tempestivamente, in quanto il siste-

ma telematico non permette di inseri-

re comunicazioni di dimissioni in data 

successiva rispetto a quella concorda-

ta per il termine del rapporto di lavoro.

La normativa, infine, prevede un dirit-

to di ripensamento che permette al 

lavoratore di revocare le dimissioni con 

la medesima modalità telematica, en-

tro 7 giorni dalla data dell’inserimento 

della prima comunicazione.

La procedura sin qui illustrata non si 

applica in caso di dimissioni volontarie 

presentate durante il periodo per cui è 

previsto il divieto di licenziamento per 

le madri e i padri lavoratori, che conti-

nuano ad essere disciplinate dall’art. 55 

del decreto legislativo 151/2001, che 

prevede la convalida delle stesse da par-

te delle Direzioni territoriali del lavoro.

L’ACCESSO A CLICLAVORO 
CON SPID

L’ufficio sindacale di Manageri-
talia è di supporto alle Associa-
zioni territoriali per quesiti re-
lativi al contratto collettivo 
nazionale di lavoro per i diri-
genti e i quadri associati e chia-
rimenti di natura fiscale e pre-
videnziale in relazione al rap-
porto di lavoro dipendente. 
Per gli executive professional 
è previsto un servizio di consu-
lenza di carattere informativo 
e orientativo su aspetti legati 
al contratto di lavoro libero-
professionale.
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02/ MANDA IL TUO 
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06/ GUIDA AUTONOMA? 
NON PERVENUTA

SAVE THE DATE:
SIMPOSI DIGITALI
ONLINE, 10 MARZO 2021

 http://bit.ly/cfmt_impresepostcovid

2021. “Ti porto il mio vaccino per 
brindare alla tua salute”. Forse. 
Perché il vero problema non è tanto 
avere o non avere un buon vaccino, 
ma avere un buon paziente, magari 
in salute. Sì, magari. Perché ci 
ammaliamo e moriamo di Covid? 
Perché siamo già malati e già 
morti che camminano. Diciamolo 
senza mezzi termini: il Covid ha 
semplicemente scoperchiato il 
vaso di Pandora, portando alla luce 
la nostra fragilità ben celata da 
maschere di portatori sani di salute. 
I numeri parlano chiaro. Secondo 
i dati dell’Osservatorio nazionale 
sulla salute il numero dei malati 
cronici rappresenta il 40% della 

popolazione del nostro Paese. Per 
un virus, un terreno edificabile tutto 
in discesa. Per risalire la china, al 
momento tamponiamo alla meno 
peggio con discutibili restrizioni e 
miracolose soluzioni. Un presente 
immobile senza nessuna idea di 
futuro e nessuna risposta a una 
domanda cruciale. Può esistere 
un’economia sana in un corpo 
malsano? Ovviamente no. La salute 
è il vero asset strategico del futuro. 
Non più human resources, ma 
healthy resources. Basta gestire 
risorse malate! Nell’antica Cina il 
medico veniva pagato fino a quando 
il paziente rimaneva in salute. Ecco, 
a questo bisognerebbe tornare e 

infatti qualcuno ci è già tornato. 
Leggo sul Wall Street Journal che 
Iora Health, un network di studi 
medici e assistenza sanitaria 
specializzata in pazienti over 65, sta 
proprio adottando questo “schema 
di gioco”. Il team medico funge da 
coach che allena al benessere, e 
il medico è pagato per mantenere 
in salute il paziente con una tariffa 
fissa mensile che sale in base alle 
condizioni dell’assistito. Questo 
crea un incentivo per lavorare in 
modo sistemico su uno stile di vita 
più sano e a lungo termine. Certo 
non è sufficiente per cambiare 
radicalmente lo stato di salute della 
popolazione, ma è già un inizio.

Il medico del futuro
Non cura ma allena 



02 / 03

––Future work
Manda il tuo avatar al lavoro

Avatar che lavorano al nostro posto in 
ufficio, uffici erranti che vagano in ogni 
direzione e luogo e noi, nuovi nomadi, 
senza più fissa dimora lavorativa. 

Per certi versi, Zoom è già roba di ieri, un po’ 
vintage. Schermo piatto, facce piatte, riunioni 
piatte. Vuoi mettere un bell’avatar iperrealistico 
tridimensionale? È quello che promettono, già in 
parte oggi, Magic Leap, MeetinVR e la versione 
HoloLens 2 di Microsoft: contesti lavorativi 
virtuali realistici per vivere più intensamente 
l’inevitabile “futuro remoto”.  Insomma: saremo 
produttivi (felici?) ovunque ci spostiamo. La 
“pausa” pandemica sta causando l’estinzione della 
specie “vita d’ufficio” e la tecnocrazia è la grande 
vincitrice e padrona degli anni a venire. I robot, 
o replicanti, in giro per la città e gli uffici, e noi a 
casa a lavorare come bravi cagnolini, a distanza. 
Intanto con Strateos robotic cloud lab la scienza si 
automatizza per ogni ricerca. All’uomo non resta 
che impiantarsi un minuscolo chip nel cervello 
per muovere telepaticamente le nostre truppe 
di avatar (sì, potremmo lavorare simultaneamente 
e ubiquamente).

 
https://tinyurl.com/yxozwler
https://tinyurl.com/y43ro8wn
https://www.mimesysvr.com
https://www.meetinvr.com
https://tinyurl.com/yy9are8v

––Dystopian leadership 
Big brother boss

––Next step
Avatar al lavoro

Altroché empatia, qui si rischia 
il capo che spia. Se tutti lavorano 
in remoto, scoppia la passione 
per la sorveglianza remota. 
Grazie a tecnologie sempre più 
pervasive, magari con software  di 
“monitoraggio della produttività”, 
come Hubstaff, i dipendenti rischiano 
un tracciamento e controllo dei 
comportamenti costante. Non è 
neanche da escludere, per quelli 
che lavorano duramente in “trincea”, 
l’uso e abuso di sostanze dopanti 
(adattogeni, smart drugs, farmaci 
psichedelici) per amplificare 
resistenza e performance. Manca 
solo il cyborg staffer. 

https://tinyurl.com/yxozwler
https://tinyurl.com/y43ro8wn
https://www.mimesysvr.com
https://www.meetinvr.com
https://tinyurl.com/yy9are8v


DIRIGIBILE #70

––First step
Zoom towns 

––New manager 
Il caregiver aziendale 

“Zoom towns are exploding in the West”, titola 
la rivista Fast Company in una recente inchiesta 
sul futuro del lavoro. Nonostante gli Stati Uniti 
ultimamente facciano parlare di sé per trend con il 
segno negativo (vedi il trumpismo), hanno comunque 
ancora la forza di scatenare qualche nuova moda. 
Questa ha il nome di “Zoom towns”, con diretto 
riferimento all’applicazione di teleconferenza  
Zoom diventata famosa durante la quarantena.  
Il trend osservato ci parla del trasferimento di molti 
telelavoratori verso città meno affollate, meno costose 
e più gradevoli da vivere. Si stima che circa 23 milioni 
di americani hanno in progetto di cambiare città e vita. 
Le località vicino a stazioni sciistiche, spiagge o parchi 
nazionali potrebbero trarne vantaggio. Per il marketing 
territoriale una nuova sfida e opportunità.

L’azienda è una piccola famiglia e l’office caregiver 
(professione da creare?) si prende cura, assiste 
e supporta i propri “cari” colleghi nei momenti di 
difficoltà. Parlarne oggi, con il burnout alle stelle 
(vedi il pezzo sul blog di Manageritalia https://www.
manageritalia.it/it/management/conversazioni-
utili-per-migliorare-il-lavoro-a-distanza), è un 
gesto dovuto. La leadership dovrebbe sempre 
essere empatica ed emozionale, a maggior ragione 
ora che l’interazione faccia a faccia svanisce e 
l’isolamento sociale aumenta. L’angoscia e i disturbi 
da stress post-traumatico saranno dilaganti 
durante e dopo la pandemia Covid-19, quindi urge 
un compassionevole caregiver per dipendenti e 
collaboratori. Un manager che monitora l’umore, 
e lo stato di salute del proprio team. Qualcuno già 
auspica di impiantare nel cervello regolatori che 
migliorano l’umore, ma questa è la solita malata 
distopia tecnologica.

 
https://www.strateos.com
https://neuralink.com
https://hubstaff.com
https://tinyurl.com/y48r8sk5
https://tinyurl.com/ycg72ow3
https://www.cogitocorp.com

https://www.manageritalia.it/it/management/conversazioni-utili-per-migliorare-il-lavoro-a-distanza
https://www.manageritalia.it/it/management/conversazioni-utili-per-migliorare-il-lavoro-a-distanza
https://www.manageritalia.it/it/management/conversazioni-utili-per-migliorare-il-lavoro-a-distanza
https://www.strateos.com
https://neuralink.com
https://hubstaff.com
https://tinyurl.com/y48r8sk5
https://tinyurl.com/ycg72ow3
https://www.cogitocorp.com
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––Future retail 
Soluzioni all’ultimo grido

Iniziano le grandi manovre al grido di 
battaglia “non vogliamo soccombere”. 
È un survival revival: torna di moda 
la sopravvivenza. Ripartiremo, 
ma non tutti ce la faranno. Vero. 

Nel lontano 2002 presentai al Salone Franchising, 
Milano lo scenario-evento “Come faremo shopping 
nel 2005”. Fra le varie installazioni-trend da 
provare, c’era anche una postazione dedicata 
al virtual reality shopping per permettere al 
visitatore di muoversi all’interno del negozio 
virtuale o del centro commerciale come se fosse 
fisicamente sul posto. Sono passati quasi 20 anni 
e, complice il Covid e il progresso tecnologico 
digitale, tutti corrono al riparo giocando la carta 
dello spazio Phygital” l’ibridazione che fonde il 
fisico e il digitale. Listone Giordano lancia Live 
Studio e Live Store, due nuovi alleati virtuali 
per offrire a clienti, designer e progettisti delle 
interfacce per comunicare a distanza con dei 
consulenti all’interno di appositi ambienti virtuali. 
Stessa cosa per Cost Plus World Market (mobili) 
e Linde (carrelli elevatori). Prima del Covid 
l’esperienza virtuale era un optional (o un vezzo), 
ora è un must, e non solo per il retail.

––Retail virtualisation 
L’esperienza del “Phygital”

 
https://tinyurl.com/rrtyjpu
http://membership.innergm.com/notify/
https://tinyurl.com/y5j8zrj4
https://www.extraterrestrialstudio.co
https://tinyurl.com/y6benagk

https://tinyurl.com/rrtyjpu
http://membership.innergm.com/notify/
https://tinyurl.com/y5j8zrj4
https://www.extraterrestrialstudio.co
https://tinyurl.com/y6benagk


DIRIGIBILE #70

––Future trends 
Il negozio del futuro
Teatrale e forse un po’ spettrale (vuoto). Concepito come 
un palcoscenico emozionale personalizzato e senza troppi 
contatti. Qualcosa che va in questa direzione è stato fatto 
da Tupperware nel suo pop-up store di New York e da Acne 
Studios. Possiamo individuare tre trend emergenti. Primo: 
i clienti devono prenotare la propria visita e shopping 
experience (come un tavolo al ristorante). Secondo: grazie alla 
prenotazione l’esperienza nel negozio diventa sartoriale, quasi 
maniacale, su ogni dettaglio di servizi. Terzo: molta calma e 
molto silenzio con esperienze “analogiche” in un ambiente 
piacevole e rigenerante, lontano dal frastuono digitale. 
La tecnologia sarà utilizzata, ma in modo discreto. 

––Stammi alla larga
Arriva il 1,5 meter shop

Già mesi addietro Forbes aveva raccontato 
in un suo articolo l’approccio olandese al 
Covid-19 battezzato come l’economia degli 
1,5 metri. Funziona? Boh, difficile dirlo, ma 
sicuramente limitare i contatti e mantenere 
le distanze diventa un must, anche per il 
retail fisico. Vedremo nascere nuovi concept 
store che reinterpretano lo spazio e le 
affluenze, programmate.

  
https://www.american-giant.com
https://tinyurl.com/yxhje4vj
https://tinyurl.com/y4opdyxy
https://www.bossanova.com

https://www.american-giant.com
https://tinyurl.com/yxhje4vj
https://tinyurl.com/y4opdyxy
https://www.bossanova.com
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––Future mobility 
Hype o trend?  

Lo osservi volare e sembra proprio Iron Man, o quasi. 
Recentemente Gravity Industries ha sperimentato nel 
Lake District National Park una curiosa tuta spaziale 
dotata di razzi. Il test consisteva nel verificare in quanto 
tempo un medico volante può soccorrere delle persone 
bloccate sulla cima di una montagna. Novanta secondi. 
Non male, visto che in elicottero ci sarebbero voluti 20 
minuti fra preparativi e partenza. L’iron man in versione 
pronto soccorso può volare a 130 km/h, ma solo per 
cinque minuti. Tutto molto promettente. A questo punto 
attendiamo con trepidazione il vaccino volante.

––Iron medical
Cogliere il medico al volo

https://tinyurl.com/yyuveoxx
https://tinyurl.com/y434o4ch
https://tinyurl.com/yyr7zl9h
https://tinyurl.com/yy5gg4rv
https://gravity.co
https://ree.auto
https://tinyurl.com/y3o3oqvl
https://rivian.com
https://roborace.com

È da almeno 10 anni che gli esperti parlano 
di imminente rivoluzione della mobilità. 
Ecco, attenti. Stanno per arrivare le auto 
che inquinano zero, le auto che si guidano 
da sole, le auto che volano fra i grattacieli. 
Sì, ma quando?

https://tinyurl.com/yyuveoxx
https://tinyurl.com/y434o4ch
https://tinyurl.com/yyr7zl9h
https://tinyurl.com/yy5gg4rv
https://gravity.co
https://ree.auto
https://tinyurl.com/y3o3oqvl
https://rivian.com
https://roborace.com
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Tutti a parlare di autovettura autonoma quando poi 
magari il futuro della mobilità è una piattaforma 
modulare che assomiglia a uno skateboard dalle 
dimensioni insolite. In pratica, una piastra di base 
e quattro ruote con motori elettrici incorporati. 
La Ree, frizzante e giovane società tecnologica 
di Tel Aviv, ormai nota come la “Silicon Valley” 
mediorientale, ha sviluppato una piattaforma 
modulare e “piatta”, in cui tutti i componenti più 
importanti (tra cui powertrain, freni e sistemi 
elettronici) sono integrati all’interno delle ruote. 
Tale soluzione permette di configurare tanti 
veicoli differenti per prestazioni, autonomia e 
finalità d’uso: dai minibus alle automobili sportive, 
passando per i mezzi off-road. Una soluzione che 
è già nel mirino dei costruttori classici, tant’è che 
Mitsubishi e Toyota hanno già stipulato alleanze 
e licensing.

––Modulare, Watson
L’auto del futuro?

O meglio: pervenuta troppe volte. Nel 2020 
dovevano circolare già ben 10 milioni di auto a 
guida autonoma (profezia di Business Insider 
datata 2016). Siamo nel 2021 e l’unica cosa che 
circola in piena autonomia è uno stupido virus. 
Cosa diavolo è successo? Che quando c’è di 
mezzo qualche innovazione parte la teatrale 
enfatizzazione. Per dire. Nel 2017 l’opinionista ed 
esperto di innovazione e tecnologia Riccardo Luna 
scrisse nella sua rubrica Stazione Futuro: «L’auto 
che si guida da sola sta arrivando, ma non da noi… 
e quasi tutte le case automobilistiche lanceranno 
auto a guida autonoma entro il 2022». Tre anni 
dopo ci ripensa e scrive: «L’auto che non si guida 
da sola… quel futuro che molti aspettavano, non 
è arrivato… le previsioni ottimistiche sono buone 
per il 2030». Poverino, perché biasimarlo se anche 
Business Insider non ci becca. Intanto Uber ha 
venduto a una startup l’intera unità che sviluppa 
l’auto a guida autonoma e nel campionato Roborace 
le monoposto, anzi, le senza posto, hanno dato 
prova della loro efficienza con macchine che si 
schiantano alla partenza contro il muro, macchine 
che si perdono per strada e macchine (solo tre) 
che concludono la gara. Succede quando si 
innova. Ma potrebbe succedere anche di peggio, 
almeno questo è il parere di Paris Marx che su 
Medium avverte i lettori (vedi terzo link): «Le auto 
a guida autonoma saranno un disastro per il nostro 
ambiente, la nostra salute e la nostra privacy». Il 
mio parere personale? Chi se ne frega della guida 
autonoma. Molto meglio un cervello autonomo. 
Quello sì che serve per muoversi nel mondo. 

––Guida autonoma 
Data non pervenuta

https://tinyurl.com/yyr7zl9h
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VIZYCAM.COM
Finalmente la telecamera di sicurezza sa 
cosa sta filmando. Grazie all’intelligenza 
artificiale Vizy distingue uno scoiattolo 
da un ladro. Utile?

  https://www.youtube.com/watch?v=lvR9Dqk8_Uw

AISSLINGER.DE
Il Covid ormai giustifica ogni ambiente 
di lavoro che promette sicurezza, anche 
claustrofobici work pods dall’aspetto 
lunare, un po’ film di fantascienza anni 60. 

  https://www.youtube.com/watch?v=H-7TfOlAoJo

JASPERDEWINKEL.COM
Sembra un vecchio Gameboy, ma invece 
è un gioco elettronico portatile che 
genera energia giocando. Per i ricercatori 
questo è il futuro dei computer.

  https://tinyurl.com/yy6l9f2e

CARLORATTI.COM
Arriva il primo pennarello completamente 
compostabile al mondo. Sembra poca 
roba ma le penne in plastica sono una 
fonte di rifiuti sorprendentemente grande. 

  https://www.youtube.com/watch?v=MNt6FWPSPLI

GG-LOOP.COM
Abitare in un ecosistema rigenerativo 
circolare che produce più energia di 
quanto ne consuma è la sfida degli alloggi 
urbani flessibili dell’olandese GG-loop. 

  https://vimeo.com/477663861

INDIEGOGO.COM
Indossare una collana di aria fresca, 
questo è quanto promette Quair Plasma 
Mini, un purificatore portatile contro 
l’inquinamento atmosferico da città. 

  https://tinyurl.com/yxr2pcyy

INVENZIONI 
& INNOVAZIONI

FUTURETECH

AGRICULTURA 4.0 
Come scritto fino alla nausea, per 
tutto il 2021, causa Covid, assisteremo 
all’accelerazione dell’automazione 
in ogni campo, anche in quello 
agricolo. Il piccolo Xaver, che semina 
con millimetrica precisione, è solo 
l’ennesimo esempio di agricoltura 
automatizzata. Quattro fattori, più uno, 
spingono verso questa affermazione. 
Primo: la manodopera scarseggia 
in quasi tutti i paesi industrializzati. 
Secondo: l’uso dei diserbanti chimici 
verrà ulteriormente limitato dalle 

leggi europee, già oggi i robot sono in 
grado di strappare le piante infestanti 
o di bruciarle con il laser senza uso di 
sostanze chimiche. Terzo: le tecnologie 
IA, come il riconoscimento delle 
immagini, stanno facendo enormi 
progressi con enormi vantaggi per i 
robot. Quarto: i produttori di robot si 
stanno orientando sempre più spesso 
verso un economico modello pay-per-
use. Ultimo, ma non per importanza, 
la pandemia, con conseguente mania 
del contactless in tutte le salse. 

  https://www.fendt.com/de/xaver

https://vizycam.com

https://www.youtube.com/watch?v=lvR9Dqk8_Uw

https://www.aisslinger.de/work-capsules/
https://jasperdewinkel.com/publication/engage/
https://tinyurl.com/yy6l9f2e
https://carloratti.com/project/scribit-pen/
https://www.youtube.com/watch?v=MNt6FWPSPLI
https://gg-loop.com/mitosis-xl/
https://vimeo.com/477663861
https://www.indiegogo.com/projects/quair-plasma-mini-wearable-air-purifier#/
https://tinyurl.com/yxr2pcyy
https://www.fendt.com/de/xaver
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QUADRI MANAGERITALIA: 
IL NUOVO TEAM  

È Lorenzo Zanoni di Manageritalia Lombardia 
il nuovo rappresentante nazionale Quadri 

Dopo il rinnovo delle cari-
che territoriali nello scor-
so autunno, a gennaio i 

rappresentanti neoeletti o con-
fermati hanno votato a maggio-
ranza per il candidato lombar-
do. Accanto a lui, due vice: Eli-
sabetta Pedrini di Manageritalia 
Emilia Romagna e Francesco 
Rubino di Manageritalia Sicilia. 
Cerchiamo di conoscere un po’ 

Lorenzo Zanoni, 63 anni, è manager 
affermato con oltre 30 anni 
di esperienza nell’organizzazione 
e gestione di eventi di livello 
nazionale e internazionale come 
Expo, Universiadi, mondiali di diverse 
discipline, due visite papali. 
Ha operato nel mondo del calcio 
per 18 anni come quadro in F.C. 
Internazionale. Affidabilità, 
professionalità e credibilità sono 
i valori su cui si sono sempre basate 
le sue salde relazioni con le istituzioni 
e i rapporti consolidati con network 
di professionisti, aziende e operatori 
del settore. Da ottobre 2020 
è rappresentante Quadri 
di Manageritalia Lombardia.

più da vicino Lorenzo Zanoni e i 
progetti del gruppo per il prossi-
mo quadriennio. 

Quadro, un manager a tutto 
tondo: qual è il ruolo di un qua-
dro in azienda oggi?

«Il ruolo del quadro non si di-
scosta molto da quello del pas-
sato. Unica sostanziale diffe-
renza, con le modifiche alle 
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IL NUOVO TEAM QUADRI

Rappresentante nazionale:  LORENZO ZANONI
Vicerappresentanti nazionali:   
ELISABETTA PEDRINI e FRANCESCO RUBINO

Manageritalia Campania 	 LUCA MAURIELLO

Manageritalia Emilia Romagna 	 ELISABETTA PEDRINI 

Manageritalia Friuli Venezia Giulia 	 PAOLO PENNE

Manageritalia Lazio, Abruzzo,	 ERNESTO NOSCHESE  
Molise, Sardegna e Umbria	 (in attesa di elezioni)    

Manageritalia Liguria 	 ROBERTO PAPILLO

Manageritalia Lombardia 	 LORENZO ZANONI

Manageritalia Marche 	 ANTONIO VOTINO

Manageritalia Piemonte e Valle d’Aosta 	 DARIO DADONE

Manageritalia Puglia, Calabria e Basilicata 	 GIOVANNA PETROSILLO

Manageritalia Sicilia 	 FRANCESCO RUBINO

Manageritalia Toscana	 SILVIA PISTOLOZZI 
	 (in attesa di elezioni)   

Manageritalia Trentino-Alto Adige 	 FRANCESCO FEDRIZZI

Manageritalia Veneto 	 NICOLA PEDRON  

leggi che regolano il mondo del 
lavoro, la venuta meno di alcu-
ne tutele. Grandi responsabili-
tà, carichi di lavoro, punto di 
riferimento aziendale, sia per 
l’azienda e i suoi dirigenti che 
per i colleghi di altro livello, 
sono rimasti immutati».

Cosa può dare un’organizza-
zione di manager a figure come 
voi?

Manageritalia raggruppa diri-
genti, executive professional e, 
appunto, quadri. Responsabili-
tà, professionalità e ruoli fanno 
sì che tutte queste figure venga-
no definite genericamente “ma-
nager”. Manageritalia, quindi,  
è la loro “casa comune ideale”, 
dove tutti possono trovare ser-
vizi, contatti, fare network e 
formazione».

Un nuovo rappresentante Qua-
dri nazionale e numerosi nuovi 
rappresentanti territoriali: quali 
novità in vista per il gruppo 
Quadri Manageritalia?

«Certamente un nuovo spirito di 
fare squadra. L’aumento espo-
nenziale delle riunioni e intera-
zioni via web causato dalla pan-
demia deve essere sfruttato in 
modo positivo, così da poter 
creare una rete di meeting, 
scambi di opinioni, confronto 
sui progetti che prima, per que-
stioni logistiche e impegni lavo-
rativi individuali, potevano av-
venire con cadenza periodica 
più lunga».

Che obiettivi vi ponete?
«Tra i principali obiettivi sicura-
mente una maggiore coesione e 
comunicazione interna tra le va-

rie associazioni territoriali; il 
massimo impegno nel portare a 
conoscenza del maggior nume-
ro di quadri possibile le oppor-
tunità che l’appartenenza a Ma-
nageritalia offre ai propri asso-
ciati; un’implementazione dei 
servizi offerti; un piano di forma-
zione adeguato ai cambiamenti 
del mondo del lavoro che a cau-
sa della pandemia ha subito una 
tremenda accelerazione; un’a-
zione di supporto verso quei col-
leghi che si troveranno ad af-
frontare cambiamenti, a volte 
radicali, nei propri ambiti lavo-
rativi». 

Come si presenta oggi il gruppo 
di quadri iscritti? 

«Siamo quasi duemila in tutt’Ita-
lia, con la Lombardia che pesa 
per un terzo e Lazio, Emilia Ro-
magna, Piemonte, Veneto, Trenti-
no-Alto Adige e Liguria che supe-
rano il centinaio di iscritti. Un’età 
media intorno ai 53 anni, il 25% 
donne. Sono occupati in preva-
lenza nei settori del commercio 
(31%), distribuzione e servizi alle 
imprese (19%), con funzioni di 
direzione vendite (16%),  direzio-
ne generale (15%) e direttore/
responsabile di sede (9%)».

Perché un quadro dovrebbe as-
sociarsi a Manageritalia?

«Perché in Manageritalia un 
quadro può trovare una serie di 
servizi dedicati; una “casa” do-
ve ricevere ascolto e supporto; 
risposte rapide a ogni quesito in 
48 ore tramite AskMit; opportu-
nità di formazione professiona-
le; momenti di incontro, contatto 
e networking, professionali e 
ludici». 
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alle esigenze di manager e alte 
professionalità che operano come 
lavoratori autonomi, per affronta-
re assieme le molteplici modalità 
con cui i colleghi si rapportano 
con le aziende. La nostra Associa-
zione lavora per strutturare e va-
lorizzare le peculiari conoscenze 
e competenze degli associati e 
migliorare stabilità e qualità del 
loro welfare».
Alla vicepresidenza sono stati 
eletti Donatello Aspromonte, at-
tualmente partner alla Morgan 
Allen Associates ltd, e Giuseppe 
Rizzello, project manager Italia 
per Asm Global Europe.

Economia: cambiamenti  
e ripartenza
Durante la parte pubblica dell’as-
semblea – che ha ospitato Tizia-
no Treu, presidente Cnel, e Miche-
le Faioli, professore di diritto del 
lavoro all’Università Cattolica di 
Milano – si è parlato dei forti 
cambiamenti in atto nell’econo-
mia, che partono anche da un 
nuovo lavoro organizzato che 
esce dai vecchi confini fisici delle 
aziende e degli uffici ed entra in 
nuove reti fisiche e/o digitali, vere 
e proprie filiere della creazione 
del valore. Lavoro dipendente e 

autonomo mutano, saltano a piè 
pari aspetti normativi che non 
rappresentano più la realtà e, co-
me la pandemia ha estremizzato, 
evidenziano nuove esigenze per 
organizzazioni e persone. Le alte 
professionalità indipendenti, e 
nello specifico gli executive pro-
fessional, che Manageritalia rap-
presenta congiuntamente a quel-
le dipendenti, i dirigenti e i qua-
dri, sono un evidente laboratorio 
delle trasformazioni in atto.
«La ripartenza della nostra eco-
nomia – ha detto Mario Manto-
vani, presidente Manageritalia 
– passa da una forte competen-
ze. Per il nostro tessuto imprendi-
toriale questo significa aumenta-
re l’apporto consulenziale e/o a 
termine di manager e alte profes-
sionalità, e contestualmente, dar-
si o rafforzare una struttura ma-
nageriale interna capace di dia-
logare con questi professionisti, 
dettare gli obiettivi, cogliere 
upgrade tecnologici, organizza-
tivi e formativi e poi implementar-
li all’interno per far crescere l’a-
zienda e la sua capacità di com-
petere e stare sul mercato».

Il 12 dicembre scorso si è svolta 
in diretta streaming la seconda 
assemblea di Manageritalia 

Executive Professional. I 40 dele-
gati collegati da remoto, in rap-
presentanza degli oltre mille ma-
nager e alte professionalità asso-
ciati, hanno confermato alla presi-
denza Carlo Romanelli, già re-
sponsabile dell’area sin dal 2014 
e presidente dell’Associazione 
costituita nel giugno 2019.
Manageritalia Executive Profes-
sional è la startup associativa di 
Manageritalia nata per rappre-
sentare, tutelare e offrire servizi 
ancora migliori a manager e alte 
professionalità che attualmente 
svolgono un’attività non subordi-
nata, libera e indipendente a sup-
porto del management di organiz-
zazioni private e/o pubbliche.
Carlo Romanelli ha commentato 
durante l’incontro che la «flessibi-
lità delle attitudini e specializza-
zione delle competenze sono i 
concetti chiave del nostro opera-
re, ed è ciò che ci viene richiesto, 
soprattutto in questa fase di tra-
sformazione del mercato del lavo-
ro in cui serve uno sforzo in più. E 
Manageritalia risponde propo-
nendosi sempre più come “sinda-
cato a chilometro zero”, vicina 

CARLO ROMANELLI
RIELETTO PRESIDENTE
L’assemblea della nuova Associazione di 
Manageritalia ha ratificato alla fine del 2020 
l’elezione a presidente di Carlo Romanelli. 
Al suo fianco, come vicepresidenti, 
Donatello Aspromonte e Giuseppe Rizzello

Carlo Romanelli, 
psicologo 
del lavoro 
ed esperto 
di formazione 
e organizzazione 
aziendale, è ceo  
di Net Working 
e cofondatore 
di The European 
Hardiness Institute.
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Dal 10 al 23 di-
cembre, quasi 
tutti i giorni in 

orario preserale, ci 
siamo fatti compa-
gnia grazie al format 
Digital Christmas, un 
roadshow vir tuale 
ospitato a turno dalle 
nostre Associazioni 
territoriali. Obiettivo 
dei webinar: dialogare 
sulla vita online con i 
manager e le loro fami-
glie insieme a due “spi-
ritosi” formatori digitali, 
Enrico Piacentini e Die-
go Parassole. Il tutto ar-
ricchito in ogni tappa da 
testimonianze video di 
manager e giovani su 
aspetti piacevoli della vi-
ta digital.
Un modo diverso di 
chiudere l’anno insieme, 
un 2020 che ha visto 
protagonista, oltre al vi-
rus purtroppo, il rapidis-
simo passaggio al digita-
le della nostra vita, in 
maniera spesso estrema 
e obbligata. Ma da cui 
abbiamo imparato molto 
e possiamo continuare a 
farlo. 
Un modo alternativo an-
che di festeggiare il Nata-

AUGURI DIGITAL DA NORD A SUD
Impossibilitati a realizzare le nostre tradizionali iniziative 
natalizie sul territorio, ecco cosa abbiamo escogitato per augurare
buon anno agli associati! 
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le, che in Manageritalia erava-
mo abituati a fare dal vivo con 
i nostri incontri sul territorio, 
spesso accompagnati da ottime 
performance musicali, teatrali e 
in alcuni casi dalla consegna 
delle borse di studio ai figli de-
gli associati più meritevoli. 
Abbiamo però mantenuto la 
bella tradizione di devolvere 
una cifra, solitamente raccolta 
nella serata e in questo caso 
ottenuta grazie al contributo 
delle singole Associazioni terri-
toriali, a onlus o enti del terzo 
settore nell’area geografica di 
riferimento.  
Ecco un assaggio di ciò che ab-
biamo cercato di racchiudere 
negli 11 appuntamenti online di 
Digital Christmas, che hanno 
riscosso moltissimo successo e 
che vi riassumiamo qui, così che 
chi si fosse perso qualche pun-
tata possa andare a ripercorrer-
la sui nostri canali Youtube e 
Facebook: 
	 Piemonte e Valle d’Aosta: Per-

sonal branding
	 Lombardia: Utilities
	 Campania: Dirette web
	 Emilia Romagna: E-learninig
	 Friuli Venezia Giulia: Apedigital

	 Lazio, Abruzzo, Molise, Sarde-
gna, Umbria: E-commerce

	 Sicilia: Cyber security 
	 Toscana: Networking 
	 Puglia, Calabria, Basilicata: Vi-

deo makes a star
	 Marche: Empatia online
	 Trentino-Alto Adige: Smart 

working. 

Ripartiamo  
dal Rinascimento
Manageritalia Liguria ha invece 
ideato un altro modo per festeg-
giare il nuovo anno. Il 5 genna-
io ha organizzato, sempre on-
line, l’evento “Buon anno: guar-
diamo avanti con fiducia - Visita 
alla mostra Michelangelo, divi-
no artista e al futuro che ci at-
tende”. 
È stato un incontro unico che ci 
ha permesso di visitare in ma-
niera esclusiva e guidata da 
Serena Bertolucci, direttrice di 
Palazzo Ducale Genova, la mo-
stra lì ospitata. Una chicca, vi-
sto che l’esposizione è stata 
aperta al pubblico solo pochi 
giorni prima. La mostra tocca in 
particolare gli incontri che han-
no costellato la vita di Miche-
langelo, svoltasi, dopo un perio-

do buio dell’umanità, in pieno 
Rinascimento. Quindi una spin-
ta anche per il nuovo rinasci-
mento che ci attende e del qua-
le si è parlato dopo la visita 
online con Marco Bucci, sinda-
co di Genova, Mario Mantova-
ni, presidente Manageritalia e 
Monica Nolo, presidente Mana-
geritalia Liguria. 
Infine, Manageritalia Veneto ha 
organizzato un incontro di net-
working natalizio online tra gli 
associati, seguito da un video-
messaggio di auguri del presi-
dente Lucio Fochesato che tro-
vate sempre sui nostri canali. 
Tutti questi eventi hanno riscos-
so un successo incredibile coin-
volgendo nel caso di Digital 
Christmas 5mila partecipanti li-
ve e oltre 7mila visualizzazioni 
totali; nel caso dell’evento ligu-
re quasi 700 partecipanti live e 
oltre il triplo di visualizzazioni 
totali, che sono tuttora in conti-
nua crescita. L’evento online del 
Veneto ha coinvolto alcune de-
cine di associati, si è svolto “a 
porte chiuse” e non è rivedibile 
essendo basato sull’interazione 
in tempo reale. Grazie a tutti 
della vostra partecipazione!
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In un frangente come questo, nel 
pieno di una crisi sanitaria ed eco-
nomica, il lavoro è sotto stress non 
per forza in termini negativi, ma 
le situazioni sono sempre più sfi-
danti e quindi nel bene o nel male 
abbiamo più di un supporto per i 
manager – dirigenti, quadri ed 
executive professional – associati.
Vediamo di cosa si tratta!

PRIMA 
DI ENTRARE
IN AZIENDA

Se vuoi gestire attivamente la tua 
carriera, e quindi lavorare per co-

Nella transizione professionale offriamo un ampio ventaglio 
di servizi da utilizzare per cogliere un’opportunità e/o per uscire 
al meglio da una situazione difficile e ricollocarsi

OPPORTUNITÀ O PROBLEMI SUL 
LAVORO? MANAGERITALIA C’È

loquio con un esperto potrai valu-
tare come muoverti e se avere 
altra consulenza. Questo è infatti 
il primo step di Career fitness, il 
percorso pensato da Managerita-
lia per dare ai manager – attra-
verso XLabor e alcune delle mi-
gliori società e professionisti di 
consulenza e transizione di carrie-
ra e coaching – tutto quanto oggi 
indispensabile per gestire attiva-
mente il proprio sviluppo profes-
sionale e la propria carriera.
Per gli aspetti contrattuali contat-
ta la tua Associazione territoriale 
e richiedi il servizio di consulenza 
contrattuale sindacale per gestire 
il cambio di incarico o l’ingresso 
in un’altra azienda con un nuovo 
contratto.

PRIMA DI USCIRE
DALL’AZIENDA

Se ti capita di avere difficoltà in 
azienda è opportuno che, per ge-
stire al meglio la situazione e l’e-
ventuale uscita, ti informi su quan-
to prevede il contratto e sui servizi 
offerti da Manageritalia, che po-
trebbero esserti utili nell’immedia-
to e in futuro.
Fallo subito, prima di chiudere la 
trattativa, per decidere al meglio 
se e come restare in azienda o se 

gliere nuove opportunità profes-
sionali (nella tua azienda o altro-
ve), il servizio di Career fitness fa 
per te. In ogni caso, per valutare 
cambi di incarico nella stessa 
azienda (cambi alla parte variabi-
le, l’espatrio all’estero ecc.) o l’in-
gresso in una nuova rivolgiti sem-
pre, prima di chiudere il nuovo 
contratto, a Manageritalia.

Cosa fare
Per sviluppare la tua carriera con-
tatta XLabor, la divisione di Mana-
geritalia per il mercato del lavoro 
manageriale, e prenota un servi-
zio di Career check (gratuito per 
i manager associati). Dopo il col-
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USCITO
DALL’AZIENDA

Una volta uscito dal contratto o 
chiuso il rapporto con l’azienda, 
Manageritalia non ti lascia solo. 
Abbiamo previsto una serie di ser-
vizi che, insieme a quelli prece-
denti, ti aiutano a muoverti effica-
cemente nel mercato alla ricerca 
di un nuovo incarico.

Cosa fare
Valuta l’opportunità di usufruire 
dei Fondi contrattuali con la prose-
cuzione volontaria e il diritto all’in-
dennità di disoccupazione Naspi: 
può essere richiesta all’Inps da 
tutti i lavoratori – compresi i diri-
genti – che, avendo 13 settimane 
di contribuzione versata nei 4 anni 
precedenti la disoccupazione e 30 
giornate di lavoro effettivo nei 12 
mesi precedenti la disoccupazio-
ne, si trovano in uno stato di disoc-
cupazione involontaria (ad esem-
pio, a seguito di licenziamento).

Accedi ai servizi Manageritalia
Rivolgiti a XLabor che, oltre a 
supportare per l’outplacement 
previsto dal contratto dirigenti, 
dà informazioni e servizi di orien-
tamento al mercato del lavoro a 
tutti i manager associati. Chi è 
residente in Lombardia può fruire 
della Dote Unica Lavoro prevista 
dalla regione e per tutti gli altri si 
prevedono servizi diretti e/o indi-
retti. Tra questi:
■	 Banca dati Manager & Mercato 

del lavoro. Accesso dall’area 
riservata del sito XLabor per 
inserire o modificare il proprio 
profilo professionale;

■	 Offerte di lavoro. Sempre sul 

sito di XLabor è possibile con-
sultare offerte di impiego pub-
blicate sotto la voce “per i 
manager > offerte di lavoro”;

■	 Colloqui di informazione e 
orientamento al mercato del 
lavoro manageriale. Un servi-
zio che si propone di fornire 
alcune nozioni di massima su 
come muoversi nel mercato 
del lavoro. Per l’iscrizione ri-
volgiti alla tua Associazione 
territoriale;  

■	 Check up retributivo. Un servi-
zio gratuito per una valutazio-
ne retributiva di mercato della 
tua posizione e di altre a tua 
scelta. Richiedi il tuo report 
dettagliato in area riservata 
My Manageritalia – Servizi 
professionali.

Valuta le opportunità in termini di  
aiuti e incentivi alla rioccupabilità 
dei manager offerti dal contratto 
e dalla normativa vigente.
Accedi ai servizi di formazione di 
Cfmt. I dirigenti potranno fruire 
gratuitamente di un massimo di 
cinque attività programmate dal 
Centro durante l’anno successivo 
alla data di cessazione del rap-
porto di lavoro.
Restare iscritto a Manageritalia ti 
consente, anche nelle fasi di tran-
sizione di carriera, di fruire di un 
sistema di servizi ad alto valore 
aggiunto che supportano il mana-
ger in tutti gli aspetti della sua 
attività professionale.

uscirne, perché dopo potrebbe 
essere tardi per sfruttare tutte le 
opportunità che abbiamo costrui-
to per te.

Cosa fare
Contatta la tua Associazione ter-
ritoriale e richiedi il servizio di 
consulenza contrattuale sindaca-
le per gestire la situazione relati-
va al rapporto di lavoro e ai Fon-
di contrattuali (Fasdac, Fondo 
Mario Negri, Cfmt, Associazione 
Antonio Pastore).
Valuta la possibilità di attivare un 
percorso di outplacement indivi-
duale, un servizio a condizioni 
vantaggiose consultabile nell’a-
rea riservata My Manageritalia e 
rivolgendoti a XLabor.
Usufruisci della Polizza Ponte che 
copre il costo dei Fondi contrat-
tuali per 12 mesi. Questa garan-
zia tutela il dirigente nel caso in 
cui perda l’impiego a seguito di 
licenziamento esercitato e comu-
nicato dal datore di lavoro per 
giustificato motivo oggettivo, ri-
fiuto di trasferimento, fallimento 
o cessazione dell’attività dell’a-
zienda.
Valuta la possibilità offerta dalla 
polizza di tutela legale, che nelle 
vertenze col datore di lavoro co-
pre le spese per la sola parte 
giudiziale. È una garanzia di rim-
borso spese sostenute in caso di 
un contenzioso con terze perso-
ne, fisiche e giuridiche. 
È riservata gratuitamente ai di-
rigenti in attività, ex dirigenti in 
prosecuzione volontaria alla 
Convenzione Antonio Pastore e 
ai quadri. Sono inoltre assicura-
ti il coniuge o il convivente more 
uxorio e i figli fiscalmente  
a carico.

www.xlabor.it 
tel. 0292979470 - email milano@xlabor.it



FA
SD

A
C

76 DIRIGENTE - GENNAIO/FEBBRAIO 2021

coterapia a distanza, sulle mo-
dalità per il rimborso dei vaccini 
e, ancora, aggiornamenti sul 
rimborso per ulteriori interventi 
chirurgici e per gli accertamenti 
diagnostici effettuati in farmacia.
Ultimo ma non ultimo, è stato 
previsto uno stanziamento stra-
ordinario di 500.000 euro per il 

In una situazione di crisi come 
quella che stiamo vivendo, il 
Fasdac si fa ancora più interes-

sante e vicino ai propri iscritti. 
A partire dal primo gennaio 
2021, nel Nomenclatore tariffa-
rio troviamo inserite integrazioni 
per quanto riguarda i rimborsi ai 
test Covid-19, alle sedute di psi-

Test Covid-19, sedute di psicoterapia a distanza, accertamenti 
diagnostici effettuati in farmacia e tanto altro ancora. 
Vediamo nel dettaglio, attraverso schemi sintetici, tutte le novità
Fasdac in tema di rimborsi e le indicazioni per richiederli

RIMBORSI: TUTTE LE NOVITÀ 

rimborso dei test Covid-19 soste-
nuti nel periodo 1° settembre-31 
dicembre 2020. 
Nei box a fianco sono elencate 
nel dettaglio tutte le novità deli-
berate dal consiglio di gestione 
del Fondo dello scorso 16 dicem-
bre e quali documenti presenta-
re, caso per caso.
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AGGIORNAMENTO NOMENCLATORE TARIFFARIO  
Decorrenza: documenti di spesa a partire dal 1° gennaio 2021

a)	 Rimborso test Covid-19
Il Nomenclatore tariffario è stato integrato con l’inseri-
mento dei seguenti quattro accertamenti diagnostici/test 
per Covid-19:
	antigenico diretto rapido 	 € 	18
	molecolare diretto 	 € 	68
	su sangue capillare 	 € 	16
	su sangue venoso sierologico IgG e IgM 	 € 	36

Come per tutti gli accertamenti diagnostici, è necessario 
presentare la prescrizione medica completa di diagnosi 
anche presunta. Per il rimborso delle spese relative ai test 
vanno seguite le regole previste per le pratiche mediche 
attraverso la compilazione del modulo P01/M.
b)	 Rimborso sedute di psicoterapia a distanza
È stato previsto il rimborso delle sedute psicoterapiche, 
anche se effettuate a distanza, alla tariffa di € 35 nell’at-
tuale limite complessivo di 70 sedute per anno civile (120 
sedute per i soggetti affetti da autismo).

c)	 Nuova modalità di rimborso dei vaccini
È stato eliminato il contributo forfettario di € 80, com-
prensivo anche del farmaco.
La nuova normativa prevede separatamente:
	il rimborso del vaccino (senza distinzione tra iniettabili 

o per via orale) nella misura del 70%;

	il rimborso della prestazione sanitaria effettuata dal 
medico o dall’infermiere professionale con descrizione 
“Iniezione intramuscolare o sottocutanea” (€ 20).

d)	 Rimborso ulteriori interventi chirurgici
Il Nomenclatore tariffario è stato integrato dai seguenti 
interventi chirurgici: 

Descrizione Importo
Procedura ReLex Smile (Small Incision Lenticule Extrac-
tion) per la correzione della miopia e astigmatismo con 
laser a femtosecondi (come unico intervento)

€ 1.800

Asportazione di valvola aortica e sostituzione con 
protesi artificiale o bioprotesi non in circolazione ex-
tracorporea (CEC), per via transapicale o transcatetere 
(TAVI o TAVR)

€ 9.000

Asportazione di valvola mitralica e sostituzione con 
protesi artificiale o bioprotesi non in circolazione ex-
tracorporea (CEC), per via transapicale o transcatetere 
(TMVI o TMVR)

€ 9.000

Pancreatectomia subtotale con preservazione del cor-
po del pancreas con eventuali anastomosi coledocodi-
giunale, anastomosi pancreatico-digiunale e gastrodi-
giunostomia, comprese eventuali linfoadenectomie

€ 9.000

e)	 Rimborso degli accertamenti diagnostici 	
eseguiti in farmacia

Sono ammessi al rimborso gli accertamenti diagnostici 
previsti nel Nomenclatore tariffario, anche se eseguiti 
presso le farmacie.

Tale misura è stata adottata al fine di andare incontro al-
le richieste pervenute dagli iscritti, che durante la pande-
mia si sono spesso trovati a sostenere privatamente le 
spese relative ai test, anche per effetto delle diverse nor-
mative regionali.
Il consiglio di gestione ha adottato un provvedimento stra-
ordinario, operativamente denominato “Pratica Covid”, 
circoscritto alle sole spese sostenute per i test Covid-19 nel 
quadrimestre 1° settembre-31 dicembre 2020. 
La “Pratica Covid” avrà pertanto effetto retroattivo a par-
tire dai documenti di spesa datati 1° settembre 2020 e 
sarà gestita similarmente alla nota “Pratica ticket”. 
Nell’adottare il provvedimento si sono voluti semplificare 
al massimo gli adempimenti amministrativi in capo agli 
iscritti.
Trattandosi di un provvedimento straordinario, per richiede-
re il rimborso sono sufficienti i soli documenti di spesa (scon-
trini, fatture ecc.). Quindi, in via eccezionale, per la sola 
“Pratica Covid”, non occorrono prescrizioni mediche. 
Bisogna inoltre compilare il modulo spese mediche 

P01/M. La pratica non ha alcuna soglia di ingresso e non 
viene applicata nessuna detrazione. Di conseguenza è 
possibile portare a rimborso anche un solo test dal costo, 
ad esempio, di 22 euro.
Il numero dei test rimborsabili per persona o per nucleo fa-
miliare non è soggetto a limitazioni.
La pratica, come sempre, va istruita per singolo assistito e 
va presentata entro il 28 febbraio 2021 (stessa scadenza 
della “Pratica ticket”).
I test sono rimborsabili secondo le tariffe indicate sopra. 
L’eventuale costo eccedente di ogni singolo test rimane 
pertanto a carico dell’iscritto.

Importante: le richieste di rimborso presentate dagli iscrit-
ti verranno quantificate dal Fondo nei mesi di marzo e 
aprile 2021. Qualora l’importo complessivo dei rimborsi 
dovesse superare il budget di 500.000 euro, verrà applica-
to un principio di ricalcolo proporzionale, tale per cui avver-
rà una riduzione del rimborso nella misura percentuale 
necessaria per rientrare nel limite dell’importo stanziato.

STANZIAMENTO DI 500.000 EURO
Misura straordinaria per il rimborso dei test Covid-19 sostenuti nel periodo 

1° settembre-31 dicembre 2020 (data documento di spesa).
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La prima cosa da fare, quando 
si affronta un particolare tema 
assicurativo, è avere la certez-

za sul reale significato, anche sul 
piano legale, dei termini che si 
usano.Vediamo quindi innanzitut-
to cosa si intende per “responsabi-
lità civile della famiglia”.
La responsabilità civile può deriva-
re da due tipi di “illeciti”: la viola-
zione di un accordo tra le parti, 
come il mancato pagamento di 

una prestazione, definita “respon-
sabilità contrattuale”, e la “respon-
sabilità da atto extracontrattuale”, 
che si verifica ad esempio quando 
una perdita dalle tubature dell’ac-
qua provoca infiltrazioni nell’ap-
partamento sottostante o il nostro 
cane morde un passante.
Anche se la conseguenza princi-
pale della responsabilità civile è 
sempre il risarcimento del danno 
ai terzi, che sono la parte lesa, in 
questo articolo ci occuperemo del-
le conseguenze di atti che riguar-
dano noi e la nostra famiglia. 
Pur lasciando da parte le ben note 
coperture assicurative per le no-
stre abitazioni, come quella contro 
l’incendio, il furto o i danni da noi 
provocati ad appartamenti dei vi-
cini, non dobbiamo dimenticare 
che esistono molti altri rischi, meno 
noti e soprattutto meno evidenti, 
che possono minare la tranquillità 
della nostra famiglia. 

Quando scatta la rc famiglia
La nostra responsabilità civile scat-
ta, ad esempio, per gli atti dei figli 
minori e per i danni causati nel 
tempo libero.
Accadimenti che non sono poi così 
infrequenti e che, soprattutto, pos-
sono causare danni il cui valore 
non è assolutamente misurabile se 
non a posteriori, caso per caso.

Facciamo degli esempi. Se nostro 
figlio urta inavvertitamente un co-
stoso televisore in un grande nego-
zio di elettrodomestici e lo fa cade-
re rompendolo, noi avremo diritto 
“ai cocci”, ma anche il dovere di 
rifondere interamente il valore 
dell’oggetto all’esercizio commer-
ciale. Oppure, il valore del danno 
riportato da una persona caduta 
a terra perché urtata da una bici-
cletta non è standardizzabile ma 
varia moltissimo, a parità di conse-
guenze fisiche, in funzione della 
persona che ha subito l’urto: bas-
so se si tratta di una persona qual-
siasi, altissimo se si tratta di un at-
tore di grido o calciatore di serie 
A. Non va dimenticata, poi, la 
nostra responsabilità in caso di 
infortuni occorsi agli addetti ai ser-
vizi domestici o baby-sitter, anche 
se prestatori di lavoro occasiona-
le, o dei danni che possono essere 
causati a terzi da un nostro anima-
le, da compagnia o da sella.
La maggior parte di noi non ha 
un’adeguata sensibilità riguardo ai 
rischi che può correre durante una 
vita lavorativa e di famiglia “asso-
lutamente normale” e, proprio per 
questo, non è in grado di misurarne 
il peso e le conseguenze, soprattut-
to in termini economici.
In gergo tecnico si può dire che, 
soprattutto se ci confrontiamo con 

CLICK FAMILY, LA POLIZZA 
RESPONSABILITÀ 
CIVILE DELLA FAMIGLIA  

Riservata agli associati Manageritalia, può essere sottoscritta 
online direttamente dal sito di Assidir
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gli altri cittadini dei paesi europei, 
siamo “sottoassicurati” anche per 
la responsabilità civile della fami-
glia. Noi italiani, infatti, ci assicu-
riamo spesso contro uno specifico 
rischio solo dopo avere subito i 
danni conseguenti a un evento per 
cui non ci eravamo coperti. 
Come prendere coscienza dei ri-
schi cui possiamo essere esposti e 
trovare la corretta protezione per 
noi e la nostra famiglia? Rivolgen-
doci ad Assidir, che ci può informa-
re e assistere gratuitamente per-
ché ha provveduto, già da tempo, 
a mettere a disposizione degli as-
sociati Manageritalia una copertu-
ra molto interessante e vantaggio-
sa per tutti i principali rischi della 
famiglia.

Click.family 

Cos’è e a chi è rivolta
È una polizza che copre il contra-
ente e il suo nucleo familiare con-
vivente dalle richieste di risarci-
mento di danni causati involonta-
riamente ad altre persone. 
È una polizza che riguarda esclu-
sivamente la vita privata e non 
quella professionale o le responsa-
bilità obbligatorie per legge (ad 
esempio la già citata rc auto). 
Va ricordato, infine, che non ri-
guarda neanche le richieste di ri-
sarcimento in campo penale. 

Danni provocati a terzi:  
cosa copre 
Poiché la casistica degli eventi co-
perti dalla polizza Click.family è 
molto ampia, ed è praticamente 
impossibile delimitarla, citiamo solo 
alcune coperture assicurative ope-
ranti per la responsabilità civile 
dell’assicurato relativamente ai dan-

ni provocati a terzi in relazione a: 
	 il valore proprietà e/o condu-

zione dell’abitazione, estesa 
anche a tutte le altre eventuali 
dimore (abituale o saltuarie) a 
disposizione del nucleo familia-
re come la copertura, ad esem-
pio, dei rischi delle antenne ra-
diotelevisive, nonché degli spazi 
adiacenti di pertinenza dei fab-
bricati stessi, giardino, piscine e 
altre attrezzature sportive e per 
il gioco, cancelli anche con co-
mando elettrico a distanza; 

	uso di apparecchi domestici ed 
elettrodomestici e parti relative; 

	scoppio, implosione ed esplo-
sione di apparecchi domestici, 
audiovisivi ed elettrodomestici; 

	scoppio e/o esplosione dovuti 
a fughe di gas a uso domestico; 

	committenza di lavori di straordi-
naria manutenzione, amplia-
menti, sopraelevazioni e demoli-
zioni dell’abitazione assicurata; 

	spargimento o infiltrazioni di ac-
qua conseguenti a rotture acci-
dentali di opere o impianti e 
quelli prodotti da rigurgito di 
fogne; 

	conduzione delle abitazioni in 
locazione nel territorio italiano 
o nei paesi europei da parte dei 
figli studenti. 

La copertura assicurativa vale an-
che per la responsabilità civile che 
possa derivare all’assicurato da 
fatto doloso delle persone delle 
quali debba rispondere. 
Con massimali assicurati idonei 
per un livello di tutela di prim’ordi-
ne, Click.family è una polizza sem-
plice, poco costosa ma estrema-
mente utile. Infatti tutela la famiglia 
da impreviste e imprevedibili per-
dite economiche, il cui valore può 

arrivare in alcuni casi anche a cifre 
altissime.

Come elaborare  
un preventivo  
e stipulare la polizza
Click.family fa parte dei prodotti 
dell’offerta di Assidir a disposi-
zione degli associati Managerita-
lia h24 e può essere sottoscritta 
direttamente da casa. 
Il processo di sottoscrizione è 
semplice e per effettuare il paga-
mento del premio, e perfezionare 
così l’acquisto online, si può usare 
la carta di credito. 
La decorrenza della copertura 
assicurativa parte dalle ore 24 
del giorno in cui è andato a buon 
fine il pagamento del premio. 
Comunque, entro pochi giorni 
dall’acquisto, giungerà a casa il 
contratto assicurativo cartaceo 
da sottoscrivere, inclusa la copia 
da restituire ad Assidir.

“Click.family” è un prodotto di Cargeas Assicurazioni SpA. Messaggio pubblicitario con 
finalità promozionale. Prima della sottoscrizione leggere il set informativo consulta-
bile sul sito www.assidir.it e www.cargeas.it

	Entra nel sito www.assidir.it
	Accedi all’area riservata (con codice id 

MIT000...... e password della tua card 
Manageritalia)

	Vai nella sezione preventivi
	Compila il modulo con i dati per la polizza

Vuoi saperne di più?
Scrivi a info@assidir.it o chiama il

numero verde 800401345
per chiedere di essere contattato 

da un nostro consulente.

	Leggi e salva il preventivo
	Acquista la polizza utilizzando la tua carta  

di credito Visa o Mastercard
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La partecipazione ai corsi è gratuita e riservata ai dirigenti associati in regola con il versamento dei contributi.

MILANO 
info@cfmt.it, 02 5406311

ROMA 
info@cfmt.it, 06 5043053

PER INFORMAZIONI:
www.cfmt.it

CORSI DI FORMAZIONE

Personal Improvement
Leadership femminile ai tempi dello smart working
Strategie e allenamenti per affrontare la ripresa  
e riprendere fiato  

 ONLINE 2 marzo

Le emozioni al servizio delle performance
Conoscere e governare la propria dimensione emotiva

 ONLINE 8 aprile  

Ideare presentazioni efficaci
Le componenti che influenzano la performance

 ONLINE 13 aprile   

Modelli excel per analizzare PFN  
e gestione finanziaria
Comprendere e governare le logiche  
della Posizione finanziaria netta

  ONLINE 1 marzo

Emergenza Covid-19 e diritto del lavoro
La gestione del personale e le misure  
di sostegno alle imprese

  ONLINE 26 marzo 

Coinvolgi i dipendenti dell’azienda su LinkedIn
Imparare come sviluppare una strategia di 
employee advocacy su LinkedIn

  ONLINE 14 aprile 

Organizational Performance 

Team Empowerment 
Gestire un colloquio di valutazione  
della performance
Middle check e colloquio finale

  ONLINE 26 marzo 

Supereroe della delega
Impariamo a delegare?

  ONLINE 21 aprile   

La leadership adattiva
Uscire dalle zone di comfort e affrontare le sfide  
più difficili

  ONLINE 18 maggio  

Facebook e Instagram advertising
Comprendere il ruolo e l’importanza del social 
media advertising

 ONLINE 26 marzo 

La valutazione economico-finanziaria  
del business plan
Come impostare un business plan e come valutarne 
la qualità economica

 ONLINE 15 e 22 aprile 

Analisi e misurazione dei risultati
Comprendere l’importanza e le potenzialità della 
misurazione delle attività social media 

 ONLINE 30 aprile

Business Development
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In un periodo di così grandi trasformazioni, in cui 
manager e aziende sono chiamati a gestire in ma-
niera del tutto diversa il loro business, i loro team e 

la loro crescita personale, Cfmt cambia per mettere al 
centro la persona e la costruzione del suo percorso di 
apprendimento.
	 Nuova offerta formativa
	 Nuovo modello per supportare il processo di ap-

prendimento
	 Nuovi servizi per gli associati

Una nuova offerta, totalmente personalizzabile, costruita 
intorno a 4 competenze trasversali, che punta a suppor-
tare la persona, non solo il professionista.

Passare dalla logica della formazione a quella dell’appren-
dimento permette di mettere al centro la persona, con i 
propri bisogni, le proprie esigenze e le ambizioni di cre-
scita e di miglioramento continuo.
Il nostro intento è accompagnare i manager nel percorso 
di crescita che desiderano intraprendere. In questo mo-
do facilitiamo un processo di apprendimento continuo, 

FORMAZIONE UNICA. 
COME TE  

Personal Improvement 
L’area raccoglie le attività formative che facilitano la 
consapevolezza di sé, delle proprie energie e del pro-
prio potenziale, impostando un progetto di sviluppo 
personale e professionale tale da poter affrontare ef-
ficacemente le sfide legate al cambiamento.

Team Empowerment 
Ai manager viene richiesto di essere sempre più 
poliedrici, non solo competenti sulle dinamiche pro-
prie del business ma anche facilitatori delle dinami-
che interpersonali. Queste attività formative hanno 
come obiettivo quello di rafforzare, attraverso il ma-
nagement, tutto il team e di conseguenza il busi-
ness.

Organizational Performance 
Una formazione continua permette al singolo mana-
ger di restare sempre aggiornato e di mantenere 
allenate le proprie competenze. Le attività formative 
di quest’area puntano a fornire modelli e strumenti 
che possano migliorare le performance organizzati-
ve collegando persone, processi e informazioni.

Business Development 
Ogni manager è un potenziale business developer 
che cerca e sperimenta l’innovazione. In quest’area 
abbiamo inserito tutte quelle attività utili ad acqui-
sire le competenze per gestire il cambiamento, indi-
viduare le aree in cui operare e scegliere metodi e 
strumenti per essere efficaci.

Ogni area che abbiamo individuato ha i suoi obiettivi, i suoi 
pilastri, i suoi contenuti e le sue linee guida. Ogni attività 
formativa è la perfetta combinazione tra metodologie e 
argomenti sempre nuovi e una consolidata esperienza dei 
nostri formatori nella formazione manageriale.
La sfida è mettere a disposizione del manager un metodo 
di gestione del proprio sapere, che permetta di acquisire 
nuove competenze e ridefinire quelle in suo possesso, 
così da poter affrontare un contesto dai confini sempre 
più sfumati.

PER INFORMAZIONI:
http://www.cfmt.it/formazione 

anziché una formazione discontinua e occasionale, 
mixando diverse modalità di fruizione per andare incon-
tro a ogni preferenza di stile di apprendimento.
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